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UDIOMETRO per testare
L'audiometro viene normalmente utilizzato in medicina per misurare la
soglia di udibililà del suoni. ll circuito che vi proponiamo in queste pa-
gine vI permetterà di accertare, stando comodamente a case vostra, se
ll vostro udito è sempre quello dl una volta.

Molte persone si accorgono che il loro udito non è
più quello di una volle solo casualmente, ad e-
sempio quando per sentire la TV sono costrette ad
alzare il volume gia dosato dai loro familiari, di-
versamente non riescono a comprendere neppure
una parola.

Normalmente le sordità di questo tipo è causate
dall'età avanzata oppure da una prolungate espo-
sizione ai rumori auordantir

Ad esempio, se coloro che lavorano vicino a mac-
chinari molto rumorosi non proteggessero le orec-
chie con cufilo antirumore. si ritroverebbero do-
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po qualche anno con un apparato udit'rvo che non
riesce più a svolgere le sue normali funzioni.
Per lo stesso motivo, gli olorinolaringoiatri consi-
gliano ai glovanl di non rimanere per molte ore
nella discoteche perché anche Ia musica ad altis-
simo volume che viene sparata contro le orecchie
rende precocemente sordi.

Di qualunque tipo sia, la sordilà andrebbe sempre
diagnosticata in anticipo, ma poiché non dà dolore
e nemmeno febbre, nella maggior parte dei casi ci
si rivolge alle strutture mediche in ritardo.

L'appereochio che oggi vi presentiamo vi pamel-



terà di controllare periodicamentea casa il vostro
udito e anche quello dei vostri lamiliarì.

Fin dalle prime volte in cui lo userete, vi accorge-
rete che in molti soggetti la sordità è cosi modesta
da essere tollerata, in altri invece è a tal punto mar-
cata che si può già parlare di 'soggetti sordastri".

Inoltre, con queste prove vi renderete conto che
non siamo tutti sensibili in uguale misura alla com-
pleta gamma audio, e che un orecchio può risulta-
re un po' più sordo rispetto all'altro anche se, in
teoria, entrambe le orecchie dovrebbero risultare i-
donee a percepire come suono qualsiasi vibrazio-
ne da un minimo di 20 hertz lino a raggiungere un
massimo di 25.000 hertz.

Le note a frequenza compresa tra i 20 hertz e i
300-400 hertz sono definite basse.

Le note a frequenza compresa tra i 400-500 herh
e i 10004000 hertz sono definite medie.

Le note a frequenza comprese tra i 4.000 hertz fl-
no e oltre i 25.000 hertz sono definite acute.

Sebbene ogni individuo sia più o meno sensibile a
una determinata gamma di frequenze acustiche, vi
accorgerete immediatamente che con I'avenzare
degli anni si rlduce per tutti la sensibilità sulle fre-
quenze acute.

Tanto per fare un esempio, un ventenne riesce a
percepire con estrema facilità anche le frequenze
dei euperacutl fino a 25.000 hertz.
Un quarantenne riesce a percepire le frequenze
che non superino i 16.000 hertz circa.
Superata questa età, molti non nascono più a per-
cepire le frequenze superiori al 10.000 nom.

Con I'audlornetro voi avete la possibllità di tenere
sotto controllo il vostro udito e se con il passare del
tempo vi accorgerete che peggiora, il nostro con-
siglio è di rivolgervi ad un otorinoleringoiatre per un
controllo approfondito.

COME FUNZIONA un AUDIOMETRO

In passato per controllare la sensibilità uditiva ve-
niva awicinato lentamente all'orecchio un diapo-
eon, precedentemente fatto vibrare, fino a quando
il paziente non accennava di udire il tuono.

Misurando la distanza tra il dlepmn e l'orecchle
si poteva determinare il grado di lordltl.

Con il passare degli anni il dlapuon meccanico è
stato sostituito da un Generatore elettronico di on-
de slnueoldell in grado di lomire tutte le frequen-
ze della gamma audio partendo dalla frequenza
più basse dei 20 hertz per arrivare alle frequenze
euperacute dei 25.000 hertz.

Sul soggetto sotto esame viene applicata una cul-
fle stereo poi, tramite un deviatore, si prowede a
tar giungere alternativamente su un solo aurico-
Iere il segnale BF in modo da valutare la differen-
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Fig.1 Per tracciare la curva della sensibilità uditiva di un essere umano (vedi figg.19-20-
21) occorre procurarsi una carta Iogaritmica e poiché difficilmente si riesce a reperire, vi
consigliamo di lotocopiare il disegno qui sopra riportato. Come potete vedere In "9.12 ll
valore 0 dB corrisponde al 2° diodo led posto sulla sinistra della barra e il valore 18 dB
corrisponde al 20° diodo led posto sull'estrema destra.

za di sensibilità che potrebbe risultare presente
tra le due orecchie

Come in seguito vi spiegheremo, per tare queste
misure si deve sintonizzare il Generatore su delle
frequenze di riferimento, ad esempio 100 - 200 -
400 - 800 - 1.000 - 2.000 - 4.000 - 6.000 - 8.000
hertz, poi, per ognuna di queste frequenze, si ruo-
ta lentamente la manopola del volume dal suo mi-
nlmo verso il suo massimo fino a quando il sog-
getto non sente la nota acustica.
A questo punto si controlla quale diodo led del Vu-
llleter si è acceso e si riporta il valore in dB sulla
scala logaritmica visibile in fig.1, in modo da otte-
nere un grafico che permetta di valutare il grado di
sensibilità alla diverse frequenze.

SCHEMA ELETTHIOO del GENERATORE BF

Per realizzare un audlometro occorre un Genera-
tore BF in grado di fornire in uscita un'onda per-
fettamente slnusoldale con una bassissima di-
florslone e un'amplem costante su tuffa la gam-
ma audio da 20 a 25.000 Hz circa.

Per ottenere un segnale con una bassissima di-
storsione abbiamo utilizzato uno schema elettrico
gia largamente collaudato e quindi mollo affidabile
(vedi il kit siglato LX.5032 il cui schema à stato pre-
eenfato sulla rivista N.197).

.4

Per realizzare io stadio oscillatore abbiamo sceito
tre operazionali prolessionali a bassissimo rumore
tipo TL.082. che nello schema di fig.3 abbiamo si-
glato l01/A-l01/B-I02/A.

Per innescare questo oscillatore è necessario pre-
levare il segnale BF dali'usclta di un altro opera-
zionale (vedi IC2IA) ed applicano sull'ingresso del
commutatore 81/A.

L'uscita del primo operazionale IC1IA risulta colle-
gata sul commutatore 51/5 che ci permette di ot-
tenere con il secondo operazionale Ict/B e con il
doppio potenziometro R4-R8 tutte le frequenze a-
custiche richieste dall'audiometro.

Come noterete, le capacità presenti sulle cinque
posizioni del commutatore 81/A risultano identiche
a quelle presenti sul commutatore S1IB e owia-
mente anche il valore ohmico del doppio poten-
ziometro Fbi-RE a lo stesso (22.000 ohm).
Con le capacità prescelte otteniamo queste gam-
me di frequenze:

01-01 = 330 nanofarad 20 Hz - 100 Hz
02-00 = 60 nnnofarad 80 Hz - 350 Hz
03-09 = 10 nunofarad 320 Hz - 1.500 Hz
04-010 = 4,1 nanofarad 1.400 Hz - 6.500 Hz
05-011 = 1,0 nanofarad 5.800 Hz - 25.000 Hz



` nella lista componenti di iig.3 abbiamo e-
spresso le capacità in picoierad, mentre in questa
tabella le abbiamo riportate per comodità in nano-
tarad, perché così le richiede la Iormule per rica-
vare il valore della frequenze in hertz.

La Iormula che tutti i testi consigliano per calcola-
re il valore della frequenza, conoscendo il valore
del condensatore in nonotarad e quello della re-
sistenza in klloohm del doppio potenziometro R4-
RB, e la seguente:

Poichè in serie al potenziometro da 22 kiioohm è
collegata una resistenza fissa da 5,6 kiloohm (ve-
di R3~Fl7), e abbastanza intuibile che anche que-
sti 5,6 klloohm devono essere presi in considera-
zione nel calcolo.

Se ruotiamo il perno del potenziometro per la sua
minimo resistenza, nella iorrnula dovremo inserire
il solo valore di 5,6 kllooiun.

Se invece ruotiamo il perno di questo potenziome-
tro per la sua massimo resistenza, nella formula
dovremo inserire 22 + 5,'6 = 27,6 kiloohm.

Precisiamo subito che la formula che abbiamo ri-
portato ci dà dei valori motto approssimativi, per-
ché non tiene conto della tolleranza dei conden-
satori, delle resistenze e dei potenziormtrl e
nemmeno delle capacità paroulto sempre pre-
senti nel circuito stampato.

Infatti, sulla prima portati, che utilizza un oon-
densatore da 330 nlnohrld. anziché prelevare:

- una frequenza minima di:
115.000 : (330 x 27,6) = 19,21 hertz

- una irequenze massimo di:
115.000 : (330 x 5,6) = 94.60 mn:

abbiamo rilevato una irequenza minimo dl 20 Hz
e una frequenza massimo dl 100 Hz.

Queste differenze non pregiudicano il funziona-
mento deil'apperocchio, perche ohi è leggennen-
te sordo lo è su un'lntera gomma dl irequenze.

Molto più importante ln un oudlometro e Invece
I'ampiem del segnale d'usclia, che deve rimane-
re costante sull'lntera gamma audio da 20 hertz e
25.000 hertz.

Fig.: Come sono disposti aii'lntomo del mobile plastico I tre circuiti stampati richiesti per
hr Iunzionlre questo Audlometro. in becco e ilollmente riconoscibile il pm. femmina
.lock che dovette utilizzare per colleglre ti ouflll stereo.



Fig.3 Schema elettrico del Generatore di BF in grado di fornire un'onda sínusoidale con
una bassissima orsione. Lo scheme elettrico del Vu-Meter a diodi led è riportato ln
tigA. Tutte le resistenze utilizzate in questo schema sono da 1/4 dl watt.

Il let Fl'1, che troviamo collegato all'operazionale
IOZIA. prowede a correggere in modo automatico
lI guadagno dell'operazionale.

Se l'ampiezza del segnale BF dovesse superare
II valore che abbiamo prefissato, il diodo DS1 rad-
drizzando le onde negative dell'onda sinusoidale
lerà aumentare il valore della tensione negativa
sul condensatore elettrolitico C16. Questa tensio-
ne. raggiungendo il terminale Gate del fet FT1. ri-
durrà il guadagno dell'operazionale lCì/A.

Se l'ampiezza del segnale BF dovesse scendere
al di sotto del valore prefissato, il diodo DSt rad-
drizzerà una minore tensione riducendo il valore

della tensione negative sul condensatore elettroli-
lioo C16 e di conseguenza il let Fl'1 aumenterà il
guadagno dell'operazionale IC2IA.
Quindi sul terminale d'uscila 1 dell'operazionale
IC2IA è sempre disponibile un segnale di BF sta-
bilizzato in ampiezza che, applicato al potenziome-
tro del volume siglato R1 B, viene poi amplificatovin
corrente dall'operazionale ICS/A, un NE.5532 della
Philips, che prowede a pilotare la cuflia.

Dal piedino d'usoita 7 di questo operazionale vie-
ne prelevalo, tramite il condensatore Ci 9, parte del
segnale BF per essere applicato allo stadio rod-
drlzzntore a doppia semiondl composto dei due
operazionali ICS/B - ICd/AV



CUFFIE

ELENCO COMPONENfl LX.1432 - LX.1402/B

R1 = 10.000 ohm
R2 = 10.000 ohm
R3 = 5.600 ohm
R4 = 22.000 ohm pot. log.
R5 = 10.000 ohm
R6 = 10.000 ohm
R7 = 5.600 ohm
R8 = 22.000 ohm pot. log.
R9 = 1.000 ohm
R10 - 1.000 ohm trimmlr 10 qlrl
R11 80 ohm
R12 50 ohm
R13 0.000 ohm
n14 = 100.000 ohm
R15 = 100.000 ohm
R16 = 470.000 ohm
R17 Megaohm
R16 0.000 ohm pot. lln.
R19 33 ohm
R20 0.000 ohm
R21 0.000 ohm
R22 7.000 ohm
R23 00.000 ohm 1%
R24=100.000 ohm 1%

R25 = 200.000 ohm 1%
R26 = 100.000 ohm 1%
R27 = 7.000 ohm
R28 = 00.000 ohm 1%
R29 = 70 ohm
R30 = .000 ohm lrlmmlr 10 glrl
R31 = .500 ohm
R32 = 22.000 ohm
R33 = 2.000 ohm
R34 = 70.000 ohm
R35 = .000 ohm
R36 = 00 ohm
R37 = .000 ohm
R33 = 0 ohm
R39 = 100 ohm
C1 = 330.000 pF pollemro
cz = 00.000 pF pollame
03 = 10.000 pF pollame
C4 = I1.700 pF pollubm
CS = 1.000 pF pollutoro
06 = 22 pF ceramico
C1 = 330.000 pF pollame
06 = 63.000 pF polleuere
09 = 10.000 pF poliuhro
C10 = 4.700 pF pollußro
C11 = .000 pF pollonoro
C12 = 22 pF ceramico
013 = 100.000 pF pollemro
C14 = 22 pF ceramico
C15 = 470.000 pF pollomro
016 = 1 microF. elettrolltloo
C17 = 100.000 pF polmfo
C18 = 470 mlcroF. elettrolltlco
C19 = 470.000 pF pollalofo
020 = 47 mlcroF. elettrollllco
C21 = 100.000 pF poliullfo
022 = 100.000 pF pollulero
C23 = 47 mlcrc. elmrolltlco
024 = 100.000 pF pollesmm
C25 = 1 mlcroF. elemolhlco
C26 = 47 mlcroF. eleltrolhlco
cz'/ = 410.000 pF pullman
C20 = 470 mlcroF. elettrolltloo
C29 = 100.000 pF pollemre
C30 00.000 pF polleslere
C31 .000 mlcroF. elohrollllco
R81 ponte raddriz. 100 V 1 A
DS1 = dlodo tlpo "1.4140
DSZ = dlodo ilpo 1NA148
033 = dlodo ilpo 1N.4100
FT1 = let llpo 50.264!!
IC1 = Integrato llpo TL.002
ICZ = lnlegrmo tipo TL.002
IC3 = Integrato llpo "5.5532
IC4 = Integrato ilpo LM.353
ICä = Integrato tipo MC.73L12
T1 = iraslorm. 0,3 wait (T003.01)

sec. 14 volt 0,2 ompor
S1IA§B = oommm. 2 vlc 5 pos.
S2 = devlltoro
83 = Imemmore



La tensione continue presente sul piedino d'usci-
te 7 di [04/A viene applicata sull'ingresso non ln-
vertente 3 dell'operazionale IC4IB e prelevata dal
suo piedino d'uscite 1 per essere applicata al Vu-
Meter a diodi led di tig.4.

Ruotendo il trimmer R30 dal suo mlnlmo al suo
mlnlmo, si può prelevare sull'uscita di IC4IB una
tensione continue variabile da 1 a circa 10,5 volt.

Per completare la descrizione di questo Genero-
tore di BF va detto che l'operazionaie lCZ/B serve
per ottenere una messe fittizia necessaria per col~
legare tutti gli ingressi non lnvertentl degli opera4
Zionali lC1/A-lC1/B-lc2/A-ICWA.
Questa massa fittizia serve per poter alimentare
questi operazionali con una tensione singole di 12
volt anziché con una tensione duale di G+S volt.

SCHEMA ELE'I'I'RIOO dol VUMETER

La parte più complesse della progettazione dell'eu-
dlometro è stata quella relativa al Vu-Meter (vedi
09.4), perché ci occorreva un preciso voltmetro Io-
gerltmlco che accendesse ogni singolo dlodo led
con un aumento del segnale di +1 dB.

Non esistendo in commercio un integrato in grado
di svolgere questa precisa funzione, abbiamo pro-
gettato questo Vu-Meter con 5 integrati LM.324
contenenti ciascuno 4 operezioneli.

Collegando tutti gli ingressi non invertenti al par-
tltore resistivo iormato dalle resistenze da R32 a

ELENCO COMPONENTI LX.1403

R19 = 100 ohm
R20 = 330 ohm
R21 = 220 ohm
R22 = 220 ohm
R23 = 120 ollm
R24 = 330 ohm
R25 = 470 ohm
R26 = 41 ohm
R21 = 1.200 ohm
R20 = 1.200 ohm
R29 = 470 ollm
R30 = 100 ollm
R31 = 680 ohm
R32 = 41 ohm
R33 = 820 ohm
R34 = 22 ohm
R35 = 020 ohm

R11 = 100 ohm
R12 = 120 ohm
R13 = 120 ohm
R14 = 120 ohm
R15 = 120 ohm
R16 = 500 ohm
R17 = 560 ehm
R18 = 180 Ohm

R30. abbiamo ottenuto un Vu-Meter composto da
19 dlodl led ognuno dei quali si accende con una
variazione della tensione d'ingresso di 1 dB.

Ammesso che il 1° diodo led (vedi DL2 collegato
all'uscita di l01/B) si accende con una tensione di
1 volt, gli altri diodi led si aocenderanno con le ten-
eionl riportate nella Tabelle N.1.

TABELLA N.1

tensione
si accende con 1,00 volt
si accende con 1,12 volt
si accende con 1,26 volt
si accende con 1,41 volt
si accende con 1,58 volt
si accende con 1,70 volt
si accende con 1,99 volt
si accende con 2,24 volt
si awende con 2,51 volt
si accende con 2,82 volt
sl accende con 3,16 volt
si accende con 3,55 volt
si accende con 3,90 volt
si accende con 4,47 volt
si accende con 5,00 volt
si accende con 5,62 volt
si accende con 6,31 volt
si accende con 7,08 volt
si accende con 7,94 volt

dB [diodo levi

R37 = 3.300 ohm
R30 = 560 ohm
R30-R50 000 ohm
C1 = 100 oF. elettrolltloo
O2 = 100.000 pF poliestere
03 = 100.000 pF poliestere
C4 = 100.000 pF poliestere
06 = 100.000 pF poliestere

100.000 pF poliestere
tegmo tipa Luaza

Integrato tipo LM.324
Integrato tipo L14324

tegrato tipo LM.324
Integrato tipo LM.324

DL1›Dl20 = iodl led

Nota: tutto le resistenze utlllnlh In'
questo circuito sono da 1I4 dl watt.



Poiché la scala e logarltmlea, una piccola difle«
renza sull'eccensione del diodo led DL2 si tramu-
terà in una notevole differenza suli'aooensione del
20° dlodo led.

Ammesso che il diodo led DL2 si accende con u-
na tensione continua di 1.05 volt, l'ultlmo diodo led
si aocenderà con una tensione di:

1,05 x 7,94 = 0,33 v0!!

Se il diodo led DLZ si dovesse accendere oon u-
ne tensione di 0,9 volt, l'ultimo diodo led si ac-
oenderebbe con una tensione di:

0,9 x 7,94 = 7,14 vøh

Abbiamo messo in evidenze questo particolare,
perché molti potrebbero utilizzare questo Vu-Me-
ter come S-Iilleter o per misurare delle tensioni
continue logarltmiche.

In questo caso basterà alimentare il Vu-Meter con
una tensione stabilizzata di 12 volt e applicare
suli'ingresso non lnvertenme del p`rimo operazio-
nale ICt/A la tensione da misurare.

Il diodo led DL1 (vedi fig.4) e stato inserito come
“spia” per sapere quando il circuito è alimentato.

FIgA Schema elett'rlco del Vu-Me-
ter da collegare all'uscita del Ge-
neratore BF dl "5.3.
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Figt5 Foto della scheda base LX.1482 vista dal lato dei componenti. Tutta la parte supe-
riore di questo circuito stampato risulta schermata da uno strato di rame saldato.

Figli La stessa scheda LXÀ1482 vista dal lato opposto. Prima di fissare sul circuito stam-
pato il commutatore rotativo e i due potenziometri dovrete accorciare i loro perni.

REALIZZAZIONE PRATICA

Per realizzare iI nostro audiometro occorrono i tre
clrculti stampati così siglati: `

@1432 = questo circuito stampato è un doppla
leccla con fori meulllmtl sul quale trovano po-
sto i due potenziometri H18-R8/R4, il commutato<
re rotativo Sl e tutti i componenti visibili in fig.9.

“in” = questo circuito stampato, come il pre-
cedente, è un doppla tnccla con ton' metalllzutl
sul quale trovano posto le 4 birre dei dlodl led e
tutti i componenti e gli integrati visiblli in figß.
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LX.1482IB = questo circuito stampato è invece un
monolaccía sul quale deve essere montato il so-
lo trastormatore di alimentazione T1 (vedi flg.18).

Nota: vi ricordiamo che nei circuiti stampati a dop-
plo faccia con fori metolllzuti le piste superlorl
sono collegate elettricamente alle piste lnlerlorl da
un sottile strato di rame depositato per via elettro-
litica all'intemo di ogni toro. Per questo motivo non
dovete mai allargare i tori con punte da trapano,
perche' andreste a rimuovere quel sottlle strato di
rame che sen/e a collegare elettricamente tutte le
piste. lnterrompendo anche uno solo di questi col-
legamenti il circuito non potrà funzionare.
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Fn Quando Inserito nel clrculto stampato LX.1483 lc
blm dol dlodl led dovotl controlli'. ch. Il tonnlnalo

.._K più lungo, lndlcatn A, sia rlvoltn come vlllblle In figura.
/

l/,nu m.nm'_uu.um.nui>nua>uu_m .nuu_u_nu_u_w_m_u_nu._u_m_m,
"LA-:naa-nn_r,l›-›-|-4-u-ll-AD-n-l--a-u-al-nr-yl-44-11-»I-n-v-q-I-ac-pn"o M È-HM

Flgj Schema pmtloo di montaggio dalla scheda dei diodi led siglata Umm
che andrà pol flsutl sulla parte lncllnnta del moblle plastico (vedl flg.2).
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Flg.9 Schema pratico dl montaggio della scheda bue LXJJSZ Il
commutatore rototlvo S1 va Inserito sul lato opposto dl quanto clr-
culto lumpato (vedi Iigfi). L: preu d'uscltl per la cuflil vo Ilo-
om sul piccola panmllo tronmlo del mohlla plutlco com fllul-
ta vlllblle In tlg.2. l due flll posti nulla dutra dl questo clrculto vm-
no oolleçltl alla morsettlevn d'uocltl dl flg.18.
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Flg.10 Foto della scheda Umm con sopra gli montate le 4 barre dei diodi led. Guer-
dendo queen schede frontalmente, il terminale più lungo A di ogni diodo led rieuitn ri-
volto n dutrl. Solo guardendoll da dietro (vedi flgJ) questo terminale è a sinistra.

Fig.11 Foto della schede LX.1483 viste del leto del cinque integrntl pilota LM.824.

u un m m m m e. m 1- m 1- un un ml m- u- rs. 1m n- un

Fig.12 Quando alimentate Il circuito, ll primo diodo led di sinistra DL1 rimane sempre e|>
oeeo perche e quello di ellmentazione. ll lecondo diodo DL2 e quello che indice 0 dB,
mentre i'ultlmo diodo I deetrl DL20 i quello che Indio! ll massimo segnlle del 1B dB.

Fidi! Prlml di saldare l terminali del dlodl led lui circuito stampato, fissate provvisoria-
mente lo "impeto sul coperchio dei mobile utilizzando i due distanziatori metallici dl 10
mm inleritl nel kit. Solo dopo ever spinto ie 4 barrette in modo da tar iuoriusciro legger-
mente Il loro corpo dnll'uoll dei pennello, potrete saldare i loro terminali.



IDNTAGGD clmtlilo LXJßì-

lnlziate il montaggio inserendo nel circuito stem-
pato siglato LX.1482 i quattro zoccoli per gli inte-
grati lC1-ICì-ICSHC4.
Dopo aver saldato tutti i piedini di questi zoccoliI vi
consigliamo di inserire il diodo D51 rivolgendo il
lato del corpo contrassegnato da una fascia nere
verso lo zoccolo di ICZ, quindi continuate inseren-
do anche i diodi 082-083 rivolgendo il lato del lo-
ro corpo contrassegnato da una fascia nera verso
l'alto (vedi fig.9).

Proseguendo nei montaggio inserite tutte le reel-
etenze pigiandole a fondo sul circuito stampato e
successivamente i tre condensatori ceramici (ve-
di 6643124214), tutti i condensatori al poliestere
ed inline i condensatori elettrolitici rispettando la
polarità +I- dei loro terminali.
Andando avanti potete montare i due trimmer mul~
tlglrl siglati R10 e R30.

Ora prendete il fet FT1 e senza accorciare l suoi
terminali inseritelo vicino al condensatore al polie-
stere C15 rivolgendo la parte piatte del suo corpo
verso questo condensatore
Prendete quindi l'integrato ICS e senza accorciare
i suoi terminali inseriteio tra i due condensatori e~
lettrolitici Cia-€31 rivolgendo la parte piatta del
suo corpo verso i due condensatori 629-030.
Vicino al condensatore elettrolitico C31 montate il
ponte raddn'zzatore FlSt rivolgendo il suo termina-
le + verso il condensatore elettrolitico.

A questo punto prendete i due potenziometrl e ll
commutatore rotativo St e` prima di lissarll sul clr-
cuito stampato, eccorciete i loro perni (vedl
figg.14-15-16) così da avere le tre manopole allo
stesso livello sul pannello frontale.
Normalmente per accorciare questi perni bastano
una minuscola morsa e un "ghetto, ma se non
avete a disposizione questi attrezzi, potrete rivol-
gervi ad un artigiano di una piccola officina mec-
canica che, quasi sempre gratuitamente, eseguirà
questa operazione in pochi minuti

Come primo componente inserite nei 12 lori pre-
senti nel circuito stampato i terminali del commu-
tatore rotativo S1 e dopo aver pigiato il suo corpo
sul circuito stampato saldate tutti i terminali sulle
piste in rame. Come secondo componente inserite
II potenziometro R18 e dopo aver serrato il suo da-
do con una chiave o una pinza, saldate in ognuno
dei tre fori del circuito stampato un sottile filo di ra-
me nudo (a questo scopo potrete usare anche iter-
minaii che avete tagliato dalle resistenze) la cui op-
posta estremità va saldata su ognuno dei termine-
Ii del potenziometro R18.

Flg." Prime di Inserire il commutatore S1
eul circuito stampato (vedl "9.6) dovrete
necessariamente accorciare Il :uo perno
sugli 8 min clrce, utilizzando un piccolo ee-
ghetto. L'eetremltù del perno ve llmote per
togliere le sboveturu del taglio.

Flg.15 II perno plastico del potenziometro
R18 ve accorciato In modo da ottenere une
lunghezza dl circo 22 mln. Anche quello
perno ve llmeto per togliere to lbeveturo e
tar entnre la manopola.

Flg.16 Anche Il perno del doppio potenzio-
metro Rl-Ri! ve legato In modo de ottene-
re una lunghezn dl 22 mm. lneerito ll po-
tenziometro nel circuito Itampato, lo fille-
rete tremite II euo dado (vedl flgß).

13



His-6
ICZHI TLM MESH

Fig.11 Le connueioni dei ECM nono viste da cotto e quelle degli integrati da sopra.

Prendete i'abitudine di ricontrollare sempre queste
saldature. perché se il terminale è ricoperto da u-
no strato di ossido, il iiio potrebbe non saldarsi.
Come terzo componente inserite il doppio poten-
ziometro R8-R4 e, dopo aver serrato il suo dado,
saldate in ognuno dei tre tori del circuito stampato
posti vicino ai corpo dei doppio potenziometro, un
sottile iiio di rame nudo la cui opposta estremità va
saldata su ognuno dei tre terminali del potenziome-
tro R4. Nei tre tori posti più a destra saldate altri tre
spezzoni di filo di rame le cui opposte estremità van-
no saldate sui terminali del potenziometro R8.

Completato il montaggio dl questi componenti, in-
serite nei tori nei quali in seguito dovrete saldare i
iili per i collegamenti esterni (deviatore 52, presa
cuffia, secondario del trasionnatore T1, ecc.) i ter-
minali cnpitilo, cioè quei piccoli chiodini presalde-
ti che troverete nel klt.

Compietata anche questa operazione, innestate
nei loro zooooli tutti gli integrati, controllando la lo-
ro sigle e rivolgendo la loro tacca di riferimento a
iorrna di U verso il baeeo (vedi tig.9).

IMN'I'AGGUO clrcllllio “1488

il secondo circuito stampato che dovete montare è
quello siglato LX.1483 e come prima operazione vi
consigliamo di inserire i cinque zoccoli per gli in-
tegrati |c1-|cz-|ce|c+|cs (vedi figa).
Dopo aver saldato tutti i piedini degli zoccoli pote-
te inserire tutte le resistenze premendo il loro cor-
po sul circuito stampato, e i cinque condensatori ai
poliestere posti vicino ad ogni zoccolo.
Sulla destra dello stampato dovete collocare il con-
densatore elettrolltlco C1 per il quale va rispetta-
ta la polarità +1- dei due terminali.

Sui lato opposto di questo circuito stampato dove-
te inserire le 4 piccole barre contenenti ciascuna 5
diodi led. Come potete vedere dalla fig.13, sul la-
to sinistro di queste barrette esce un terrninaie cor-
to che abbiamo indicato Katodo seguito da un ter-
minale lungo che abbiamo indicato Anodo.

14

Quando inserite queste barrette nei circuito stam-
pato, dovete fare molta attenzione a rispettare i'or-
dine dei tenninaii K-A, perché se per errore ii in-
vertirete non si accenderà nessun diodo led.
Dopo aver capovolto questo circuito stampato, ri-
troverete l'integrato lC1 sulla sinistra e i'integrato
ICS sulla destra e di conseguenza il Kaiodo dei
primo diodo DL1 si troverà ail'esirema sinistra dei
circuito, mentre i'Anodo deil'uitimo diodo DLZO si
troverà all'estrema destra (vedi iigg.12-13).
i tenninaii K-A di questi diodi non vanno saldati
subito sul circuito stampato, perché bisogna deter-
minare la loro lunghezza in modo che la parte fron-
tale di queste barrette esca dall'asola presente sul
pannello frontale del mobile.
Per questo motivo, dopo aver infilato tutti i terrni-
nali delle 4 barrette, iissate prowisoriamente ii cir~
culto stampato sul coperchio dei mobile plastico u›
tiiizzando i due distanziatori metallici lunghi 10 mm
che troverete nel kit (vedi fig.13).

Successivamente spingete tutte le barrette verso
i'estemo, in modo da iar uscire leggermente il loro
corpo dali'ascla presente sul pannello frontale.
lnfine, prima di saldare tutti i tenninaii dei diodi led
sulle piste dei circuito stampato, controllate anco-
ra una volta che il primo terrninaie di sinistra sia
corto e ii ienninaie di destra sia lungo.
Solo dopo aver saldato tutti i terminali potrete tran-
ciare con un paio di tronchesine la loro eccedenza
e inserire nei rispettivi zoccoli i 5 integrati rivol-
gendo la loro tacca di riierimento a U verso il bas~
so, come appare ben visibile in iig.8.

MONTAGGIO circuito LXJlBìIB

L'uitimo circuito stampato che rimane da montare
è quello siglato LX.1482/B.
Corne potete vedere in iig.18 su questo stampato
dovete inserire il trasionnatore d'alimentazione T1
e le tre morsettiere a due poli che servono per i coi-
Iegamenti con i tili del cordone dei 220 volt, con i
fili che provengono dali'interruttore S3 e con quel-
li che andranno ad alimentare il ponte raddrizzato-
re RS1 fissato sul circuito stampato LX.1482.
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Come potete vedere dalle foto, lo stadio di ali-
mentazione va fissato con quattro viti autotilettanti
sulla base del mobile, mentre gli altri due circuiti
vanno montati sul coperchio dello stesso mobile.
Assieme al mobile vi vengono fornite anche le due
mascherina in alluminio già torate e serigrafate, che
servono anche per chiudere le due finestre presenti
sul coperchio di questo mobile4
Il pannello di dimensioni maggiori va tissato sul oo-
perchio del mobile con H distanziatori metallici lun-
ghi 10 mrn che troverete nel kit.

Sull'opposta estremità dei 4 distanziatori metallici
fissate con i dadi il circuito stampato LX.1462.
Per completare il montaggio dovete solo inserire
nei perni dei potenziometri e del commutatore ro-
tativo le loro manopole.
Anche il deviatore a levetta S2 e l'interruttore 53
vanno fissati sul coperchio (vedi toto). mentre la
presa cuftla deve essere fissata sul listello fronta-
le presente in questo mobile plastico.
Poiché dal pannello manca il foro per la presa cuf-
fia, dovrete farlo utilizzando prima una punta da 3
mln e poi una punta da trapano da 9 mm per al-
largare il foro4

Prima di fissare sul coperchio del mobile il secon-
do circuito stampato LX.1483, dovete fissare il
pannello in alluminio già forato e serigratato di di-
mensioni minori utilizzando i 4 distanziatori metal-
lici lunghi 10 mm che troverete nel kit4 Sopra a que-
sti fisserete il circuito stampato.
Prima di chiudere il mobile, dovete effettuare quei
pochi collegamenti visibili nelle figg.8-9 utilizzando
a tale scopo dei corti spezzoni di filo di rame iso-
lato in plastica.

TAMTURA delmR10 fm

Prima di utilizzare l'audiometro dovete tarare i due
trimmer R10-R30 e, come ora vi spiegheremo, vi
servono solo un piccolo cacciavite e un tester.

- Commutate il vostro tester sulla portata dei 10
volt CC e collegate i suoi punteli sul terminale TP1
(vedi IC4IA) e la mom.

- Ruotate il potenziometro R10 del volume per il
suo massimo.

- Con il piccolo cacciavite ruotate lentamente il cur-
sore del trimmer multigiri R10 (vedi ingresso In-
vertente 2 di ICZIA), tino a leggere sul teeter una -
tensione continua di circa 8,12 volt.

- Togliete il tester dal terminale TP1 e oollegatelo
sul terminale TP2, poi con il cacciae ruotate il
cursore del trimmer R30 fino a leggere una ten-
sione continua di circa 10,5 voit.

- Se provate e ruotare al minimo il potenziometro
del volume R18, noterete subito che la tensione
da 10,5 volt scenderà ad 1 volt circa.

Eseguita questa taratura, potete collegare all'usci-
ta dell'operazionale Ict/B l'ingresso del Vu-Metei'`
poi dovete controllare se, ruotando il potenziome-
tro del volume R10 da un estremo all'aitro, sl rie-
sce ad accendere fino all'ultimo diodo led.

Se questo non dovesse verificarsi, dovrete ritoc-
cere la taratura del trimmer R30 posto sull'ingres-
so Invertente 2 dell'operazionale IC4/B.

0 0

Flg.18 Schema pretlco dl montaggio dellootadlo di alimentazione sigillo LX.1402IB.
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Flg.19 Grtfluo dell'orecchlo desire (QI-Ino rosso) e slnlnro (tutto
blu) dl un. penønn non emma da nessun dlslurbo udltlvo. Oome
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Flg.20 In questo grlflco Il not. che Il persone sottoposta I que-
m un nn un. :cam unslbllnù sulle frequem del bud, una _
unelblllfl normale nulle Irequenze comprese lrn I 5004.000 Hz,
Inn ume l 10.000 Hz non riesce a percepire plù neuun suono.
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Him Grlflco dl una persona afielh di Iordltù. lnhfll, tutto le ke-
quena comprese tra I 400 e l 2.500 Hz vengono percepire tele ee
Il Ilvello del legnlle raggiunge gll 11 dB o oltre l 5.000 Hz non rie-
sce I pereeplre plù neuun suono dn entrambe le orecchie.



Per diagnosticare una sordità, che può essere cau-
sata da rumori eccessivamente elevati oppure da
affezioni all'orecchio o ancora dall'assunzione di
particolari farmaci o più semplicemente di natura
senile, basta mettere in testa al soggetto da esa-
minare una cuffia e controllare come varia la sua
sensibilità uditiva al variare della frequenza.

lnfattl, la soglia di udibilità varia da individuo ad in›
dividuo e l'audiometrc serve a stabilire il limite al di
sopra o al di sotto del quale un suono non viene
percepito dall'orecchio umano.

Poiché probabilmente nessuno tra voi avrà prima
di oggi eseguito questo esame. vi spleghlamo pun~
to per punto come dovete procedere.

- Procuratevi innanzitutto un foglio di carta per trac-
ciati logaritrnici e poiché difficilmente lo troverete ln
una normale cartoleria, vi suggeriamo di lane delle
fotocopie del disegno riportato in fig.1.

- Accendete l'ludlcmetrc e ruotate la manopola
del doppio commutatore S1 sulla 2° portata, quel-
la che copre da 00 a 350 hertz. infine ructate la
manopole della frequenza sui 100 hertz circa.

- Partendo con la manopola del volume rivolta ver-
sc il suo mlnlmo, ruotatela lentamente in senso
opposto fino a quando la persona sotto test non vi
dirà che riesce a eentlre le nota acustica.

- Controllate quale diodo led del Vu-Meter si e ac-
ceeo e, ammesso che sia quello corrispondente a
2 dB, con una matita tate un punto in corrispon-
denza dell'incrocic delle rlghe 2 dB e 100 Hz.

- Ripetete le operazioni sopra descritte anche sul-
le frequenze del baul-medl, cioe 200-500-1.000-
1000-3000 Hz e ammesso che la persona riesca
a sentire queste note acustiche quando si ac~
cende il dlodo led corrispondente a 1 dB, fate dei
punti sulla 2° rlga relativamente alle frequenze dei
200-500-1.000-2.000-3.000 HzA

- Dopo le frequenze dei busl-medl passate a
quelle degli ecutl, cioe dai 4.000 Hz fino e oltre i
25.000 Hz, e vi accorgerete che in molti soggetti la
sensibilità si riduce notevolmente
Partendo sempre con la manopola dal volume al
Inlnlmc. ruotatela lentamente in senso opposto fi-
no e quando la persona non sentirà la note acu-
etlca. E' sottintesc che partendo dalla frequenza dl
4.000 Hz aumenterete sempre di 1.000 Hz llno ad
an'lvare al limite dei 25.000 Hz.

Ammesso che si rilevino questa sensibilità:

2d!
3dB
5GB

4.000 Hz = acceso ll diodo relltlvo l
5.000 Hz = eccede ll dlcdo relativo a
6.000 Hz = acceso ll dlcdc reletlvo e
7.000 Hz = acceso ll dlodo relativo e 1 dB
0.000 Hz = acceso ll diodo relativo e 0 dB
0.000 Hz = acceso ll dlodo relativo a 10 dB

10.000 Hz = acceso Il dlodo relativo a 12 dB
11.000 Hz = ecceeo ll diodo relativo l 14 dB

otterrete un grafico, dal quale si deduce che oltre l
4.000 Hz la senslbilità dell'orecchio dimlnuisce tan-
to da scendere bruscamente verso i 10.000 Hz.

- Spostando il deviatore SZ, posto sull'uscita cuf-
fia, passerete it segnale sull'attro orecchio e potre-
te contrcllare se ha oppure no la stessa sensibilità

_
Costo di tutti i componenti necessari per reallzza-
re lo stadio base siglato LX.1402 e lo stadio di a-
limentazione siglato LX.1482/B visibili nelle llgg.5-
6-9 e 18, compresi i circuiti stampati, le ma-
nopole e il cordone di alimentazione dei 220 volt,
m il mobile plastico e la cuffia
Llre 01.000 Euro 44,50

Costo di tutti i componenti necessari per reallzza-
re lo stadio Vu-Meter siglato LX.1483 visibile nelle
figg.6-10-1 1 , compresi il circuito stampato e le quat-
tro barre dei diodi led
Llre 31.000 Euro 19,10

Costo del solo mobile plastico a consolle elglatc
"0.1402 (vedi loto a inlzic articolo) completo di
due mascherina di alluminio forate e serigrafate
Llre 54.000 Euro 27,89

Costo di una cuffia modello GUFJZ da richiedere
a parte
Lire 22.000 Euro 11,35

Costo del solo clrculto stampato LX.1402
Llre 20.000 Euro 10.33

Costo del solo circuito stampato LX.1402JB
Llre 3.400 Euro 1,15

Costo del solo circuito stampato LX.1409
LIM 13.800 Euro 1,18
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Quando ci viene richiesto un economico Genera-
ture in grado di fornire in uscita una frequenza
campione, prima di progettarlo chiediamo sempre
al lettore quale utilizzo intenda-farne: infatti, se u-
tilizza questa frequenza per pilotare dei clrcultl dl-
gltali, è sufficiente che reperisca un quarzo che o-
scilli sul valore richiesto e che utilizzi uno dei tanti
schemi già pubblicati nel nostro volume Hand-
book.
Se, invece, utilizza questa Iroquonza per control-
lare degli amplificatori Hi-Fl - tlltrl analogici, ecc.,
allora deve accantonare gli oscillatori quarzatl e ri-
correre ad un semplice oscillatore RC (la sigla RC GGIIQI'HIDIG
signiiica Resistenza e Capacità). che è in grado di gnam-h | u,
generare un'onda slnuaoldalo con una bassissi-
ma distorsione `

OSCILLATOR
Fig.1 Ecco come si presenta il piccolo mo- i; .
bile plastico del Generatore di onde sinu- uscn-A
wldall da 1 KHz. La mascherlna irontnle
viene fomltn gli lora!! e eerlgrataln.

Fl9.2 Schema elettrico del Generltore BF e oonnuolonl del translator 50.547 vlm dl ont-
to e doll'lmegrnto NE.5532 ville da oopra. A della, I'olonco del componentl.

1B



Poichè per eseguire una qualsiasi misura in cam-
po BF si utilizza la frequenza standard di 1.000
Hz. oggi vogliamo proporvi un semplice ed econo-
mico oscillatore HC a stasamento, che sfrutta un
solo translator NPN e due operazione" contenu-
ti all'intemo deil'integrato NE.5532.

SOHEIIAELETI'W f "ig

Collegando tra il Collettore e le Base del transistor
TR1 (vedi fig.2) 3 condensatori di identica capa-
cita (vedi CX) e 2 resistenze di identico valore oh-

mico (vedi RX), riusciamo a farlo ooclllere, perchè
il segnale prelevato dal Collettore ritorna sulla Ba-
se sfasatu di 100° generando un'onde perfetta-
mente elnusoldale.

La frequenae che si ottiene da questo oscillatore
dipende dal valore dei 3 condensatori siglati CX
e dalle 2 resistenze siglate RX.

La formula per ricavare il valore della lrequenza in
hertz è la seguente:

m=auoo=mxmmmm
Con pochi componenti è possibile realizzare un semplice oscillatore BF in
grado di generare una frequenza fissa con una bassissima distorsione.
Anche se il progetto che vi presentiamo genera una frequenza di 1.000 Hz,
`e sempre possibile variaria sostituendo 3 condensatori e 2 resistenze.

megaohm
.600 ohm

H10 10.000 ohm
Hit = 470 ohm
R12 = 10.000 ohm trimmer
R13: 4.700 ohm potenz. Ioglrlt.

= 10.000 pF poliestere
1 microF. elettrolitico
00.000 pF polioetofå '
00.000 pF poliestere ,.

microF. poliestere
0 microF. elettrolltloo
mlcroF. polleltere

G1
02
(23
C4 mlcroF. poliestere
C
06
C
00 0 microF. elettrolltloo

DL1 = diodo led
DSt = diodo sillclo 1N4140
DZ1 = :ener 4,3 volt 1/2 watt
TR1 :transistor NPN 50.547

operazionale NE.5532
nterruttore a slitta

Non la capacità CX deve essere espressa in na-
nofarad e ll valore resistivo RX in klloohm.

Questa formula ci fa intuire che, variando il valore
dei 3 condensatori indicafl CX o delle 2 resistenze
indicate RX, possiamo ottenere una qualsiasi altra
frequenza che, partendo dal valore minimo di 200
hertz, può raggiungere un mauimo di circa
800.000 hertz.

Poichè nell'elenco dei componenti (vedi schema e~
lettrice di fig.2) il valore dei condensatori CX è di
18.000 picofarad, prima di inseririo nella nostra for-
mula dobbiamo convertirio in nanotared dividen-
dolo per 1.000 ottenendo cosi 1B nanotarad.

Anche il valore delle resistenze RX da 2.200 ohm
deve essere convenito in klloohm. sempre divi-
dendolo per 1.000, ottenendo 2,2 klloohm.

inserendo nella formula questi due nuovi valori ot-
teniamo una frequenza di:

39.900 ¦ (is x 2,2)=1.oo1 Hertz
Vi ricordiamo che il valore di Irequenze che si rl-
cava da questo calcolo è approssimativo. perche
bisogna sempre tenere presente che i condensa-
torl e le resistenze hanno una tolleranza che si
aggira in medie intorno al +I- 5%.
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Flgß Normalmente gli openzlonoll, cel-
vo poche sigla, devono essere ollmon-
tatl con una tensione Duale.
Nel caso sl utilizzi una tensione Singo-
la, occorre oreere una "massa littlzle"
che abbia una tensione pari alla metà di
quella dl alimentazione. A questa mao-
u tl'ttlzla vanno collegate le due recl-
etenze d'ingresco RB-HQ.

Quindi non dovete meravigliarvi se, misurando la
frequenza con un trequenzlmetro digitale, anzi-
chè leggere i 1.007 Hz ricavati dalla formula, leg-
gerete un valore compreso tra 980 Hz e 1.030 Hz.

Ritornando allo schema elettrico di iig.2 noterete
che la frequenza generata dal transistor TH1 e pre-
levata dal suo Collettore tramite il condensatore 63
da 100.000 pF ed applicata sull'ingresso non ln-
vertente (piedino 5) dell'operazionaie ICtIB utiliz-
zato come stadio amplificatore.

Per meglio comprendere la funzione svolta dalle
due resistenze R11-Fl12 e dal diodo zener DZ1 da
4,3 volt, vi consigliamo di leggere attentamente la
lezione N.20 del corso “Imparare I'Elettronloa
partendo da zoro” oppure l'articolo “Circuiti con
Amplificatori Operaziontali'I pubblicato a pag.254
del nostro volume Handbook

In questi articoli viene spiegato che, quando si ali-
menta con una tensione singola uno stadio om-
plllloatore che utilizza un operazionole, e neces-
sario realizzare una massa fittizia la cui tensione
risulti quasi pari alla metà di quella di alimentazio-
ne (vedi fig.3).

A questa massa fittizia vanno poi collegate le ne-
slstenze RB-RQ che alimentano i piedini 5-6.

Poichè il nostro circuito viene alimentato da una pl-
ia da 9 volt, la nostra messa tlttlzla dovrebbe a-
vere un valore di 9 : 2 = 4,5 volt.

Anche se utilizziamo un diodo zenor da 4,3 volt
(vedi DZ1 in 09.2) solo perchè non ne esiste uno
da 4,5 volt, tenete presente che una ditferenza di
0,2 volt non modifica in alcun modo il funziona-
mento dell'arnplitioz-ttore4

Per conoscere di quante volte viene amplificato il
segnale applicato sul piedino 5. si può usare que-
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FigA Schema pratico dl montaggio del Ge-
neratore da 1 KHz. ll diodo led DL1_ e l'ln-
terruttofe a slitta S1 sono lnoerltl nel loto
opposto del circuito stampato (vedi 05.5).



Flg.5 Sulla llnlstro la
toto del circuito Itam-
pato vllto del lato del
componentl e sulla de-
stra la foto dello stesso
clrculto stampato vllto
dal Into opposto, dove
rlaultnno Inseriti II dlo-
do led DL1 e l'lntermt-
tore e slitta S1.

sta semplice formula:

`guedagno=(fl1li:fll)†1 '

Poichè nel nostro schema la resistenza R10 è da
10.000 ohm e la resistenza H9 è da 5.600 ohm,
questo stadio, siglato iC1IB, amplifica Il segnale
applicato sul suo ingresso di:

(10.000 ¦ 5.600) + 1 = 2,10 vom
II segnale ampllticato viene poi prelevato dal pie-
dino d'uscita 1 di IC1IB dal condensatore elettroli-
tico CB e applicato al potenziometro d'uscita R13.

Spiegeta la lunzione svolta dall'operazionale sigla-
to IC1IB, non ci rimane che descrivere quella
dell'altro operazionale siglato lc1IA.

L'operazionale Ict/A viene utilizzato in questo cir-
cuito come amplificatore di tensione continua per
mantenere stabile l'ampiezza del segnale BF pre-
levato dall'uscita di IC1IB4

Come potete notare, l'ingressc non lnvertente 3
dell'operazionale lC1/A viene polarizzato con la
tensione continua prelevata dal cursore del trim-
mer R12, mentre i'opposto ingresso invertente 2
viene poiarizzato dalla tensione continua preleva-
te dal piedino 1 di IC1IB tramite il diodo silicio D514

Questo diodo D81, oltre a lasciare passare la ten-
sione posltlva presente sull'uscita di IC1/B, prov-
vede a raddrlllro anche il segnale della slnu-
solde BF lomendo così una tensione continua,
che utilizziamo per mantenere stabile l'ampiezza
del segnale BF generata del transistor Tm.

Ammesso di aver regolato il cursore del trimmer
R12 in modo da ottenere in uscita un segnale BF
di 3,5 volt picco/picco, se l'ampiezza di questo
segnale BF scende. il diodo DS1 applica sull'in-
gresso invertente 2 di ICI/A una tensione mlno-
re e, di conseguenza, aumenta la tensione posltl-
ve che esce dal piedino 1: il transistor TR1, rice-
vendo una tensione maggiore, aumenta l'ampiez-
za del segnale BF.

Se l'ampiezza del segnale BF aumento, II diodo
DSt applica sull'ingresso lnvertente 2 di IC1IA u-
na tensione megglore e, in questo modo, dlmlnui-
sce la tensione positiva in uscita dal piedino 1: il
transistor Tm, ricevendo una tensione mlnore, rl-
duce l'ampiezza del segnale BF.

Per completare la descrizione di questo schema e-
lettrico aggiungiamo che tutto il circuito, alimenta-
to con una tensione di 9 volt prelevate da una oo-
mune pila radio, assorbe circa 24 mA.
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Figo ll pannello tromle che tunge da rnucnerine viene fissato sul mobile pleetlco per
mezzo di quattro lunghe viti In ferro che troverete nel klt. Sul corpo dl queste viti vlene
poeto un secondo dado che lervlrà come appoggio per Il clrculto stampato.

Acquistando il kit siglato LX.1484 troverete incluso
nel blister il solito circuito stampato già inciso e
loraio sul quale dovete montare tutti i componenti
visibili in lig.4›

Come primo componente inserite lo zoccolo per
l'integrato Ici e, dopo aver saldato sul circuito
stampato i suoi 8 terminali, potete proseguire con
tutte le resistenze

Prima di inserirle. controllate sempre i colori delle
lasce stampigliate sul loro corpo, cosi, oltre ed im-
parare il codice dei colori, eviterete di montare un
valore diverso dal richiesto.

Proseguendo nel montaggio, inserite il trimmer
R12 e, vicino al condensatore poliestere 03, il dio~
do al silicio D51, rivolgendo verso l'alto il lato del
suo corpo contornato da una lascia nera.
Sul lato destro e vicino al condensatore elettroliti-
co 66 collocate il diodo zener 021, rivolgendo sem-
pre verso l'alto il lato del suo corpo contornato da
una ieecla nera (vedi fig.4).
II diodo zener è lacilmente individuabile perche sul
suo corpo e stampígliato il numero 4.3.

Completate queste operazioni, potete inserire tutti
i condensatori poliestere, verificando sempre le
capacità stampigliate sul loro corpo e proseguite
inserendo i tre condensatori elettrolitici, control-
lando le polarità +1- dei loro due terminali v

in alto a sinistra Inserite il transistor TR1, rivolgen-
do verso l'alto la parte pletta del suo corpo.
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Figi! Prime di fissare li potenziometro i113
eul circuito stampato, dovete accorciare ll
suo lungo perno con un piccolo eeghetto.
Come evidenziato del disegno, le lunghez-
u del perno deve risultare di clrcl 14 mm.

Flgj Quando fleeerete sul pannello le due
boccole per l'ueclte del segnale BF, dovre-
te prima stilare dal loro corpo le rondelle I-
eollnte, per reineerirla pol eul retro del pen-
nello dl ellumlnlo.



Poichè il corpo del transistor va tenuto leggermen-
te distanziaio dalla superficie del circuito stampa-
to. non acoorciatene itre terminali.

Sopra il transistor TRl ma sul lato opposto del cir-
cuito stampato montate il diodo led DL1 e, prima
dl saldame i terminali sul circuito stampato, verif-
cate che le teste del suo corpo fuoriesca dal pan-
nello trontele del mobile e che il terminale più lun-
go. indicato con la lettera A (Anodo), risulti rivolto
verso la resistenza R1.

Sempre sul lato opposto del circuito stampato mon-
tate l'interruttore a slitta S1.
Nel toro presente sulla parte bassa del circuito
stampato, inserite il potenziometro R13 ma, prima
di farlo, accorciate con un seghetto Il suo perno pla-
stico (vedi lig.7).

Completato il montaggio, inserite nel relativo zoc-
colo l'integrato NE.5532, rivolgendo verso destra le
tacca di riferimento a forma di U presente sul suo
oorpo (vedi lig.4).

msmonetllollei; safe;
Per questo semplice oscillatore abbiamo previsto
un piccolo mobile plastico prowisto di una ml-
scherlna in alluminio forata e serigratata.

La prima operazione che dovete compiere sarà
quella di fissare questa mascherina sulla parte
frontale del mobile, utilizzando le quattro lunghe vi-
ti in ferro complete di dado che troverete nel kit.

Su questo pannello di alluminio fissate le due boc-
cole d'uscita, utilizzando quella di oolore nero per
la messa e quella di colore rosso per il segnale.

Prima di fissare queste boccole, dovete togliere dal
loro corpo la rondella in plastica posteriore inse-
rendola all'interno del pannello come appare illu-
strato in 11948.
Se non eseguirete questa operazione, cortocir-
culterete a massa il segnale d'uscita.

Dopo aver lìsseto il circuito stampato all'intemo del
mobile, collegate con due corti spezzoni di fllo di
rame le due boccole d'uscita.
Per completare il montaggio dovete solo saldare il
filo rosso (+) e il filo nero (-) della prese pila nei
due tori presenti sulla destra del circuito stampato.

TARATUHA dei TRIMIIER R12

Possiamo assicurarvi che questo oscillatore fun-
zionerà non appena lo alimenterete e, per averne
conferma. collegate alle due boccole d'uscita i lili

Flg.9 Foto del Generatore BF già fissato
all'lrlterno del mobile. Nello spazio pmto III
basso viene Inserita le plll da 9 volt.

YQYÉÈC'FE äfli'å .
<0

:o

omeozowsuaavow

FIgJO In uscita da questo Generatore ari
disponibile un segnale slnuaoldale da 1
KHz con una bassissima dlatorllone.
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Flgt11 Per convertire l volt Qfllcl-
cl ln vølt placa/picco o viceversa,
potete usare quem due umpll-
clulme lorrnule.

PRE” FILA
TESTE" in Volt A0.

Flg.12 Per ottenere un segnale sinusoldale prlvn dl distorslone occorre ruotare Il curan-
re del trimmer R12 lina a leggere sul tester, posto in volt-AC, una tensione di 1,4 volt.

TABELLA

frequenza capacità
Hertz nanolarad

55 nanoF
47 nanoF
22 nanoF
18 nnnaF
22 mnoF
12 nanoF
12 nnnaF
3,9 nanoF

resistenza
kiløohm

1,8 kilOOhIll
1,5 kiløchm
2,2 kilcchm
2,2 klloohm
1,5 kllochm
2,2 kiloohm
1,5 klloohm
2,2 klloohm
1 B klloohm

Fig.13 Per conoscere il valore della fre-
quenza generata dall'osclllatore riportato In
"9.2 si può usare questa lonnula:

Hertz = 39.900 : (CX x RX)

In questa Tabella rlportlamo le frequenze
che potrete ottenere ullllzzandø del valori
dl capacltà e dl reslstenu standard.
Vi rlcordiamc che il valore CX va “presso
In nanolarad e il valore RX In klloohm.



Fig.14 Chi possiede un oscilloscopio dovrà ruotare il cursore del trimmer R12 iino a vi-
sualizzare sullo schermo un segnale la cui ampiezza raggiunga un valore di 4 volt picco~
ploco che corrispondono a 1,4 volt etficaci. Se possedete un trequenzimotro digitate, vl
sarà molto più facile ottenere un valore dl trequenza esatto` ritoocando leggermente i va-
lori dei tre condensatori CX o delle due resistenze RX.

di una cuflia o di un auricolare e subito sentirete
la caratteristica nota audio dei 1.000 Hz.

Per ottenere in uscita un segnale privo di distor-
sione, vi consigliamo di ruotare il cursore del trim-
mer H12 in modo che I'ampiezza dell'oncia slnu-
soidale non superi i 4 volt picco/picco (vedi
iig.1o›.

Per vedere questo segnale sarebbe necessario lo
strumento chiamato oscillosoopio, ma, se non lo
possedete, potete utilizzare un comune tester
oommutato sulla portata volt alternati (vedi
09.12).

Dopo aver mutato la manopola del potenziometro
H13 sul suo valore massimo, potete ruotare il cur-
sore del trimmer R12 lino a leggere sul tester una
tensione alternata massima di 1,4 volt efficaci.

Infatti, per convenire i volt picco/picco in volt ef~
tlcaol o`viceversa potete usare le formule riporta-
te nella iig.11:

volt efilcacl = volt picco/picco : 2,828
volt plccolplcco = volt eftlcacl x 2,820'

Quindi 4 volt picco/picco equivalgono a:

4 : 2,628 = 1,414 volt ettlcaci

e, ovviamente` 1,414 volt elficaci equivalgono a:

1,414 x 2,028 = 3,998 volt plccolplcco

GOMOLUSIONE "ftfl

Se un domani per qualche vostra applicazione vi
servisse un'onda sinusoidale a bassissima distor-
sione, basterà che prendiste questo schema e cal-
coliate il valore della frequenza in rapporto alla caA
pacità dei condensatori CX e al valore ohmico dei-
le resistenze RX4

im dl REALIZZAZIONE

Costo di tutti i componenti necessari per la realiz-
zazione del Generatore BF siglato LX.1484 (vedi
figA), compresi il mobile plastico visibile in tig.1
prowisto di mascherina forata e serigralata e la
manopola per il potenziometro R13
Llre 30.000 Euro 15,50

Costo del solo circuito stampato LX.1484
Llre 6.900 Euro 3.56

Tutti i prezzi sono già comprensivi di IVA. Coloro
che richiederanno il kit in contrassegno, paghe-
ranno in più L.7.000 Euro 3,62, perchè questa è la
cifra media che le Poste italiane esigono per la con-
segna di un paooo in contrassegno.
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ANALIZZATORE perla
Per calcolare la potenza In watt assorbita da una
qualsiasi apparecchiatura elettrica `e necessario co-
noscere la sua tensione di alimentazione in volt e
la corrente assorbita in amper, perché, come sa-
pete, la potenza è data da:

IUnvofixinriper “I-"f "'P';
Se la tensione è alternata, da questa formula nni
ricaviamo la sola potenza apparente, perché la
potenza attiva si ottiene moltiplicando i due dati in
nostro possesso e cioè la tensione e la corrente
per il tattore dl potenza o cos-ti:

m'aìllvlnvoltxunpuxeobfi
Il coi-1| è il coeeno dell'angolo 1| di alasamento
che intercorre tra la sinusoide della tensione a la
slnusoide della corrente.
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Se il carico che applichiamo sulla linea è di tipo
resistivo, come ad esempio le lampadine elettri-
che a filamento, i ferri da stiro, le atulette elet-
triche ecco. il suo cos-Il vale 1 perché non c'e eta-
urnento tra tensione e corrente (vedi tig.3).

La potenza attiva di una stufetta elettrica che as
eorbe 4,5 amper oon una tensione di 220 volt ri-
sulta pertanto di:

220x4,5x1=990watt

Se le apparecchiature che colleghiamo alla linea
sono di tipo induttivo, hanno cioè un carico che
produce campi magnetici, come ad esempio le
lampade fluorescenti, i trasformatori, i motorie-
lettrici ecc., si verifica uno stasamento e la cor-
rente risulta in ritardo rispetto alla tensione (vedi
fig.6). Ciò significa che il one-fl non vale più 1, ma,



teoricamente, può andare da un valore massimo di
0,99 tino a scendere ad un valore di 0, anche se
in pratica allo zero non arriva mai.

Ad esempio, un motore elettrioo monofase che
assorbe a 220 volt una oorrente di 3,5 amper con
un corti di 0,12 ha una potenza di:

220X3,5x0,72=554 Watt

Per aumentare il fattore di potenza, cioè il col-tt,
occorre rlfaeare la linea in modo da portarlo a 1:

220x3,5x1=770watt

ll ritasamento si ottiene applicando in parallelo al
carico lnduttlvo dei carichi capacltlvl.
Per sapere se una linea elettrica è sfasata occor-
re ocntrollarla con uno strumento che abbiamo
chiamato anallzzatore per la rete dei 220 volt per-
ché, oltre a misurare il valore cos-ti di sfasarnen-
to, controlla anche la tensione della linea, la cor-
rente assorbita in amper e la potenza attiva in
Watt.

Come abbiamo visto con l'esempio precedente. in
tensione alternata se il valore della corrente non
risulta in fase con il valore della tensione, si ha un
notevole spreco di potenza,
Se il carico applicato alla linea elettrica è di tipo re-
aistivo (lampade a filamento - ferri da stiro - stufe
elettriche ecc) la corrente e la tensione risultano
sempre in tese (vedi ligß).

Se il carico applicato alla linea elettrica è invece di
tipo induttivo (lampade ai neon - trasformatori -
motori elettrici eoct) la corrente risulta in ritardo
rispetto alla tensione (vedi tigtô).

Se il carico applicato alla linea elettrica e di tipo ce-
pacltivn, la corrente risulta in anticipo rispetto al-
la tensione (vedi fig.7).

Poiché in pratica ia maggior parte dei carichi è di
tipo induttivo, per riportare in fase tensione e cor-
rente in modo da correggere il ritardo occorre col-
legare in parallelo al carico delle capacità.

ll circuito che vi proponiamo, oltre a misurare il cos-ti, cioè lo stesa-
mento di rete introdotto dai carichi induttivi, vi indica anche sul display
quanti amper e quanti watt assorbe ll carico collegato alla linea. Con
questo strumento potete misurare una potenza massima di 2 kilowatt.

RETE dei 220 VOLT

q.1 Come sl presente II pannello frontale dell'Anellzzatore dl Rete usato per mleura-
re l volt, l watt attivi, gli amper e lI ooo-ti. l dati appariranno sul dieplay LCD.

27.



TABELLA N,1

0,00 1,000 90,00 0,34 0,940 10,12 0,00 0,199 41,10
0,01 0,999 0949, 0,95 0,990 09,51 0,09 0,129 40,91
0,02 0,999 00.05 0,90 0,993 00,00 0,10 0,114 45.51
0,09 0,999 90,29 0,91 0,929 09,29 0,11 0,104 44,11
0,04 0,999 01,11 0,90 0,925 01,01 0,12 0,094 49,90
0,05 0,990 01,19 0,99 0,920 01,05 0,19 0,009 49,11
0,00 0,990 00,50 0,40 0,910 00,42 0,14 0,012 '42,21
0,01 0,991 05,99 0,41 0,912 05,00 0,15 0,001 41,41
0,00 0,990 05,41 0,42 0,901 05,11 0,10 0,049 40,54
0,09 0,995 04,04 0,49 0,902 04,59 0,11 0,099 99,05
0,10 0,995 04,20 0,44 0,090 09,90 0,10 0,025 30,14
0,11 0,993 09,00 0,45 0,099 09,20 0,19 0,019 91,91
0,12 0,992 09,11 0,40 0,00140,01 0,00 0,000 90,01
0,19 0,991 02,59 0,41 0,002 01,91 0,01 0,500 95,90
0,14 0,990 01,95 0,40 0,011 01,91 0,02 0,512 94,92
0,15 0,900 01,91 0,49 0,011 00,00 0,09 0,551 99,90
0,10 0,901 00,19 0,50 0,000 00,00 0,04 0,542 92,00
0,11 0,905 00,21 0,51 0,900 59,94 0.95 0,520 91,19
0,10 0,909 19,59 0,52 0,054 50,01 0,00 0,510 90,00
0,19 0,901 19,05 0,59 0,940 51,99 0,01 0,499 29,54
0,20 0,919 10,40 0,54 0,041 51,92 0,00 0,415 20,90
0.21 0,911 11,00 0,55 0,095 50,09 0,09 0,450 21,19
0,22 0,910 11,29 0,50 0,020 55,94 0,90 0,495 25,04
0,29 0,919 10,10 0,51 0,021 55,25 0,91 0,414 24,49
0,24 0,910 10,11 0,50 0,014 54,55 0,92 0,991 29,01
0,25 0,900 15,52 0,59 0,001 59,04 0,99 0,901 21,01
0,20 0,905 14,99 0,00 0,000 59,19 0,94 0,941 19,90
0,21 0,902 14.94 0,01 0,192 52,41 0,95 0,912 19,19
0,29 0,990 19.14 0,02 0,104 51,00 0,90 0,200 10,20
0,29 0,951 19,14 0,09 0,110 50,95 0,91 0,249 14,01
0,90 0,959 12,54 0,04 0,100 50,21 0,90 0,199 11,40
0,91 0,950 11,94 0,05 0,159 49,40 0,99 0,140 0,10
0,92 0,941 11,94 0,00 0,151 40,10 1,00 0,000 0,00
0 u 0,944 10,19 0,01 0,142 41,99
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Fig.2 Nella prima colonne delle Tabelle qui riportate trovate il valore del coe-tl, nella
eeeonde colonna ll valore dei nen-ii e nella terza colonna ii valore in gradi dallo 019-
lemento tre le tensione e le corrente (vedi ilgg.6-7). Come potete notare, un coe-fl dl
0,00 corrisponde ad un sen-il di 1,0 e 0d uno siasamento tra tensione e corrente di 90
gradi, mentre un cos-ii di 1,00 corrisponde ad un sen-fl dl 0,0 0 0d uno siasamento tre
tensione e corrente di 0,00 gradi. ll valore del un-fi vl servirà, come spieghlemo vnel
tuto, per ricevere Il vllore In mlcroferad del condensatore de applicare In parallelo el
carico induttivo per rituale le tensione di rete del 220 volt.
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Flg.3 Se alla linea elettrica viene applicato un carico puramente RESISTIVO, ed esempio
un iorro da stiro, une sluie elettrica o una lampadina a filamento, le corrente e la ten-
elone risulteranno In laee, quindi il ironte di salita e di discesa del due aegnlll ed onda
quadre giungeranno :ui piedini 4-10 del microprocessore lcd nello eteeao istante.
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Flg.4 Per mlaurare lo etaeemento tra tensione e corrente el utilizzano due rivelatori dl
Zero Crossing, pol al convertono le onde elnueoidall in onde quadre perché e più leclle
controllare quando passano da livello logico 0 a livello logico i e viceversa. ll segnale
delle Tensione viene prelevato dal secondario del trasformatore T1 e applicato al piedi-
nl 1-4 del microprocessore 104, mentre il segnale della Corrente viene prelevato del nu-
cleo toroldale L1 e applicato ai piedini 8-10 dello simo microprocessore.

Ue 5 mm LJEE von Flos cun u neuro Amumnm
' potete misurare gli amper, i volt,

ll cos-ti e l watt. In preeenu dl u-
no eiasamenio lndutlivo, vedrete

4 apparire sul display, alla sinistra
_ a3 5 ""fi I', _l' I' 7 WA" Ilelflumero` ll segno -.
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Flg.6 Se alla linee elettrica applicate un carico INDUTIIVO, eoltltuito ad ee'ernpio da
lampade al neon, trasiorrnatori, motori elettrici ecc., Il elnueolde delle corrente giun-
ge In RITARDO rispetto a quella della tenelone, qulndl II fronte dl eallte e dl discese
della eu: onde quadre giunge sul pledlno 10 in rliardo rispetto all'onda quadra della
tensione che giunge sul pledlno 4 del mlcroproceeeore lcd.

CARICO WAH'I'IIIO
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Flg.7 Se alle linee elettrica applicate un carico CAPACITIVO, la elnueolde della cor-
rente giunge In ANTICIPO rispetto a quella della tenelone, qulndl ll lronte dl salite e dl
discese delle sue onde quadra giunge sul pledlno 10 in anticipo rispetto all'onda que-
dra della tenalone che giunge eul piedino 4. Oueeto sienmento el può presentare se
a un carico lnduttlvo applicate del condeneatorl dl capacita esagerata.

WWÉ?
Per misurare lo eiuamento tra la corrente e la ten-
sione di una linea eleltrica occorre rilevare il pas-
saggio sullo zero delle loro sinusoidi e a questo
scopo oceorrono due rilevatori di ziero croselng.
In pratica si convertono le onde sinusoidali della
lensione e della corrente in onde quadre e poi si
applicano queste onde sugli ingressi di un micro~
processore (vedi IC4) che prowede a compararie.

mi per rilevare il passaggio sullo zero si prele-
riscono usare le onde quadre, perché cambiano di
stato ogni volta che la grandezza sinusoidale pas-
sa dallo zero. Utilizzando questa forma d'onda, e
più facile misurare lo llasamento tra la tensione e
la corrente. perché basta calcolare la differenze di
tempo che intercorre tra due onde quadre per il
cambio di stato.

Se i segnali di tensione e corrente sono in fue,
entrambe le loro onde quadre passano nello stes-
so istante da 0 volt (vedi fig.3). In questo caso sul
display verrà visualizzato per il eee-fl il valere 1V

Se I segnali di tenelone e corrente sono sfasati

m

da un carico lnduttlvo. le onde quadre della cor-
rente giungono sul piedino 10 dl IC4 in ritardo ri-
spetto alle onde quadre della tensione che giun-
gono sul piedino 4 (vedi flgfi).

In questo caso sul dlsplay verrà vlsualizzato per Il
eee-ii un valore che partendo da 0,98 potra scen-
dere Ilno a 0,00.
Più grande è il numero che appare, minore sarà lo
elmmente Indutilvo della linea. '

“quando il carico che viene applicato sulla II-
nea è di tipo Indutilvo, sul display viene visualiz-
zato davanti al numero che rappresenta il valore
del eos-il anche il segno - (vedi lig.5).

Se i segnali di tensione e corrente sono molti
da un carico cepecltivo. le onde quadre della cor-
rente giungono sul piedino 10 di IC4 in anticipo ri-
spetto alle onde quadre della tensione che giun-
gono sul piedino 4 (vedi iigJ).
In questo caso sul display verrà visualizzato per il
mfl un valore che partendo da 0,99 potrà scen¬
dere fino a 0,00V
Più piccolo e il numero che appare, maggiore sarà
lo eiuamenio capecltlvo della linea.



Poiché un carico lnduttlvo stasa una linea in rl-
hrdo, per ritasarln basta collegargli in parallelo un
carico capacltlvo che, stasando in anticipo, an-
nulli la slasamento del carico induttivo.

COME el calcolo queen CAPACITÀ' a È

Se collegando un motore monofase ai nostro ane-
lluatore per la rete rileviamo questi valori:

= 225 volt
3.4 amper
- 0,18

= 596 watt

tensione dl rete
corrente assorbita
cos-II
potenza attiva

e owio che la llnea è sfasati, perché il coc-fi va-
le 0,70 anziché 1.00.

Per rifasare la linea dobbiamo applicare in paral-
ielo al motore una capacità In modo da far salire
il valore del cos-fi da 0,78 a 1,00.

Per calcolare il valore della capacità in microleud
dobbiamo eseguire queste semplici operazioni:

1° - Caloollamc la corrente in amper che deve as-

sorbire il condensatore par controbilanoiare il ca-
rico induttivo utilizzando la formula:

2° - Poiché il nostro strumento indica solo il valo-
re dei cos-fl, per ricavare il corrispondente valore
di sen-il utilizziamo la Tabella N.1.

3° - Nella colonna del cos-Ii cerchiamo 0,70 e nel-
la seconda colonna vediamo che corrisponde a un
valore di sen-fi di 0,625.

“nella terza colonna abbiamo riportato lo sla-
samento espresso in gradi (30,74")4

4° - Conoscendo il sen-ti possiamo calcolare il va-
lore della corrente che deve assorbire il conden-
satore per ritesare la linea:

3,4 x 0.625 = 2,1: .mper
5° - Conoscendo la corrente che deve assorbire
il condensatore possiamo calcolare la sua capacità
in mlcrotarad utilizzando la formula:

Flg.5 lI circuito etampnto LX.1485 dave euere "mio eul piano dei mobile plaetlco con
l 4 dletanzlltorl plaetlel con bau autoadesive Inseriti nel klt. Sul pannello frontale dc-
vete Invece fissare Il circuito stampato del display (vedl 09.22).
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Fig.9 Schomíoietifioo dell'Anellnltoro LX.1485. l oonmtl del RELÈ1 vengono utlllmtl
per prolevare ll segnalo dlll'uoollu dell'oporulonale lC1/A o IC1IB. Tlml I oomponenfl oon
l'ulierieoo devono oloere monml sul circuito sumpelo vlolbile nelle 099.18-19.

R1 = 1.000 ohm
R2 = .000 ohm
R3 = 0.000 ohm trimmor
R4 = 330.000 ohm
R5 = 100.000 ohm
R6 = .500 ohm
R7 = 2.000 ohm
R0 = .500 ohm
R9 = 22.000 ohm
R10 = 10.000 ohm
R11 = 1.200 ohm
R12 = 1.000 ohm

R13 = 50.000 ohm trimmer
' R14 = 0.000 ohm

R15 = 3.000 ohm
R16 = 200.000 ohm trimmor
R17 = 100.000 ohm
R18 = 100.000 ohm
R19 = .000 ohm
R20 = 0.000 ohm
R21 = .200 ohm
1122 = 5.000 ohm
R23 = 60 ohm
R24 = 0.200 ohm

R25 = 22.000 ohm
' R26 - 4.700 ohm
' R27 4.700 ohm
" R28 4.700 ohm
' R29 4.700 ohm
' R30 = 47.000 ohm

C1 = 1 microF. poliestere
C2†= 4.700 pF poliosìere
03 = 1 microF. poliestere
04 = 100.000 pF poliestere
65 = 1 microF. poliestere
CG = 100.000 pF poliestere



C1 = 22 mlcroF. olmolifloo
68 = 100.000 pF poliestere
00 = 410.000 pF poliesm
C10 = 120.000 pF poliestere
C11 = 22 mlcroF. eiettroliilco
012 = 470.000 pF poliestere
C13 = 470 microF. elettrølllloo
C14 = 470 mlcroF. alenrollfloo
c1s = 100.000 pF poliemm
C16 = 100.000 pF poliestere
C17 = 10 microF. elettroiilioo
C10 = 22 pF ceramico
C10 = 22 pF ceramico
€20 = 1 mlcroF. poliestere

' C21 = 100.000 pF poliestere
€22 = 00.000 pF pollame

' O23 = 0.000 pF poliemm
L1 = imped. 600 mlcroH. mod. VK20.01

XTAL = quarzo 8 MHz
R51 = ponte reddriz. 100 V 1 A
D51 = diodo llpo 1N.4148
DSZ = diodo tipo 1N.4148
053 = diodo lipo 1N.4007
DL1 = diodo led

' LCD = display tipo S 5126
TR1 = NPN lipo 56.541
IC1 = Integrale tipo n.084
ICZ = integrato lipo TL.004
ICS = Integrato tipo L78115
ICI = Integrato iipo EP.1405

' lcs = integrare tipe Mu.54sz
T1 = maiorm. 6 wall (T006.04)

sec.9V0,4A-9V0,4A
S1 = lnlerrulloro

' S2 = oommuinlore 2 vie I pos.
RELE'1 = med-miò tipo D1C12



Inserendo nella formula i 2,12 smper che deve as-
sorbire il condensatore otteniamo:

(2,12 x 159.000) : (225 x 50) = 20,96 mlcroF.

Valore che possiamo tranquillamente arrotondare
a 30 mlcroferedA Infatti, se ai capi del motorino col-
leghiamo questa capacità, il cos-fl da 0,78 salirà a
1,00. che corrisponde ad uno siasamento di 0,0
9d (vedi Tabella N.1 in iig. 2).

Conoscendo il valore in microtamd di una capo-
cltà, possiamo risalire al valore della corrente che
questa assorbe utilizzando la formula:

mmm-trim
lnfatti abbiamo:

(30 ¦ 159.000) x (225 x 50) = 2,12 smper

mamme r "mio
Dopo aver appreso dallo schema a blocchi di fig.4
il principio di funzionamento di questo snellmto-
re per la rete, passando alla fig.9 potete vedere nei
dettagli il suo completo schema elettrico.

Per la descrizione iniziamo dal secondario del tra-
sformatore T1 la cui tensione alternata di 9+9 volt.
raddrizzata dal ponte RS1 ci tomisce in uscita una
tensione duale di 12 volt positivi e di 12 volt ne-
gativi rispetto alla massa. che viene utilizzata per
alimentare gli operazionali IC1-IC2.

Gli altri due integrati IC4-ICS e il transistorTR1 van-
no invece alimentati con una tensione stabilizzata
di 5 volt, quindi si preleva dal ponte R51 la ten-
sione dei 12 volt positivi per stabilizzarla sui 5 volt
con l'integrato ICJ.

Sempre dal secondario di T1 preleviamo. tramite
la resistenza R22 e il condensatore C12, la ten-
slone alternata dei 50 Hz che applichiamo sul ple-
dino non lnvertente dell'operazionale IC2IC, che
in questo schema viene utilizzato come rsddrlz-
utore Ideale per ottenere il valore efficace dei volt
che poi verrà visualizzato sul display.

Le tensione alternata prelevata dal secondario del
trasformatore T1 tramite R22-C12 viene applicata
anche sullo stadio composto dai due operazionali
ICZIA-ICZIB, che vengono utilizzati per trasforma-
re l'onda sinusoidale dei 50 Hz in un'onda qua-
dre che, applicata sul piedino d'ingresso 4 del mi-
croprocessore IC4, verrà comparata con i'onda
quadra della corrente che entra invece sul piedi-
no 10 di l04.
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La corrente indotta dalla bobina L1. awolta su un
nucleo toroidale. viene applicata tramite IC1IA-
IC1IB sull'operazionale IC1ID per essere squadra-
ta e applicata sul piedino 10 di ltìdA
Poiché all'intemo di questo nucleo passa uno dei
due fili della rete che utilizziamo per alimentare il
carico, maggiore è la corrente assorbita dal carl-
oo, maggiore e la tensione prelevata ai capi della
bobina L1.

ll segnale prelevato ai capi della bobina L1 viene ap-
plicato tramite la resistenza R1 sul piedino non in-
vertente dell'operazionale IC1IA che, assieme al se-
condo operazionale Ict/B. prcwede ad amplificarlo.

Fluotando il cursore del trimmer R3 a metà corsa,
il primo operazionale IC1IA amplifica la tensione
prelevata ai capi della bobina L1 di circa 55 volte,
mentre il secondo operazionale IC1IB. che non ha
nessun trimmer di regolazione, amplifica la tensio-
ne solo di 10 volte.

Il guadagno di entrambi gli operazionali Ici/A-
IC1/B viene utilizzato per i carichi che assorbono
una corrente minore di 2 smper, perche' in queste
condizioni ai capi della bobina L1 si trova una ten-
sione dabollsslma.

Quando il carico assorbe una corrente maggiore
di 2 smper. è necessario ridurre il guadagno per-
ché ai capi della bobina L1 si trova una tensione
maggiore. quindi il segnale amplificato viene pre-
levato sull'uscita del primo operazionale lO1/A.

E' il microprocessore lcd che, eocitando o disec-
citando il RELE' 1, prowede a prelevare il segna-
le sull'uscita di IC1IB se la corrente assorbita è ml-
nore di 2 amper oppure sull'uscita dl IC1IA se la
corrente assorbita e maggiore di 2 amper.

ll segnale prelevato dall'usciia dell'uno o dell'altro
operazionale viene applicato tramite il condensa-
tore 05 sul piedino invertente dell'operazionale
IC1ID che trasforma l'onda sinueoidale dei 50 Hz,
prelevata da L1, in un'onda quadra che viene poi
applicata sull'ingressc 10 del microprocessore IC4
per essere comparata con l'onda quadra della tien-
sione che entra sul piedino 4 di ICQ.
E' infatti il microprocessore che calcola lo stase-
mento tra le due grandezze.

Lo stesso segnale che giunge sull'ingresso Inver-
tente di IC1ID giunge anche sull'ingresso non in-
vertente dell'operazionale lC1/C che viene u1iliz-
zato come reddrizntore Ideale per ottenere il va-
lore della camente etticace che leggeremo poi sui
display.



L'integrato lcd utlllzzato In questo progetto è un mi-
croprocessore ST62T01 da noi programmato, che
prowede ad inviare in forma seriale i dati all'inte-
grato MM.5452, dati che verranno poi visualizzati
in numeri sul dlspley LCD a quattro cifre.

Variando la posizione dei contatti del commutato-
re 52, varia la tensione sul piedino 12 di lcd al qua-
le Il commutatore e collegato, e in questo modo
possiamo selezionare la misura che vogliamo vi-
sualizzare sul display.

' Ruotando il commutatore SZ nella posizione ern-
per possiamo leggere sul display il valore della cor-
rente assorbita con una precisione di due decl-
mall. purché questa non superi i 2 amper (ad e-
sempio 0,50 - 0,75 - 1,40 - 1,00 ecc).
Se la corrente supera i 2 emper, potremo leggere
ll suo valore con una precisione di un eolo decl-
mele (ad esempio 00,5 - 04,0 ~ 10,2 eoc.).
E' lo stesso microprocessore che, in automatico, e-
segue il cambio di portata.

I fltHu 815
Flg.10 Se le corrente eeeortrlta non eupere
l 2 emper, sul display vedrete epperire due
deollnell (vedl 1,40 amper), mentre ee eu-
peflllempervedreteepporlreuneolode
olmale (vedi 03,5 emper).

mount-m
Ruotando il commutatore S2 nella posizione volt
possiamo leggere il valore efficace della tensione
di rete con una risoluzione di 1 volt.
Quindi se sul display leggiamo 220 volt oppure 226
volt questo è il valore reale presente in rete.

EEG EEE
Flg.11 Per le mleure In tenelone la rleolu-
zlone e dl #- 1 volt. Se sul dlepley appere
226 volt, ll valore etlettlvo della lenelone
può risultare di 225 o 227 volt.

i; num*WW
Fluotando S2 sulla terza posizione vediamo appa-
rire sul display un piccolo triangolo che ci ewisa
che stiamo misurando il ooo-li (vedi fig.12).

VIIL'I'

Se la linea risulta perlettamente in teee, appare sul
display il numero 1,00.

Se la linea e :lente da un carico lnduttlvo, il nu-
mero vlene preceduto dal segno negativo, ad e-
sempio -0,05, -0,10.
Se la linea è eteeata da un carico capacitivo non
appare il segno negativo, ad esempio 0.05, 0.70.

iflü '-HBS
Flg.12 Quando el mleure il corti, se le ll-
nee elettrica risulta perfettamente In teee
appare il numero 1,00, mentre eo rleultl
:tuale de un carloo INDUTTIVO, prlme del
numero appare ll segno negativo.

Ruotando il commutatore S2 nell'ultima poslzlone
possiamo leggere sul display la potenza in vvett at-
tlvl, cioè il prodotto dei volt per la corrente per il
ooe-fi.
ll cambio di scala va dunque in base alla corrente
ed `e eseguito in automatico dal microprocessore,
come abbiamo già spiegato nel paragrafo nMisura
della corrente in amper'.
Sul display potremo vedere o 3 clfre seguite da 1
decimale, ad esempio 090.3 - 185,7 - 440,2 vlllt,
oppure 4 cifre senza decimale se si superano i 450
watt, ad esempio 0460 - 0800 - 1000 vlatt.

:våflü lUUU
Flg.1:l Nella misura in watt, eul dleplay ep-
peiono 3 oltre e un decimale per potenze ln-
tertorlelSOvlvettelr.-llreeennrreeeunde-v
clmale per potenze oltre i 450 vvett.

Per realizzare questo progetto occorrono i due cir-
cuiti stampati siglati LX.1405 - LX.1485/B.
Sul primo circuito stampato vanno montati tutti I
componenti visibili in fig.14, mentre sul secondo cir-
cuito stampato vanno montati il commutatore 52, ll
display LCD a quattro cifre e il suo integmto pilota
lcs (vedi figg.1e19).

coe-fi

WATT

Potete iniziare il montaggio dal primo circuito stam-
pato, quindi prendete i tre zoccoli per gll lntegratl
IC1-IC2-lcd e inseriteli nella posizioni visibili In
fig.1 4.
Dopo questi componenti vi conviene inserlre tutte
le reelstenu, poi i due piccoli dlodl con corpo In
vetro siglati 081-062 rivolgendo il lato contornato
da una tnecle nere verso destra, e infine Il diodo
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con corpo in plutlca siglato D83 rivolgendo ver-
so sinistra la fascia bianca presente sul corpo.

Proseguendo nel montaggio inserite i trimmer si-
glati R3-R16-R13 e poiché non tutti sono in grado
di decifrare le sigle stampigliate sul loro corpo, dl
seguito le riportiamo con a fianco il loro corrispon-
dente valore in ohm:

P.10e = 10.000 ohm (na)
P204 = 200.000 ohm (n10)
P500 = 50.000 ohm (ma)

Completato il montaggio di questi componenti po-
tete inserire il quarzo (vedi XTAL) bloccandolo in
posizione orizzontale sullo stampato con una sal-
datura posta sull'estremità del suo involucro me-
lallicc.

Dopo aver inserito i due condensatori ceramici
616-619, inserite anche tulti i poliestere e poi gli
elettrolilici rispettando la polarità +1- dei terminali.
A questo punto potete saldare anche il microrelò
controllando che la tacca di riferimento a forma di
U risulti rivolta verso la bobina toroidale L1.

Sul circuito stampato inserite il pome raddrizzato-
re R51 tenendo il suo corpo leggermente solleva-
to e rispettando la polarità +1- dei suoi terminali.
Di seguito inserite l'integrato stabilizzatore lcä, ri-
volgendo la parte plastica dei suo corpo verso i
condensatori. poi inserite il transistor plastico TRI
rivolgendo il lato piatto del corpo verso il RELE'i.

Sulla sinistra del circuito stampato collocate le tre
morsettiere a 2 poli per i'ingresso e I'uscita della
tensione di rete dei 220 vel! e per l'inlenuttore S1
e intine inserite il trasformatore d'alimentazione T1
bloccandolo allo stampato con due viti più dado.

Guardando il circuito stampato, vi accorgerete su-
bito che per linire il montaggio manca solo la bo-
bina su nucleo toroldale siglata L1. che abbiamo
tenuto per ultima perche' nel disegno dello schema
pratico di tig.14 non si nascono a vedere i suoi 2
terminali, ma solo lo spezzone di iilo isolato in
plastica che va tatto passare all'intemo del suo a-
nello.

Prima di inserire la bobina L1 dovete controllare
che le estremità del filo di rame siano ricoperte da
un velo di stagno (vedi fig.15).

Se così non tosse, raschlale queste estremità con
una piccola lima o della carta smerigiio in modo da
asportare lo smalto isolante. poi sul filo nudo de-
positate un sottile strato di stagno.
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Questi fili vanno infriali nel tori ravvicinati presenti
sul circuito stampato (vedi tig.15) e saldati nelle sot-
tostanti piste in rame in modo da tenere II nucleo
toroidale in posizione verticale.

A questo punto prendete uno spezzone lungo cir-
ca 50 mm di filo di rame da 2 mm con isolamento
plastico e poi fatelo passare dentro l'anello del nu-
cleo toroidale (vedi fig.16). Le sue due estremità
vanno saldate nei due tori dei diametro di 2 mm
posti In prossimità dei due precedenti tori in cui a-
vevate saldato i fili della bobina L1.

Compietata questa operazione, accantonate que-
sto circuito e prendete il secondo stampato siglato
LX.1485/B. sul quale dovrete montare Il commuta-
tore rotative 52, il display LCD e ll suo integrato pi-
lota [05.



nu

Flg.14 Schema prflllco dl Inonllgglo del
clrcullo stampato LX.1485. l clnque flll
che "sono sull: dal" vanno collegn-
Il alla stampato del display nlglala
LX.1485IB, vlllhlle nella 1199.1849.

Flgns l due flll lunnlnall ch. "sono dalla
bohlnl L1 vanno lnfilltl e nldlll nelle du.
plate vlllblll ln flgurl.

Flg.16 All'lnlemo del nucleo loroidlle L1
occorre fur puun un fllo di rime lungo
clm 50 mm che una dl pcnlloollo.

37



Flg.11 Ouefla è la loto della scheda bue LX.1485 (vedl Ilg.14) con sopra già montall lul-
ll l luol componenli. Al cinque lennlnall euplfllo ponl a destra lotto I'lnlegralo ICQ celle-
ghereme l llll che plrmno dalla mmpalo del dlepluy LCD vlllblle nella "9.18.

Flg.18 Schema pratico di montaggio della scheda LX.1485/B che serve da supportedel
dlsplly LCD e dell'lntegrala ICS (vedl llg.19). Quando inserite Il display LCD nel suo me-
cclo controllate che la plccola protuberanzn In vetro, rlporlm su un solo Inlo del suo cor-
po, rlsulll rivolta verso slnlslre, diversamente non apparirà nessun numero.



ll primo componente da saldare sullo stampato è
lo zoccolo per l'integrato lC5 e a seguire le cinque
resistenze e i due condensatori (vedi fig.1Ei)V
Dopo questi componenti potete inserire, sul lato op-
posto del circuito stampato, il commutatore SZ, ma
prima di saldare i suoi terminali sulle piste dovete
accorciare il suo perno con un seghetto per awi-
oinare il più possibile la sua manopola al panne
frontale (vedi fig.21)4

Per ultimo va inserito il display LCD (vedi fig.18)
seguendo la procedura di seguito descritta.

1'I - Nei piedini del display iniilate i due connettori
femmina da 20 terminali che fungono da zoooolo.

2' - lnlilate i terminali di questi due oonnettori nei
tori del circuito stampato senza ealclarllv

3° - Controllate che la piooola protuberanza di rl-
ferimento in vetro, che è riportata su un solo lato
dei display, sia rivolta verso sinistra (vedi fig.1ß).
A volte questa protuberanza e sostituita da una
piooola treccia (<) posta sulla oornice dei display.

Se rivolgerete questo riferimento verso destra, il di-
splay non funzionerà.

4° - Tramite idlstanzlatorl metallici da 15 mm che
trovate nel blister fissate prowlsoriamente il eiroui-
to stampato sul pannello frontale del mobile (vedi
figv22).

5° - Ora spingete i terminali dei due connettori a
20 pledlnl nello stampato fino ad appoggiare il di-
splay sulla finestra del pannello frontale.

6' - Dopo aver controllato che il display appoggi
uniformemente sul pannello frontale, potete salda-
re tutti i 40 terminali.

1' - Completate le saldature, sfilate dal pannello
frontale lo stampato e con un paio di troncheaine
tranciate l'eocedenza dei terminali.

A questo punto potete infilare nello zoccolo I'inte-
grato IC5 rivolgendo la sua tacca di riferimento a
forma di U verso destra, come si vede in fig.19.
Controllate quindi che tutti i piedini siano entrati

"EHWWHMHHHHK' o
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FIgJS Dal lato opposto del circuito stampato LX'1485/B vanno Inseriti pochi componen-
ti e lo zoccolo per l'lntegrato ICS visibile In questo disegno. Quando inserite l'lntegreto
nel suo zoccolo controllate che tutti i suol piedini e'lnneatino nelle loro sedi e anche che
la sul noce di riferimento a forme dl U risulti rivolta verso destra.
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LC 51m Il S 517.6
Flg.20 Sebbene ll dlsploy LCD da utilizzare
in questo Analizzatore :le un LC.513040 e-
quivalente ell'S.5126, non troverete mal
questo ulgle smmpigliete sul retro del suo
corpo. ll dlsplly LCD che trovate nel klt e
uno del due sopra cltntl.

Flg.21 Prlmo dl Inllllre l terminali del com-
mutatore rolatlvo S2 nel suo circuito mm-
plto (vedi "9.18) dovrete eocorclare Il suo
perno sul 10 mm. Se l termlnlll non entre-
no nel lorl dello mmplto dovrete uuottl-
gllerlì con una plccola Ilmn.

Flg.22 Come prlma operazione ewitete I due dlsunzlatorl metalliel nel perni già preeentl
sul pennello frontale del mohlle. Come seconde operazione fluate ll commutatore S2 nel
circuito stampato. Come terza operazione infilate l connettorl lemmlnn nelle due llle del
termlnell del dlsp y LCD. Dopo aver controllato che la protuberenu in vetro dl rllerlmento
rleultl rivolte e sinistre (vedi llg.18) Infilnte l due connettori di supporto per Il dlsplly nel
clrculto stampato SENZA saldare I loro termlnell.

`___'__HHIIII\IHIIIW\
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“9.23 Dopo aver nuoto II clrculto mmplto sul pannello frontale, dovete splngere l due
oonnettorl con sopra ll dllploy llno e flrlo appoggiare uniformemente alla llneotrl del pon-
nello. Solo a questo punto potrete uldere tuttl Itennlnlll dei connettori sulle piste In ra-
me, dopodiché potrete tagllnre con un paio dl tronchesine le loro eccedenza.



nelle sedi dello zoccolo, perche puo capitare che
qualche pledlno sl rlpieghi verso l'intemo o verso
l'estemo, impedendo al circuito di funzionare.

Da ultimo inserite nei fori posti a sinistra dell'inte-
grato (vedi fig.19) i Staminali caplfllo che vi ser-
viranno come ancoraggio per le estremità della
piattlna a 5 fill che proviene dal circuito stampato
Lx.14as (veni fig.14).

Per questo progetto abbiamo previsto un mobile
plastico prowisto di una mascherina frontale ov-
viamente gia forata e serigrafata (vedi fig.1).
Sul piano di questo mobile collocate il circuito siam-
pato siglato LX.1485 fissandolo con i quattro dl-
atanzlatorl plastici prowisti di base autoadesiva
che trovate nel kit.
Dopo aver infilato i perni di questi distanziatori nei
quattro fori presenti nel circuito stampato, togliete
dalle loro basi la carta che protegge la superficie
adesiva. Non appena presserete i perni sul piano
del mobile, il circuito vi rimarrà incollato.

ll circuito stampato LX.14BSIB del display va fis-
sato sul pannello frontale tramite quattro distan-
zlatorl metallici (vedi fig.23).
Sullo stesso pannello fissate la gemma cromata per
Il diodo led DL1, l'interruttore di accensione S1 e la
presa femmina da cui uscirà la tensione di 220 volt .
che utilizzerete per alimentare le apparecchiature di
cui volete misurare amper, watt e cos-fl.

l terminali capifilo posti sotto I'integrato IC4 (vedi
fig.14) vanno collegati tramite una plattina a 5 fill
ai corrispondenti terminali posti in prossimità del
commutatore SZ (vedi flg.19) facendo bene atten-
zione a non invertirli.

Sul pannello posteriore entrate con il cordone di
rete dei 220 volt i cui due fili vanno collegati alla
prima morsettiera a 2 poll posta in alto a sinistra.
Dalla terza morsettiera sempre a 2 poll posta in-
vece in basso a sinistra va prelevata la tensione
dei 220 volt da applicare alla presa femmina di u-
scita (vedi fig.14).
Non dimenticatevi di collegare il filo di terra di co-
lore varda/giallo che esce dal cordone di rete al
terminale centrale della presa femmina.

Tmruna u oincurro ¬ 2.1:.
Ora che il circuito risulta perfettamente montato, se
volete vedere sul display gli esatti valori di volt -
amper - coe-fl e watt dovete necessariamente ta-
rare i trimmer nnt34116.

Come potrete constatare la taratura di questi trim-
mer risulta molto elementare e si riesce a comple-
tare in brevissimo tempo.

mmmmmm
Dopo aver acceso I'Anallzzatore per la rete, po-
nete il commutatore S2 sulla posizione volt e con
un pmolo cacciavite motate ll cursore del trimmer
R13 fino a far apparire sul display I volt della ten-
alone di rete.
Questo non significa che dovete ruotare il trimmer
fino a far apparire il numero 220, perche la tensio~
ne di rete spesso varia. a seconda delle zona in
cui si abita, da 210 a 230 volt.
Per avere la massima precisione, vi consigliamo
pertanto di misurare la tensione con un comune te-
ner posto in alternata.
Se, ad esempio, questo indicasse una tensione di
225 volt, dovrete motare il cursore del trimmer H1S
fino a leggere sul display il numero 225.

Per questa taratura dovete necessariamente ap-
plicare sulla presa femmina un carico reelstivo,
quindi se non avete e disposizione una lampada a
filamento potete collegare un piccolo fornello e-
lettrico o anche un ferro da stiro, purché la sua
potenza non superi i 2 ltllowattA
Procuratevi quindi una comune lampadina a flla-
mento, non importa se da 40, 60o 100 watt,ecol~
legatela alla prese femmina posta sul panne
frontale dell'Anallmtore perla rete.

Posto il commutatore 52 sulla posizione ooo-fl. con
un piccolo cacciavite ruotate motto lentamente Il
cursore del trimmer R16, flno a far apparire sul di-
splay il numero 1,00.

rmrumAmm* '7m
Lasciando sempre inserito il carico resistlvo, po-
nete il commutatore SZ sulla posizione amper, poi
con un piccolo cacciavite ruotate'il cursore del trim-
mer R3 fino a far apparire sul dispiay gli amper as-
sorbiti dal carico.
Sebbene conoscendo la potenza in watt del carl-
co resistivo, si possano calcolare gli amper con
la formula:

.wir-'lhvfll'l *_
noi vi consigliamo di misurarfi sempre con un h-
stor commutato in alternata.
Se questo indica una corrente di 0,89 amper. ba-
sterà ruotare il trimmer R8 fino a leggere sul di-
splay il numero 0,89.
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Fig.24 In questa toto potete vedere molto chiaramente come viene lissato il circuito stam-
pato LXJAaS/B del display LCD ai distanziatori metallici che avrete già lissato sul pan-
nello frontale del mobile (vedi ligg.22-23). Come vi abbiamo già accennato, il circuito ba-
se LX.1485 viene fissato sul piano del mobile con 4 distanziatori plastici.

HISURARE Il POTENZA

Dopo aver tarato i tre trlmmer poc'anzi cltati, se
ponete il commutatore 82 in posizione watt. po-
trete leggere la potenza assorbita.
Se sulla presa dell'Anallzzatore collegate una lam-
pada a tllamento, il suo cos-li sarà di 1,00 per-
ché non esiste nessuno slasamento tra tensione
e corrente.

Qulndl con una lampada da 40 watt e una tensio-
ne di rete esattamente di 220 volt potrete leggere
sul display questi valori:

volt
amper
cos-fl
watt

Se sull'uscita collegate un carico Induttlvo, ad e--
sempio un comune ventilatore o il motore mono-
lase di un trapano elettrico ecc., e sul display ve-
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dele apparire questi valori:

volt = 220
amper = 1,7
eos-fl = - 0,87
watt = 325,3

sapete che la linea risulta mata perché il suo
cos-ll è di 0,87, enzlché di 1,00.

Per rlfasare questo motore dovrete cercare nella
Tabella N.1 il valore sen-ti che corrisponde ad un
eos-ll di 0,87, cioè 0,49.

Conoscendo il valore un-tl potrete calcolare il va-
lore della corrente che dave assorbire Il conden-
satore per rltusare la linea:

IWM=W
1,7 x 0,49 = 0,833 amper
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Figli Le connessioni dei translator 56.547 sono visto da sotto, mentre queiie deil'ope-
razionale TL004 e del microleß 01012 cono viste da sopra.

01012

Conoscendo la commte che deve assorbire il con-
densatore potrete calcolare la sua capacità in mi-
croiarsd utilizzando la formula:
i, ,I E i m In m. i l-

(0,cs:i x 159.000) = (220 x so) = 12,04 mimi
Se ai capi di questo motore applicherete un con-
densatore da 12 mlcroiarad, noterete che il cos-
ti da 0,87 si awiclnerà a 1,00.

IIPom'urre ~'_ v _ m-w

Gil elettrodomestici provvisti di motore elettrico
dovrebbero gia risultare rlfasatl dalla Casa Co-
stnittrice. Solo nei piccoli elettrodomestici può ca-
pitare di non trovare nessun condensatore di rife-
umento. quando il loro cos-ti non è minore di 0,9.

Vi ricordiamo che se mettete in funzione contem-
poraneamente più carichi induttivl, che singolar-
mente hanno un cos-fi che non scende al disotto
di 0,9, come ad esempio televisore - frigorifero -
lavatrice - ventilatore - aspirapolvere - lampade
fluorescenti ecc., il cos-ti totale può scendere an-
che al disotto di 0,6 e di conseguenza può scatta-
re la valvola Iimitatrice di corrente posta vicino al
contatore.

Per terminare dobbiamo precisare che i condensa-
tori di ritasamento devono avere una tensione di la-
voro di 300 volt AC, quindi non cercate di utilizzare
dei normali condensatori da 250 volt CC o da 630
volt CC perché andrebbero subito in cortocircuito.

mio i
Costo di tutti i componenti visibili nelle figg.14-17
necessari per la realizzazione della scheda base
LX.1405, compresi il circuito stampato, il trastor-
matore T1, la bobina toroidale L1 gia awolta, il oor-
dune di rete, Wil mobile e il kit dei display
iJre 90.000 Euro 46,48

Costo di tutti i componenti visibili nelle tigg.18-19
necessari per le realizzazione della scheda
LX.1485/B. compresi il circuito stampato, il display
LCD, l'integrato l05 completo di zoccolo e il com-
mutatore S2 completo di manopola
Llre 49.000 Euro 25,30

Costo del solo mobile plastico M0.1485 completo
della sua mascherina frontale già forata e serigra-
iata come potete vedere dalla toto in iig.1
Llre 34.000 Euro 17,56

Costo del solo circuito stampato LX.1485
Lire 16.300 Euro 8,42

Costo del solo circuito stampato LX.1486/B
Lire 1.700 Euro 3,00

Tutti i prezzi sono già comprensivi di IVA. Coloro
che richiederanno il kit in contrassegno. paghe-
ranno in più L.7.000 Euro 3,62, perche questa è la
cifra media che le Poste italiane esigono per la con-
segna di un pacco in contrassegno.
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anche i migliori tecnici hanno
` iniziato partendo da zero

Se l'elettronlca ti affascina

Se ti Interesse sapere come
funziona un circuito elettronico

Se asplrl e diventare un esperto
tecnico in campo elettronico

Non perdere I'occaslone e ordi-
na subito li 1° volume di “lmpa- À › . "'35'000
rare i'elettronlca”, che ti aiuterà ¢ - ff* EUTO 18,08
a capire anche i concetti più dlf- ._ ;_.13}:›1 .
flclli perché scritto In modo ` `
semplice e chiaro.

Questo volume con copertina brossurete composto da 384 pagine e 100 tra foto
e disegni in bianco/nero e a colori, potete rich ederlo a:

NUOVA ELETTRONICA via ßracovle, 19 40139 BOLOGNA ' "in `
utilizzando lI CCP allegato a fine rivista oppure Inviando un ordine tramite fax al
numero 0542-641919 o telefonando alla segreteria telefonica della Heltron nu-
mero 0542-64.14.90 in funzione 24 ore su 24 compresi I festivi.

Quando avremo completato con le prossime lezioni un numero sufficiente dl pa-
gine, stamperemo anche I successivi 2° e 3° volume.



WM ø'ELETTRONICA
pm m ZERO

Bisogna ammettere che l'elettronica emana un certo fascino tanto da riuscire ad ammaliare chiun-
que le si awicini. Grazie alle lezioni del corso "Imparare l'elettronlce partendo da zero” da nol
pubblicate, siamo riusciti a contagiare oon questo 'virus" dell'elettronica tantissimi giovanl che or-
mai non riescono più e guarire.

Anche se ci sentiamo responsabili di questa infezione collettiva, dobbiamo ammettere che tutti co-
loro ohe abbiamo contagiato ci ringraziano, perchè leggendo le nostre lezioni ora riescono final~
meme a distinguere senza esitazioni un transistor PNP da un NPN, un dlodo mddrlmtom da un
diodo Trino, una porta digitale Nand da una porta Nor, ecc.

Per passare dalla teoria alla pratico, cioe per iniziare ad eseguire dei montaggi, è indispensabi~
le possedere diversi strumenti di misura, ma spesso ci si limite ed acquistare un solo tutor per-
chè con questo strumento si riescono già a misurare i vott, gll amper e gli ohm.

Oltre al tester sarebbe necessario possedere un cepeclmetro per misurare la capacità del con-
densatorl, un oscillatore di BF per generare dei segnali sinusoidali o triangolari ed inflne un tre-
quenzlmetro per leggere con precisione il valore di una frequenza.

Nelle lezioni precedenti vi abbiamo insegnato a reallzzare questi utill strumenti in versione ooo-
nornlrav ad eccezione del Frequenzlmotro, che vi proponiamo ore nella versione lnlloglca e
nella versione digitale.



FREQUENZIMETRO ANALOGICO da utilizzare con un TESTER

Per leggere una frequenza con un tester occorre
un integrato che proweda a oonvertlre gli Hem e
i Kllohertz in una tensione contlnua.

Un integrato in' grado di svolgere questa funzione
porte le sigla XR.4151 e, come potete vedere in
fig.560, dispone di 4-14 terminali.

La frequenza da convertire viene applicata, trami-
te il condensatore C9, sul suo piedino d'ingresso 6.
Facciamo presente che il segnale da applicare su
questo piedino deve essere necessariamente ad
onda quadra, quindi chi tentasse di applioare su
questo ingresso dei segnali slnusoldall o a dente
di sega, non otterrebbe nessuna converslono.

Dal piedino d'uscita 1 di questo integrato viene pre~
levata una tonslono continua, proporzionale al va-
lore della froquenu e al valore del condensatore C1 1
applicato tra il piedino 5 e la massa (vedi 09.560).

La lormula per calcolare il valore del condensato
re 011 in plcoìarad è la seguente:

c11 pF = 150.000 ¦ (11 x n15 in kuøohm)
Poichè la resistenza H15 è da 6,8 klloehrn, per
C11 si deve usare un condensatore da:

150.000 : (11 x 6,0) = 10.026 pinofmd
valore che possiamo arrotondare a 10.000 pF.
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Applicando sull'ingresso di questo convertitore u-
na gamma di frequenze comprese tra 100 Hz e
3.000 Hz, sul tester leggeremo queste tensioni:

TABELLA N.32

lrequenza ` tensione
uscna

Dopo avervi presentato il convenltore di tre-
quonzalhnslone (vedi IC4), possiamo passare a
descrivere lo schema elettrico completo di questo
lrequenzimetro riprodotto in 09.562.

Poichè quasi tutte le frequenze che andremo a mi-
surare avranno una forma d'onda linuloidale o
triangolare, sapendo che I'integrato XH.4151 ac-
oetla sull'ingresso solo segnali ad onda quadra,
dovremo convertirte e, per farlo, utilizzeremo i due
operazionaliche nello schema elettrico abbiamo si-
glato lC1IA e ICZ.A



Flg.560 Per convertire una irequenza dl l) a 3.000 Hz in una tensione continua ehe rag-
giunga un valore massimo di 3 volt si utilizza l'lntegrato XR.4151. La frequenza da oon-
vertire viene applicata sul piedino 6, mentre dal piedino 1 viene prelevata le tensione eon-
tinua da applicare al tester. ln questo circuito il valore dei condensatore 011 va oaieoia-
to con la ionnula riportata nei riquadro azzurro. il trimmer Fit7 vo motto lino a leggere

i eul mater une tensione di 3 volt con una frequenza di 3.000 Hz.

Xii "51

Fig<561 Per leggere ia tensione potete uti-
lizzare un tester analogico a lancetta oppu-
re un tester digitale con display LCD.

ll primo operazionale IC1/A viene usato come sta-
dio amplifiutore e il segnale da amplificare viene
applicato sul suo ingresso non Invertente (vedl
piedino 5).

l due diodi al silicio DS1-DS2 posti in opposizione
di polarità tra I'ingresso ela mom. servono a pro-
teggere i'integrato da eventuali extratenaionl che
potrebbero giungere sul suo ingresso.

ll segnale amplificato dall'operazionale Ict/A vie-
ne trasferito, tramite il condensatore C4, sul piedi-
no invertente (vedi piedino 3) del secondo opera-
zionale siglato i122. un LM.31 1, che provvede e tra-
sformare ln onda quadre qualsiasi ion'na d'onda
giunga sul suo ingresso.

L'onda quadra che esoe dal piedino 7 di ICz viene
inviate sulla 1° posizione del commutatore rotati-
vo 51 (vedi 3 KHz) e anche sui piedino 2 di IOS,
che e un integrato Clillos tipo 4518 composto da
2 divisori x10.

Anche se vi abbiamo già presentato questo integra-
to 4518 nelle Lezioni N.11-23, in fig.564 vi ripropo-
niamo il suo schema e blocchi interno perchè pos-
siate seguire più agevolmente lo schema elettricoY

La irequenza che applicheremo sul piedino 2 del
4518 uscirà dal piedino 6 divise x10, rientrerà nel
piedino 10 ed uscirà dal piedino 14 divisa x100.

Ruotando il commutatore S1 sulla 1° posizione,
sull'ingresso del convertitore l04 apolioheremo la
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Flgäãl Scherm elettrico del hequenflmetro enelogico LX.5041. II oommutltore rotative
S1 permette dl ottenere una tensione di 3 volt, con frequenze dl 3-30-800 Kllz.

ELENCO COMPONENTI LX.5047

10.000 ohm
100.000 ohm
1.000 ohm
10.000 ohm
4.700 ohm
100.000 ohm
100.000 ohm
100.000 Ohm
100.000 ohm

megaohm
.500 ohm
0.000 ohm
0.000 Ohm
6.000 Ohm
.800 Ohm

R16 - 2.000 Ohm
R17 5.000 ohm trlmm. 10 giri
R18 = 100 ohm
R19 = 47.000 ohm pot. lin.
R20 = 100.000 ohm

3
1

1
3

1
1

3
1

3
2

2
0 R21 = 100 ohm

R2 = 100.000 Ohm
1123 = 100.000 ohlll
R24 = 10 Ohm
H25 = 10.000 Ohm
R26 = 12.000 ohm

1.000 ohm
220.000 pr pollame

0 mlcroF. elettrolltloo
3 pF ceramico
00.000 pF poliestere
00.000 pF poliestere
50 pF ceramico
20 pF ceramico
00.000 pF pollesrere

09 = 470 pF ceramico
010 = 100.000 pF poliestere
C11 = 10.000 pF poliestere
C12 = 10 microF. eiettr
C13 = 10 microF. elettroli

O14 = 10 mieroF. elettro 'tico
015 = 10 microF. elettrohtlco
C16 = 10 mlcroF. elettrolitico
C17 = 100.000 pF poliestere
C10 = 100.000 pF poliestere
C19 = 1 microF. poliestere
C20 = 100.000 pF poliestere
C21 = 10.000 pF poliestere
022 = 10.000 pF poliestere
C23 = 100.000 pF poliestere
C24 = 100 mleroF. eiettrolitleo
081-056 diodi tipo INÂHO

comm. 3 pos.
52 = interruttore

Flg.56$ Connessioni vlete de eopre degli Integrali utlllzzetl In questo propone rivolgendo
vereo elnletre le loro tem dl riferimento e U. le oonneselonl dell'lntegreto convertitore
leneiono-iroquenu, siglato XR.1451, eono riprodotte in flgm.



Irequenza che esce dail'operazionale lcì, quindi in
questa posizione potremo leggere una frequenza
massima di 3.000 Hz pari a 3 KHz.

Ruotando ii commutatore S1 sulla 2° posizione,
sul piedino d'ingresso del convertitore IC4 appli-
cheremo la frequenza che esw dai piedini 6-10
dell'integrato ICS divisa x10, quindi in questa posi-
zione potremo leggere una frequenze massima di
30.000 Hz pari e 30 KHz.

Ruotando il commutatore Si sulla 3° posizione,
sul piedino d'ingresso del convertitore ICQ appli-
cheremo la frequenza che esce dal piedino 14
dell'íntegrato iCS divisa x100. quindi in questa po-
sizione potremo leggere una irequsnza massime
di 300.000 Hz pari a 300 Kl'lz

La tensione continue che esce dal piedino 1 del
convertitore iC4. viene applicata sull'lngresse in-
vemnte (piedino 2) dell'operazionale iC1IB e pre-
levata dal suo piedino d'usclta per farla giungere
sulla due boccole alle quali è collegato ìI tutor (ve~
di fig.573-574).

Il potenziometro H19 applicato sull'ingresso non
invortente di ICI/B serve per portare la lancetta
del tester sullo 0 in essenza di segnale.
Vi facciamo notare che il terminale positivo dei tt-
eter va collegato alla boocoia di masse, mentre il
terminale negativo alla boccole d'uscite dell'ope-
razionale Ici/B.
Guardando lo schema elettrico, in alto a destra sl
può notare un integrato slgleto ici, un comune
"5.555. che in questo schema utilizziamo per ot-

Flg.564 Applicando une quelelui
Irequenze sull'ingrmo del doppio
dlvlißl'e 4518 (IC3), dll piedino G Il
preleverete dlvlu :10 e del piedino
14 divine x100.



Flgåßä Formula per calcolare la tre-
quolwl generata dallo audio ooclllato-
ro NE.555 (vedi ICS). ll valore delle recl-
ltonze va espresso in ldloohm o quello
del condensatore In nanotarad.

tenere una tensione posltivn di 14 volt, per ali-
mentare i piedini 5-8 dell'integrato XR.4151 e una
tensione negativa di 5 volt, che utilizziamo per a-
limentare il piedino 4 dell'operazionale Ici/B.

Per ottenere una tensione di +14 volt e una di -5
volt. questo integrato NE.555 viene utilizzato oo-
me ooolllatore in grado di generare un'onda qua-
dra con una frequenza di 4.000 Hz circa, che pre-
leviamo dal suo piedino d'uscita 3.

Le formule per conoscere il valore della frequen-
za generata da questo oeclllotore è la seguente:

nemqmncm
Fil valore delle resistenze va espresso in id-
oohm e quello del condensatore in nanotarad.

Con i valori indicati nell'elenco componenti si ot-
terrà questa frequenza:

1.440.000 ¦ [(1o+12+12) x 1o] = 4.235 non:
L'onda quadra prelevata dal piedino 3 e raddrizza-
ta dal diodo DSS, lomisce una tensione negativa
di circa 5 volt (notate il suo terminale + rivolto ver-
eo l'elettrolitico C14), che utilizziamo per alimenta-

` re Il piedino 4 di I(¦tIBV

La stessa onda quadra, prelevata dal piedino 3, ma
rsddrizzata dal diodo D83, iomisoe una tensione
positiva di 5 volt (notate il suo terminale + rivolto
verso i'elettrolilico C12), ma a questa tensione si
oommerù anche la tensione positiva dei 9 volt
che il diodo DS4 invia verso il diodo D53: ai capi
dell'elettrolitico Ct2 sarà quindi presente una ten~
sione positiva di 5+9 = 14 volt, che viene utiliz-
zata per alimentare i piedini 5-8 di IC4.

In teoria l'integrato XR.4151 si potrebbe alimenta-
re anche con una tensione di 9 volt, anzichè di 14
volt, ma per sicurezza è meglio alimentano con u-
na tensione maggiore, perche se la tensione della
pila dovesse scendere ai di sotto degli 8,5 volt,
questo integrato non sarebbe più in grado di con-
vertire alcuna frequenza in una tensione.
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Alimentendolo con una tensione di 14 volt avremo
la certezza che, anche se la tensione della pila do-
vesse scendere a 0 volt. sull'integrato giungerà
sempre una tensione non minore di 5+! = 13 volt.

'HEAIJZZAZIOIE PRATICA

A chi ci richiederà il kit LX.5047 invieremo tutti l
componenti necessari per completare questo pro-
getto, più un circuito stampato gia inciso e forato e
un mobile plastico completo di una mascherina dl
alluminio serigrafata.
Anche se in questo circuito stampato bisogna col-
locare ben 65 diversi componenti elettronici, non
preoccupatevi perche, seguendo le nostre istruzio-
ni, riuscirete a completano senza incontrare alcu-
na difficoltà.

Una volta in possesso del circuito stampato, ini-
ziate con i'insen're uno per volta gli zoccoli relati-
vi agli integrati rc1-ic2-lca-lc4-rcs.

Prima di saldare i piedini di questi zoccoli sulle pi-
ste in rame del circuito stampato, rileggete la 5" Lo-
zione soffermandovi sulla fig.141.

Ricordate che il segreto per ter tunzionare una
qualsiasi apparecchiatura elettronica sta tutto nel-
le saldlture, quindi eseguitele con la massima ac-
curatezza usando dello stagno di ottima qualità.

Completate le saldature, vi consigliamo di verifica-
re se tuttl i terminali risultano saldati, perchè nel-
la fretta potreste averne dimenticato qualcuno, op-
pure potreste aver cortocircultato due piedini a-
dlaoenti con una grossa goccia di stagno.

In secondo luogo, vi consigliamo di inserire nel cir-
cuito stampato i 6 diodi al silicio.

ll diodo siglato DSt va posto vicino all'integratn IC1,
rivolgendo la fascia nera che contorna il suo cor-
po verso IC1 ed il diodo siglato 052, rivolgendo la
sua lascia nera verso il basso (vedi tig.566).

ll diodo siglato D83 va montato vicino al conden-
satore 021 orientando la sua fascia non verso sl-



69.566 Schema pretloo di montlggio
del hequenzimetro analogico LX.5047.
Prima dl tlssare sul circuito stampato Il
commutatore rotetivo St e il potenzio-
metro R19 dovete accorciare i loro per-
nl come vieibiie ln iigjöfl. La frequenze
da misurare viene applicate sulle due
boccole poste In basso e la tensione da
applicare al tester delle due boccole po-
ete il elio. Nell'lnserire gli integrlti nel
rispettivi zoccoli, controllate che la loro
lacci di riferimento e forme dl U risulti
rivolta in bum.

Flg.567 Foto del circuito mmpeto del
trequenzimetro analogico con gli oopre
montati tutti i componenti. Le vite pooh
sul corpo del trimmer multiglri R11 è
quella dei cumre dl ter-ture.
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Flg.56! in questo disegno potete osser-
vln dl quanto sia necessario accorcia-
re l perni del commutatore 51 e del po-
lonziometro R19. La m dal diodo hd
devo uscire leggermente dal pennello
Irontlle dei mobile plastico.

CIICUITO STAMPATO

nistra, mentre il diodo siglato DS4 va pome vicino
al condensatore elettrolitioo O13 orientando la sua
lucia nera verso lo zoocolo dell'integrato ICS.

l diodi siglati OSS-DSG vanno collocati nello spazio
ad essi riservato vicino al potenziometro R19, ri-
volgendo verso destra il lato del loro corpo con-
traddistinto dalla fascia nera.
E; orientando la lucia nera di questi diodi in
senso opposto a quello visibile nello schema pra-
tico di lig.566, il circuito non funzionerà.

Proseguendo nel montaggio. inserite tutte le mi-
mnzn nelle posizioni contrassegnate.
In tutti i nostri circuiti stampati e riportato un dl-
logno serigrafico (che non appare nelle toto), con
Il simbolo di ogni componente completo della ol-
glo. che semplificherà l'operazione di montaggio.

Prima di inserire le resistenze, vi consigliamo di de-
clfrlrne i codici a colori e, Per lario, di dispone in
tile sul vostro banco da lavoro: H1-R2-R3-R4, ecc.

In questo modo. se per caso vi sbagliaste e deci-
lrare un colore, coniondendo un roseo con un mor-
rono oppure un giallo con un arancione, potrete
rimetterlo in ordine sul tavolo prima dl lnserlrlo nei
circuito stampato.

Se saldarete sul circuito stampato un valore ohmi-
oo omto, dovrete disnldaro la resistenza 'sba-
gliata' per inserire il giusto valore con il rischio di
rovinare le sottostanti piste in rame.

Dopo le resistenze potrete inserire il trimmer mui-
tiglri siglato R11, poi tutti i condonodtori commi-
cl e i poliestere.

A chi dovesse incontrare qualche diilicoltà nel de«
clirare il valore in plcohrod stampiglieto sul corpo
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dl questi condensatori, consigliamo di consultare le
pegg.45-46 del nostro primo volume "Imparare
i'elettronlca partendo da zero" dove sono ripor-
tate tutte le sigle usate dalle Case Costruttrici.

Gli ultimi condensatori da inserire nel circuito
stampato sono gli elettrollttol che. come saprete.
sono pollrizuti. cioè hanno un terminale positi-
vo ed uno negativo che non dovrete invertire.

Noterete che uno dei due lori in cui vanno inseriti ì
terminali dl tall condensatori, e contrassegnato dal
simbolo + ed è perciò il positivo.

Se non incontrerete alcuna difficoltà ad individua-
re sul circuito stampato il loro positivo, perchè vi-
cino a questo troverete un +, lo stesso non puo dir-
si per i due terminali che fuoriescono dal corpo di
questi condensatori. perchè su questi non appare
alcun segno.

Come potete vedere in lig.572, sul corpo dl questi
condensatori, in corrispondenza del terminale no-
gatlvo. puo comparire il segno -.
Se siete degli attenti osservatori noterete che i due
terminali hanno una diversa lunghezza, intatti il ter-
minale positivo risulta sempre più lungo del ter-
minale negativo.

Per completare il montaggio, mancano sul circuito
stampato il deviatore a levetta SZ, il commutatore
rotativo Si, il potenziometro R19, il diodo led DL1,
la prosa pila e le boccole d'entrata e d'uscita.

Come primo componente potete inserire nei cir-
cuito stampato il deviatore 52.
Se i suoi terminali entrano con difficoltà nei tori del-
lo stampato, non allargato!! con una punta da tra-
pano, perchè essendo questo un circuito stampa-
to a doppia faccia con tori metallizzati, se allor-



gherete i lori, andrete a togliere quel sottile stra-
to di rame presente all'intemo del foro che serve
per collegare elettricamente la pista superiore con
quella sottostante: assottlgllate, invece. con una
lima i terminali del deviatore.

Come secondo componente potete inserire il oom¬
mutatore rotative St, ma prima di farlo dovete ac-
corciare con un piccolo seghetto il suo perno ln
modo che risulti lungo circa 13 mrn (vedi fig.568).
diversamente vi ritroverete con una manopola trop-
po distanziata dal pannello del mobile.
Dopo aver tatto entrare tutti i terminali di questo
commutatore nei tori dello stampato. dovete sal-
darli sulle piste in rame sottostanti.

Come terzo componente montate il potenziometro
R19, ma prima di farlo dovete accorciare con un
piccolo seghetto il suo perno in modo che risulti
lungo circa 17 mm (vedi fig.568).

Con degli spezzoni di tilo di rame nudo (potete u-
sare quelli che vi rimarranno dopo aver tranciato i
terminali delle resistenze), collegate le piste del cir-
cuito stampato con i tre terminali presenti sul cor-
po del potenziometro.

L'uttimo componente che dovete inserire e il diodo
led DL1. che collocherete vicino al condensatore
poliestere C23 rivolgendo il suo terminale plù lun-
go (vedi lettera A) verso l'interruttore 52.
Poichè la testa di questo diodo led deve uscire per

pochi millimetri dal pannello frontale del mobile, pri-
ma di saldame i terminali dovete verificarne la lun-
ghezza.
Nei punti dello stampato ai quali andranno collen
i lili della presa plla, quelli delle boccole del te-
ster e quelli dell'ingresso trequenu, dovete sal-
dare i corti terminali oapitilo a forme-dl spillo che
troverete nel kit.

Completato il montaggio, prendete tutti gll Integra-
ti ed inseriteli nei rispettivi zocooll, rivolgendo ver-
so il basso (vedi fig.566) la tacca di riferimento a
teme di U impressa sul loro corpo.

A questo punto potete fissare all'interno del mobi-
le plastioo il circuito stampato con quattro viti au-
tofilettanti, dopodichè potete prendere ll coperchio
ed incollare sopra ad esso la mascherina frontale
di alluminio.
Poichè il coperchio di questo mobile non e forato,
questa mascherina vi servirà per stabilire con qua-
le diametro e in quale posizione dovete praticare i
fori per tar uscire i perni del potenziometro H19, dei
due commutatori 51-52 e delle boccole.

Come potete vedere in fig.569, prima di fissare le
boccole nel mobile dovete sfilare dal loro corpo la
rondella di plastica posteriore, inserendola pol
dalla parte interna del coperchio.
Questa rondella serve per Isollm iI oorpo metalli-
oo di questi componenti dalla mascherina di allu-
mlnIO.

Flg.$69 Prime dl floure le quattro boccole sul pannello del mobile dovete ofllln lo loro
rondelle dl plutlcl, Imrendole pol dalla pone Interna del coperchio.



Flg.510 A sinistre, il circuito siampeto lle-
seio nel mobile con quattro viti euiefilet-
tenii. Nei veno presente nella perle alle del
mobile troverà palo le pile de 9 volt.

Frequenzimeiro

Fiqfifi A dem, ecco come el presenta ll
pennello frontale del mobile. Le quemo
boccole venno collegate al circuito eum-
peio con degli spezzoni di illo di rame liu-
elblie leoletn in piutica (vedi fig. 566).

, Flg.572 Nei condensatori elettrolitici
I 5 il ierrnineie positivo è sempre più

` lungo di quello negelivo. Speuo In
i corrispondenza del solo lonninele

negativo appare Ii segno -4



Flg.573 Chi dispone di un tester analogleo dovrà commuterlo In “Volt OC" e sulle pan
tute “3 Volt tondo scala". Dopo aver ruotato le manopole dol potenzlomertro R19 fino
e portare le lancette dello strumento su 0 volt, dovrà upplloare sull'lngraseo una ire-
quenu tim, qulndl tarare Il cursore del trimmer multlglrl R17 tlno a leggere sul te-
otor una tenelone proporzionale alle trequenn d'lngreuo (vedl Tabella N.32).

Flg.514 Chi dispone di un tester digitale dovrà oommuterlo In "Volt CC" e sulle porte-
u "20 Volt tondo scala". Dopo aver ruotato In manopole del potenzlometro R19 fino l
tar apparlro sul dlopluy Il numero 0.00, potete applicare sull'lngreuo una hoquonn
Ilue, qulndl tarere II cursore del trimmer multigirl R11 flno e leggere sul tester una
tensione proporzionale elle mquenzl d'lngreuo (vedi Tabella N.32).



Completato il montaggio, per leggere il valore di u-
na qualsiasi trequenza dovete collegare alle due
boccole d'uscita i puntoll di un tutor, non impor-
ta se analogico o digitale.

Se disponete di un tester analogico, dovete com~
mutano-su volt OC e sulla portata dei 3 volt ton-
do scala (vedi fig.573).

Se ruotate il commutatore St del lrequenzimetro
sulla 1° portata dei 3 KHz, per far deviare la lan-
cetta dello strumento sul tondo poeta dovete ap-
plicare sull'ingresso una frequenza massima di
3.000 Hz pari a 3 KHz.

Se ruotate questo commutatore sulla 2° portata dei
30 KHz, per iar deviare la lancetta dello strumen-
to sul tondo scala dovete applicare sull'ingresso
una frequenza massima di 30.000 Hz pari a 30
Kl'lz.

Se lo ruotate sulla 3° portata dei 300 KHz, per far
deviare la lancetta dello strumento sul tondo eco-
la dovete applicare suIPingresso una frequenza
massima di 300.000 Hz pari a 300 KHz.

Utilizzando un tester analogico potete cortomre
il valore di una frequenza, ma in modo molto ap-
prossimativo.

intatti, se nella 1° portata la lancetta si ferma su1
volt, potete solo attenuare che questa frequenza
si aggira intorno ai 1.000 Hz, ma non potete sape-
reseèdiSSOHzodiLOSOHz.

Se motate ll commutatore S1 sulla 2° portata e la
lancetta si ferma nuovamente su 1 volt, potete at-
termare che questa frequenza si aggira intorno al
10.000 Hz, ma non potete sapere se è di 9.950 Hz
oppure di 10.100 Hz.

Per leggere una frequenza con una maggior pre-
cisione, conviene usare un tester digitale com-
mutato sulla portata dei 20 Vcc (vedi fig.574).

Se ruotate ìl commutatore S1 sulla 1° portata dei
3 KH: ed applicate sull'lngresso una frequenza di
2.050 Hz, sul display vedrete apparire il numero
2.05 volt.

Se ruotate quemo commutatore sulla 2° portata dei
30 KHz ed applicate sull'ingresso una frequenza di
21.400 Hz. sul display vedrete apparire il numero
2.14 volt, quindi basta aggiungere due 00 per leg-
gere la frequenza esatta pari a 21.400 Hz.
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Se spostate il commutatore 81 sulla 3° portata del
300 KHz e sui display vedrete apparire il numero
1.55 volt, è owio che questa frequenza corri-
sponderà a 155.000 Hz.

'mom "i . ' *91
- Acceso il frequenzimetro, ruotate il commutatore
S1 sulla 1° portata del 3 KHz, poi cortocircultate
le boccole d'ingresso per evitare che entri del ron-
zlo dl aitemata.

- Se utilizzate un tester analogico, motate il per-
no del potenziometro H19 flno a portare la lancet-
ta dello strumento su 0 volt.

- Se utilizzate un tester digitato, motate il pemo
del potenziometro R10 lino a far apparire sul di-
splay Il numero 0.00 volt.

Completate questa taratura, potete passare a quel-
la dei trimmer H11, che serve a definire il valore
massimo del fondo :cala per tarare il quale sa-
rebbe necessario un Generatore di BF.

Se avete un amico che può presterveio. oppure che
vi permette di andare a casa sua. collegate la sua
uscita ail'ingresso del vostro frequenzimetro, poi
procedete come segue:

- Ruotate il commutatore St sulla 1° portata dei 3
KHz, poi sintonizzate il Generatore di BF su una
frequenza compresa tra i LODO-3.000 Hz.

- Collegate all'uscita del trequenzimetro un tester,
possibilmente digitale, commutato sulla portata 20
volt CC, poi ruotate il cursore del trimmer R11 fl-
no a leggere sui display il valore della frequenza
prelevata dal Generatore di BF.

- Ammesso che la sintonia del Generatore dl BF
risulti di 2.500 Hz, Notate questo trimmer flno a
leggere sui display 2.50 volt.

Tarato íl trimmer H17 sulla 1° portata dei 3 KHz,
automaticamente risulteranno tarate anche le altre
due portate dei 30 KHz e dei 300 KHz.

.fmmm “la
Per tar funzionare questo frequenzimetro e neces-
sario applicare sul suo ingresso un segnale BF,
non importa se ad onda slnusoldale o triangola-
re, me abbia un'ampiezza non minore di 0,03 volt
che corrispondono a 30 mllilvolt.
Non applicate mai sull'ingresso di questo frequen-
zimetro del segnali con ampiezza maggiore di 50
volt perchè potreste bmciare i due dlodl 0514352.-



Flg.576 Ecco come si presenta il trequenxlmetro digitale descritto In questa lezione.

FREQUENZIMETRO DIGITALE con 5 DlSPL e legge fino a 10 MHz

Per conoscere I'esatto valore in Hz-KHz~MHz di u-
na Irequenza, dovete abbandonare i diversi ire-
quenzimetri analogici ed indirizzarvi verso i ire-
quenzimetri digitali perchè, anche se risultano più
costosi, fanno vedere sui display l'esatta frequen-
ze espressa in numeri.

Quindi se avete un lrequenzimetro digitale pom-
mutato sulla portata hertz e sui display appare il
numero 14562 (vedi fig.577), petete affermare che
questo è l'esatto valore della irequenza misurata.

Se camminate questo stesso irequenzimetra sulla
portata kllohertz e vedete apparire sui display il
numero 225.48, è owio che le prime tre cifre di si-

nistra saranno i kllohertz e le altre due cifre di de-
stra, poste dopo il punto, saranno le centinaia e
le emme di hertz (vedi figffla).
Se a questo numero aggiungete uno 0 otterrete un
valore di 225.480 hertzÀ
Se lo ruotete sulla portata megahertz e sui display
vedete apparire il numero 4.7548 (vedi fig.579), è
owio che la prima cifre di sinistra sarà l'unità del
rnegahertz, mentre le altre quattro cifre di destra,
poste dopo il punto, saranno le eentlnala-declne-
unità dei kllohertz e le centinaia di hertz.
Se e questo numero aggiungete i due Zeri delle de-
cine e delle unità degli bem, otterrete un nume-
ro con 7 cifre, cioe 4.754.800 quindi leggerete 4
meglhertz. 754 KH: e 800 l-lz.

nu: Mim www v Nn w vw, “WA

Flg.578 Con le manopole ruetete sulle partita
“Kllohertz” potrete leggere fine ad una ire-
quenu massima dl M Kllohertz. Se appare
quanto numero, leggerete 225.40 KHz.

MHz
umr/r 'mi rremun

WHHEHE

Flg.517 Con Il manopola ruotata lulll portate
"Hem" potrete leggere fino ed unu trequenu
massime dl 99.999 Hertz. Se eppure questo nu-
mero, reggente 14.562 Hem.

KHz Hz i
mmm-A “m ww. cmunm nrcmr

“EEEHE
Flg.579 Con le manopole ruotm nulla portata
"Meglhertz" potrete leggere lino ed una tre-
quenn massima di 0 MHz. Se eppure questo
numero, leggerai. 4 MH! i 154 KHz.
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Flg.500 Per oonoeoere ll valore di una tre-
quenze bleogna etablllre quante elnueoidl
el rlpetono nel tempo dl 1 secondo.
Alle trequenza dl 4 Hertz el ripetono 4 ei-
nueoldl, alla frequenza dl 10 Hz si ripetono
10 elnuloidi e alle frequenze di 50 l'iz ei
ripetono 50 elnueoldl: quindi, alla frequen-
u dl 100,5 megahertz el ripetono ben
100.500.000 slnueoldl.
Per contare ll numero dl elnueoldl presen-
tl In 1 secondo occorre une "porta" che el
apre e el chiuda esattamente ogni secondo
e un circuito che provveda a contare quen-
te elnueoldl sono punte della “porta” in
questo leuo ti tempo.

W; ' nm. ° *a
Una tensione alternata è composta da elnueoldl
che si ripetono all'infinito.

Per determinare il valore di una frequenze, e~
spressa in Hertz, e necessario oonosoere quante
elnusoldl si ripetono nel tempo dì 1 secondo.

Se, ad esempio, prendiamo in considerazione la
corrente elettrica che utilizziamo per aocendere le
lampade di casa, la TV, il irigoritero, l'aepirepol-
vere, aoc.. che ha una frequenza di 50 tiertz. posf
siamo attenuare che in 1 secondo vi sono 50 el-
nueoldl (vedi fig.580).

Se abbiamo un oscillatore di BF che genera una
trequenza di 3.500 Hz, e sottinteso che in 1 ee-
eondo vi sono hen 3.500 sinueoidi.

Se abbiamo un oscillatore di RF che genera una
lrequenza di 100,5 megahertz, in 1 secondo vi so-
no ben 100.500.000 einueoldl.

Per oontare queste elnueoldl è neoessarlo un ti-
lner che tenga aperta una l“porta” per un tempo e-
satto di 1 swondo e un contatore che conti quan-
te di queste sinusoidi riescono a passare in questo
lasso tempo, inline un circuito elettronico che prov-
veda a trasferire questo numero sui display.

mmdel'tìtfl "a"
In tutti i lrequenzimetri digitali `e presente una bo-
se dei tempi che prowede a lomire un'onda que-
drain grado di tenere aperta una porta per un tem-
po esatto di 1 secondo.

_ In questo frequenzìmetro la porta che ri-
mane aperta per 1 secondo è il Nor siglato IClIA.

Se si desidera ottenere dei tempi esatti non si pos-
sono utilizzare degli oscillatori RIC (resistenza ca-
pacità) e nemmeno LIC (induttanze capacità) per-
che, oltre ad essere poco precisi a causa della tol-
leranza dei componenti, la loro frequenza varia al
variare della temperatura ambiente.

Gil unici oscillatori che si possono usare perla loro
precisione sono quelli che utilizzano un quarzo.

ll quarzo presente in questo lrequenzimetro oscil-
la sulla frequenza di 3.216.800 Hertz, -quindi per
ottenere una frequenza di 1 Hertz è necessario
sfmttare degli stadi divisori che prowedano a di-
videre questa lrequenza per 3.276.000 volte.



Flg.581 Per tenere aperta una "porta logica'l (vedi 1|g.590) per Il nempo esatto di 1 secon-
do el parte sempre con una frequenza generata dl un oscillatore qulruto (vedi IOS). Ll
frequenze generano da IC5 viene divisa da due stadi dlvllorl (vedi wii-101). che prowe-
dono a Iornlre sulle loro uscite une lrequenzz di 8 Hz e dl 0,0 Hz.

Per ottenere questa divisione siruttiamo i tre inie-
grati siglati ICS-106467 (vedi lig.581).

Il primo integrato ICS è un C/Mos 4060 che, oome
evidenziato in iig.582, contiene uno stadio oscilla-
tore che fa capo ai piedini 10-11 e tanti stadi divi-
sorl` che prowedono a dividere la frequenza ge-
nerata dal quarzo peri seguenti vaiori:

lreq. XTAL : 16 esce dal piedino 1
freq. XTAL : 32 esce del piedlno 5
freq. XTAL : 64 esce dal piedino 4
(req. XTAL : 128
ireq. XTAL : 256
ireq. XTAL : 512
(req. XTAL : 1.024

esce dal piedino 6
esoe dal piedino 14
esce dal piedino 13
esoe dal piedino 15

MXTALMDQB esoedelplodlnoi _
freq. XTAL : 8.192 esce dal piedino 2
Ireq. XTAL : 16.364 esce dal piedino 3

Poichè iI quarzo che abbiamo utilizzato genera u-
na frequenza di 3.276.800 Hz e questa frequenze
viene prelevata dei piedino 1 divisa per 4.096 vol-
te, otteniamo una frequenza di:

3.276.800 : 4.096 = 000 Hertz

Questa frequenza di 800 Hz viene poi applicata sul
piedino 9 dell'integrato CIMos tipo 4518 (vedi ICS)
che contiene due divisori x10 (vedi iig.584).

Nella Lezione N.23 quando vi abbiamo proposto il
progelio di un orologio digitale abbiamo presen-
tato anche questo doppio divisore 4510.

Applicando sul piedino d'ingresso 9 del primo divi-
sore x10 una frequenza di 000 Hz (vedi IGG), dal
suo piedino d'uscita 14 uscirà una irequenza di:

800210=00H6r|z

isuulzulla

un.. nan-

Fig. 502 Connessioni deil'inlegrelo Chloe
siglato 4060 provvisto Internamente dl uno
mdlo oscillatore che ia capo al piedini 10-
11 e dl dlecl studi dlvleorl.

Flg.563 Se sul pledlnl 10-11 dello stadio o-
sellletore del ClMos 4060 applichlamo un
quarzo da 3.216.800 Hz, gli stadi divieorl ln-
rernl prowedono a dividere quem fre-
quenza per li valore riportato sull'usclm dl
ciascun piedino.
Poichè Il segnale viene prelevato dal pledl-
no 1 che divide 14.096 volte, da questo pie-
dino preleveremo une frequenza dl:
3.278.000 : 4.096 = 800 HZ.
Questa frequenza viene poi divise x100 de
Ice e no da |c1 (vedl 119.91).
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Questa frequenze rientrando nel piedino 2 del se-
condo divisore x10, permette di prelevare dal suo
piedino d'uscite 6 una frequenze di:

00:10=8Her!z

Con il secondo integrato 4510 (vedi Ic1) questa
frequenza viene divisa ulteriormente x10, quindi

45"' sulla sua uscita ci ritroveremo una frequenza di:
FlgåflConnessioni viste da eopm del dop-
plo divloon x10 elgleto 4518. e 8 : 10 = 0,8 Hertz (vedi figg.581 e 585)

Utilizzando uno solo dei due divisori x10 presenti
in questo ultimo integrato IC7 e precisamente quel-
lo che le capo al piedino d'ingresso 2 e al piedino
d'uscita 6, l'altro, che fa capo ai piedini 9-14, ri-
mane inutilizzato.

TEMPO I FREQUENZA

La lrequenza ad onda quadra di 0,0 hertz che e~
see dal piedino 6 di lc1, rimane a livello logico 0
per un tempo di 1 secondo e a llvello logico 1
per un tempo di 0,25 secondi (vedi figãßö).

La frequenza ad onda quadra di 8 hertz che esce
dal piedino 6 di lcô. rimane a llvello iogloo 0 per
un tempo di 0,1 secondo e a llvello logico 1 per
un tempo di 0,025 secondi (vedi figlãBG).

Per sapere il valore in secondi della base del tem-
pl conoscendo il valore della frequenze che esoe
dai due divisori lC1-ICB, usiamo la formule:

1 : 0,0 = 1,25 secondi
1 :8 = 0,125 secondi

Flg.585 Nel dlvllore ICO (vedi 09.581) le fre-
quenza dl 800 Hz entre nel piedino 9 e fuo-
riesce del pledlno 6 divisa x100, quindi
dall'ulolte preleverete 8 Hz. Nel secondo
dum". "3-,l |. 'mm di a Hz em" ml La base dei tempi di 0,8 Hz viene utilizzate per vl-
,Memo 2 e “ma” rm pugno 6 5M" suallzzere sui display lalrequenza degli hertze dei
x1o, qulndl deu'uuiu preievem o,e Hz. klløheflz. mentre la DI" dei MHP' dl B H2 per vl-

sualizzare i megehertz.

L_i.¦ unu-.l..uh-___'-
...,._|_l_'l'_L_|_|_|_|_|_|_|_L
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Flg.506 Le frequenze dl 0,8 Hertz che eeoe del divloore lc7(vedl1lg.581›580) rlmnne per
1 secondo u “livello Iogloo 1" e per 0,25 secondi n l*livello logico 0".
LI frequenza degli 0 Hertz che “oe del dlvlsore ICS rlmene per 01 uoondl l “llvello io-
gloo 1" e per 0,025 secondi e "livello logico 0".



Flg.SI7 Le stadio d'lngreuo, composto de Fl'1 e TR1, viene utlllzuto per convenire tut-
t! I segnali slnueoldall, triangolerl o I dente dl sega, In segnali ed onda GUADRA. L'lnto-
grato lc: è un «Mme no della serie m In grado al leggere nno ad una frequenz- irru-
elme dl 50 MHz. Se In sue sostituzione avessimo utlllmto un Integrato cllloe, difficil-
mente saremmo riusciti e superare una trequenn massimo dl 2,5 MHz.

manometro t-s'
Poichè gli integrati digitali accettano sul loro in-
gresso soltanto dei segnali ad onda quadra. biso-
gna dispone di uno stadio d'ingresso che provve-
da a convenire tutti i segnali di tipo elnueoldele.
triangolare, a dente di sega, ecc., dei quali si de-
sidera misurare la irequenza.

Lo stadio d'ingresso di questo lrequenzimetm e n'-
portato in iig.587.
Coma potete notare, questo stadio utilizza un let
(vedi Fl'1). un transistor (vedi TH1).4 porte "and
che abbiamo siglato IC1IA-B-C-D e anche un in-
tegrato dlvlsore x10, siglato IC2.

Il segnale applicato sulla boooola d'Enlreta di que-
sto frequenzirnetro, passando attraverso i conden-
satori 61-63 e la resistenza R1, giunge sul Gate
del tet Fl'1, utilizzato come stadio separatore don
l'ingresso ad alta impedenza.
l due diodi al silicio siglati DS1-DSZ, posti paralle-
lo alle resistenze R2-Fl3, servono per proteggere il
M dai segnali che potrebbero superare una ten-
sione di 12 volt plocolpiooo.

Fino a quando i'ampiezza del segnale non supera
il valore di 12 volt i due diodi non oonduoono, ma
non appena questo valore viene superato. i due
diodi si portano in conduzione limitando l'ampiez-
la del segnale sul valore di 12 volt.

L'ampiezza massima del segnale che possiamo
applicare sull'ingresso di questo irequenzimetro
non deve superare i 50 volt, mentre l'ampiezza mi-
nimo non deve scendere al di sotto degli 0,02 volt
pari a 20 mllllvolt.

Il segnale presente sul terminale Source del tet FH
viene trasferito. tramite i condensatori 05-06, sul-
la Base del transistor NPN siglato Tm per essere
amplificato.

Dal Collettore dei transistor Tnt viene prelevato un
segnale ad onda quadra che, tramite il conden-
satore Oil, viene trasferito sull'ingresso del Nlnd
Ict/A utilizzato per pilotare íl dìvisora IC2.

Guardando I'eienoo componenti noterete che l due
integrati lCt-lc2 sono dei TTL della serie 14, in-
tatti IC1 è un integrato 74LS132 composto da 4
Nand (vedi ICI/A-B-O-D). mentre I'integrato l02 e
un divisore x10 tipo 74LSQO.

llmotivopermiabbiamousatoperi'lngreseode-
glilntegraiiTTLenondeiGllloeveloeveliamo
subito.

Gil integrati TI'L, la cui sigla inizia sempre con il
numero 14, sono molto veloci tanto da riuscire a
leggere qualsiasi lrequenza fino ad un massimo di
circa 50 und-hertzV
Gli integrati Chloe, la cui sigla inizia sempre con
il numero 40 o 45, sono molto lenti e dilfioilmen-
te riescono a leggere frequenze che superano i 2,5
megel'tertz.

Se sull'ingresao dell'integrato IC2, che è un TTL,
applichiamo una frequenza di 25 meg-hertz, pol-
ohe questa viene divisa x10, sulla sua uscita ci ri-
troviamo con una frequenza di 2,5 MHz che qual-
siasi integrato CMoe riesce a leggere.

In pratica dal piedino d'usclta 11 dl IC2 esce la tre-
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ELENCO COMPONENfl WWE
R14 = 330 Ohm
R15 = 10.1110 ohm
R16 = 22.000 ohm
R17 = 22.000 ohm
R10 = 22.000 ohm
R19 = 3.300 ohm
R20 = 1 meganl'lm
R21 = 330 ohm

= 470 Ohm Yet! m.
R10 = 4.700 ohm R23 = 470 ohm rete m.
R11=2200hm m=4700hmrebm.
R12=22.000 ohm Rß=470 ohm mmm.
R13=3300hm R26=4700hmmtem.

R27 = 390 ohm
C1 = 1 mlcrOF. pølmr.
02 = 100.000 pF polleflere
CS = 220 pF ceramico
04 = 10 mlcroF. elettrollflco
Ci - 47 mlcroF. elettrolitico

0.000 pF ceramico
C7 00 microF. eleflrolllloo
08 = 41 mlcroF. eleflrolltlco
60 = 100.000 pF poliestere
C10 = 100.000 pF poliestul
C11 = 4.700 pF polieslm
C12 :100.000 pF poliemfl
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miamF. pollame
.700 pF poliestere

€16 = 3-40 pF compensatore
C11 = 10 pF ceramica
C10 = 22 pF ceramico
019 = 100.000 pF poliemm
€20 = 100.000 pF poliestere
C21 = 100.000 pF poliestere
€22 = 100.000 pF poiiesiere
G23 = 100.000 pF poliemm
€24 = 100.000 pF poliestere
€25 = 100.000 pF poliestere
620 00.000 pF poliestere
C21 _ .000 microF. elettroi.
020 = 00.000 pF pulman
O29 = 100.000 pF pollemre

630 = 220 microF. elettrolitioo
631 = 470 microF. eielirolilioo
.IAF1 = impedenza 15 microhenry
R51 = pome raddrizz. 100 V. 1 A.

'odo iipo 1N.4148
Oda iipo 1N.4148

D33 = diodo tipo 1N.4148
054 = d|0601|p01N.4148
DSE = diodo (ipo 1N.4140
DSG = diodo tipo 1N.400'I
DZ1= uner 12 V1 W
DL1-DL2 = dlodi led
DISPLAY1-5 = display 65216
TR1 = NPN lipo BF.495
TR2 = NPN iipo BC.541
Fl'1 = M tipo J310
XTAL = quarzo dn 3,276 lili-lz

|c1 = m «po 10.3132
IC! = TI'L tipo 74L890
lcâ = Cillo: iipo 4093
IC4 = Cillo! lipu 4001
lCä = CIMM tipo 4060
IGG = CIMos tipo 4518
IC7 = ClMos tipo 4510
ICO = ClMos tipo 40110
ICS = ClMos ilpo 40110
l010 = Cillo: tipo 40110
lc" = Cillo! ilpø 40110
IC12 = CMOS ilpo 40110
i613 = imegrato L7005
T1 = trasform. 6 wall (T000.05)

cVOfiA-YSVDJ A
S1 = inbernmm
S2 = comm. 3 vie 3 pos.



Fiq.509 Lo mdlo qui sopnriponato pennello dl ottonato l due segnali dl Rom o dl Lot-
ch cha, com. oplnghllmo noll'arflnolo, servono per trasferire lI numero degli lmpulsl oon-
loggintl sul dinpluy (vedi llg.592). ll diodo led DL2, collegato ull'Emeflltm del trnnolnor
TR2.lunpegglalßßllzoullepomleHzeKHzedaBHzaullaporhnaMHz.

._
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Flgåãù LI porta dlgllale che rimane aperta por ll lampo «mio dl 1 secondo (0,1 .econ-
do .olo por leggero i Ili'lz), à il Nor sigillo lcd/A. Applicando sul piedino 12 la hoquonzl
a bggm a ml plulm 1a u mquønn mu o,a Hz (ml flgsas), dal piedino 11 ari
poulblio prelovlm I'ouìtn numero d'lmpulol cho sono rluoclii a pooun In 1 secondo.

M691 Oul nom lo comunioni del dl-
splly C.521IG provvisto dl oogmonll dl eo-
lon vorde e dl Into In conneulonl doll'ln-
logrlto 4011018, che viene utilizzato por pl-
um | ulspuly (vedi mm).



quenza applicata sul piedino d'ingresso 14 divisa
x10, solo se il suo piedino 2 risulta forzato sul Il-
vello logico 0.
Nel nostro circuito e la resistenza F111 a forzare
questo piedino a livello logico 0.
Collegando questo piedino 2 alla tensione positi-
va dei 5 volt, cioe al livello logloo 1. l'integrato si
bloocherà e dal piedino 11 non uscirà più nessun
segnale.

Sarà il commutatore 32/A a portare il piedino 2 a
livello logico 0 oppure a llvello logico 1.

m(1' pol.) Ill-l: - Poichè in questa posizione il
piedino 2 di IC2 si trova a llvello logloo 0, qualsiasi
frequenza venga applicata sul piedino d'lngresso
14. verrà prelevata dal piedino 11 divisa x10.
Quindi se sull'ingresso applicheremo una frequen-
za di 10 MHz, dal piedino d'uscita 11 prelevaremo
una frequenza di 1 MHz, che raggiungerà la porta
|C1Ic per poi uscire dalla porta IC1ID (vedi fig.587).

mk (2' pos.) Kl'h - Anche in questa posizione il
piedino 2 di lcì risulta a Ilvello logleo 0, quindi
qualsiasi frequenza applichëremo sul piedino 14 la
preleveremo dal piedino 11 divisa x10.
Dal piedino d'usciia 11 la lrequenza raggiungerà la
porta l¢1l¢` per poi uscire dalla porta IC1ID.

nmm- In questa posizione il commu-

tatore 82/A collega il piedino 2 di ICZ alla tensio-
ne positiva dei 5 volt, quindi lorzando questo pie-
dino sul llvello logico 1, viene bloccato il lunzio-
namento dell'integrato e, di conseguenza, dal pie-
dino 11 di IC2 non uscirà nessuna frequenza.
La frequenza presenta sull'uscita del Nand IC1IA
passerà sul Nand IC1IB e poi sul Nand lc1ID per
raggiungere la porta Nor IC4IA (vedi lig.590).

STADIO COUNTER-DECODER per DISPIAY:

Per accendere i 5 display presenti nel lrequenzi-
metro occorrono 5 integrati clMoe tipo 40110/5
che, come visibile in tig.591, contengono un oon-
htore, un decoder e un driver.

Gli impulsi da conteggiare entrano nel piedino 9 di
clock del primo 40110!! siglato IC12 (vedi fig.592).

Questo integrato prowede a visualizzare sul dl-
splay 5 tutti i numeri da 0 a 9 e quando dal nu-
mero 9 si passa al numero 0. automaticamente dal
piedino 10 di carry di IC12 esce un impulso che,
entrando nel piedino 9 del secondo 40110IB sigla-
to l011, la apparire sul display 4 il numero 1.

Questi due display consentono quindi di lar appa-
rire lutti i numeri da 00 a 99.

Poichè nel trequenzimetro sono presenfi 5 display

Fig.592 Per vlluallmre sul display lI
numero delle 'requenu da leggere,
bisogna collegare In serie ben 5 ln-
tegreti 4011013 (vedi 09.508).
Sul piedino 9 dl l612 viene applicato
ll :eguale di Clock prelevato dal Nor
lcd/A (vedl "9.590), su tutti l pledlnl
6 del 4011018 viene applicato il ee-
gnele Latch prelevato dall'ueelta dl
IC4ID, mentre sul pledlnl 5 ll segna-
le Reset prelevato dall'uoolte dl ICQID
(veul rime).
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collegati in serie, questi permetteranno di visualiz-
zare I seguenti numeri:

l012 = da 0 a 9
l612+lc11 = da 0 a 99
l012+l011+l610 = da 0 a 999
l012+I011+I010+lC9 = da 0 a 9.999
l012+l611+l010+l69+l68 = da 0 a 99.999

Se suli'ingresso del frequenzimetro non appliche-
remo nessun segnale, vedremo apparire 00000.

Se nella prima pcnata dei megahertz sui display
apparirà il numero 0.4150I leggeremo 0,475 MHz
oppure 415 kilohertz.
Se invece apparirà il numero 6.5500. la frequenza
sarà di 6 MH: e 550 KH: oppure di 6.55 MHz.

Passando sulla seconda portata klloherlz, se sui
display apparirà il numero 081.00 leggeremo B1
Kllz. mentre se apparire ll numero 005.00, poiche
I due 00 di sinistra non sono significativi leggere-
mo 5 KHz.

Suli'ultima portata degli Hertz. se sul display ap-
parirà il numero 82000 leggeremo 82.000 Hz. men-
tre se apparirà il numero 00050. togliendo i tre ze-
ro di sinistra. leggeremo 50 Hz.

Quando avrete in mano questo frequenzimetro, vl
basteranno pochi minuti per Imparare a leggerlo
correttamente.

mm"i ' a

Gli lmpulsl di conteggio che il Nor lcd/A applica
sul piedino d'ingresso Clock dell'integrato IC12
non vengono visualizzati dai dlspley. ma vengono
'parcheggiati" all'intemo di una memorie Letch per
rimanervi fino a quando Il Nor lcd/D invia sul pie-
dino 6 un impulso negativo.

All'arrivo di questo impulso negetlvo, il numero
che si trova 'parcheggiato' nella memorie Letch

viene Istantaneamente trasferito ad un deooder in-
temo. che lo trasmette al suo driver che lo visua-
lizza sul display (vedi 09.592).

ll numero che appare sui display rimane blooce-
to, quindi. anche se nella memorie Letch viene In-
viato un nuovo conteggio. quest'ultimo non 'vlene
visualizzato.

Dopo aver trasferito sui display il conteggio pre-
sente nella memoria Letch. bisogna resettare Il
contatore (vedi Johnson Counter), inviando sul
piedino 5 di Reset un impulso posltlvo che prele-
veremo direttamente dal Nend IC3ID (vedi figses).

Fer creare questi impulsi di Letch e Reset che de-
vono risultare perfettamente in slncronlslno con
la frequenza delle base dei tempi prelevata dal
commutatore 52/9, abbiamo utilizzato 4 porte di-
gitali che nello schema elettrico sono siglata IWB-
IOGIO-ICJID e IC3ID (vedi lig.509).
La quinta porta lCl/C serve per pilotare la Base
del transistor TR2 affinche questo prowede e ter
Iampeggiare il diodo led DL2 alla frequenze pre-
scelta da SUB. cioe a 8 Hz o a 0,8 Hz.

Le ultime due porte Nend siglate lcâIA-ICSIB, ool-
Iegate in configurazione flip-flop (vedi fig.586) ser-
vono per accendere il diodo led DL1 quando la fre-
quenze misurata supera il massimo numero con-
sentito dai 5 display. cioè il numero 99999.
Infatti, se arrivati al numero 99999 la frequenza do-
vesse aumentare di 1 unita otterremo un numero
di 6 cifre:

99999+1=100000

poiche abbiamo a disposizione soltanto 5 dlepley.
ovviamente non comparirà ll numero 1 di sinistra,
per cui qualcuno. vedendo apparire solo degli
00000. potrebbe essere indotto a pensare che Il
frequenzimetro non stia leggendo nessuna fre-
quenza.
Vedendo invece aooendersi il diodo led DLl dell'o-

Flgå” Quando lim l di- ›
spily sul olrculto stampeto
dovrete rivolgere II loro punto
decimale verso ll beeeo.



Flg.594 Schema pratico dl montaggio del frequenzimatro LX.5048. Coma
potete constatare, questo montaggio non present. nessuna difficoltà
qulndl le inserirete correttamente tutti l valori delle resistenze e del con-
densatori, ll circuito funzionerà senza alcun problema.

Büßßäßä GTFJQEÉÈ 3333333 332333? 3353333

I mi I
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il commutatore rotltlvo a 3 posizioni e 3 vie. slgllto SZ, serve per selulonlro lo 3 pon-
tata MHz-KHz-Hz a per lcoendøn li punto decimale lul display (vedi "9580).
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q.505 Connessioni degli Integrati utlllzu-
ll In questo progetto vlste da sopra e con
la tacca dl riferimento s U rivolta s sinistra.
Lo connessioni degli altri integrali sono rl-
portate nella figg. 582-584502.

..al tic
J 3M E IG 501

._è-c
n°596 connessioni dei transistor 80.547
eBFASSedIlM-lßlovlmdlm.
dnll'lrltegrlto L1005 viste dl tronto.

vor rango sapremo che ll numero 99999 è stato
superato

Se, ad esempio. il irequenzimetro risulta commu-
tato sulla portata MH: e sui display vediamo ap-
parire il numero 0.0000 e, contemporaneamente,
vediamo acoendersl il diodo led DL1 dell'over ran-
ge, sapremo che davanti al numero 0.0000 vi èV un
1 quindi la frequenza sarà di 10.0000 MHz.

Se vediamo apparire il numero 2.3000 assieme al
diodo led DL1 dell'over range, sapremo che la fre-
quenza sara di 12,3000 MHz.

Quanto detto per la portata dei MHz vale anche per
la portata dei KHz e degli Hz.

ÈTÂDIO dl ALIMENTAZIONE

Per alimentare questo frequenzimetro occorre un
trasformatore (vedi T1) prowisto di due seconda-
ri, uno da 15 volt ed uno da e volt.
La tensione alternata dei 15 volt. una volta rad-
drizzata dal diodo al silicio DSS, viene stabilizzata
sul valore di 12 volt dal diodo zener siglato DZ1.
Come potete notare, questa tensione viene utiliz-
zata soltanto per alimentare io stadio d'ingresso
composto dal let FT1 e dal transistor Tm.
La tensione alternata degli 0 volt, una volta rad-
drizzata dal ponte raddrizzatore R51. viene stabi-
lizzata sul valore di 5 volt dali'inlegrato IC13.
Questa tensione la utilizziamo per alimentare tutti
gli integrati e i display presenti nel lrequenzimetro.

REALIZZAZONE PRATICA

Per realizzare questo irequenzirnetro occorrono
due circuiti stampati, quello che abbiamo siglato
005040 ci serve per ricevere tutti i componenti vi-
sibili in lig.594 e quello siglato LX.5040/B ci serve
per ricevere i soli display.

Prima di iniziare il montaggio. vogliamo ricordarvi
che per iar funzionare un qualsiasi circuito elet-
tronico e indispensabile eseguire delle saldature
perfette usando dello stagno di ottima qualita.

Quindi per il montaggio cercate di scegliere dello
stagno 60/40 (lega con 60% di stagno e 40% di
piombo) possibilmente del diametro di 1 mm, per-
chè le leghe con meno stagno e più piombo pre-
sentano nella loro anima un disossldante che la-
scia sul circuito stampato una pstlna conduttrice
che può assumere anche un valore di soli 100 kl-
lootlmA

Comprenderete che, inserendo tra due piste In ra-
me otra due pledlnl dl un integrato o dl un transi-
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Fig.597 ln questa toto potete vedere la scheda base siglata LX.504B con sopra già mon-
tati tutti i suoi componenti. La toto della scheda display siglata LX.5048/B è riprodotta in
figãsâ. Facciamo presente che le toto riproducono l circuiti stampati sprovvisti del dioc-
gnc serigratico dei componenti e delle relative sigle, che Invece risultano presenti in tut-
ti i circuiti stampati che torniamo insieme al klt.

stor tante resistenze da 100 klloohm, difficilmente
un circuito potra funzionare.

Circa il 90% dei nostri interventi sui circuiti che ci
inviate in riparazione consistono nel rifare tulle le
saldature con stagno 60/40, stregando energica-
mente sullo stampato uno spazzolino da denti im-
bevuto di solvente alla nltro in modo da elimina-
re tutti i residui di disossldante conduttore.

ll solvente per vernici nltro che consigliamo di u-
sare è il solo idoneo a sciogliere questo disoccl-
dante, mentre sono da evitare alcool-trielina-ace-
tone-benzina, ecc.

Detto questo, prendete il primo circuito stampato
LX.5048 e montate come primo componente il con-
nettore temmlna a 39 pin (vedi CONNJ).
Poichè non esiste un connettore con 39 pln, nel kit
ne abbiamo inserito uno da 15 ed uno da 24 pin.

Dopo aver saldato i 39 terminali sulle piste del cir-
cuito stampato, potete inserire gli zoccoli degli ln-
tegratl: a questo proposito vi ricordiamo che nelle
posizioni indicate IC1-ICZ-ICS-ICd vanno innestati
gli zoccoli con 14 pin, mentre nelle altre posizioni
gli zoccoli con 16 pin.

Poichè bisogna esegulre ben 490 saldature. se a
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Flg.599 Mobile uporio visto
Ironhimenlø. Per l'ingresso
dal segnale abbiamo uma un
connettore BNC, che potete
anche sostituire non un con-
nettore per TV.

Flg.598 Mobile aperto vino da
dielro. in allo, vicino ai pan-
nello irontale, potuta vedere la
scheda dei display dl «9.593
già lnneaum nel circuito
stampata base.



metà lavoro la vostra vista si e affaticete, andate a
prendervi un buon caffè e poi completate le rima-
nenti al ritorno.

Al termine, consigliamo di controllerie tutte. ad u-
na ad una, usando una lente per filatelicie non me-
ravigliatevi se troverete un terminale non saldato,
oppure una groua goccia di stagno che ne ha
cortocircuitato due adiacenti.

Vicino al CONNJ dovete inserire le reti resistive a
forma di integrato siglate u-RZS-HZQ-RZS-FIZS:
in questo caso non 'e necessario rispettare la loro
tacca di riferimento, perchè le resistenze interne
sono inserite in linea tra le due fila dei terminali oo-
me visibile in lig.592.

Completata questa operazione, Inserite anche le
altre resistenze e poi i diodi al elllclo con corpo
in vetro, orientando il lato del loro corpo contorna-
to da una fascia nere come evidenziato nello sche-
ma pratico di lig.594.
Nel caso del diodo DSE con corpo plastico, posto
vicino al condensatore elettrolitico 027, dovete ri-
volgere verso il basso la sue fascia blanco.

Dopo i diodi, potete inserire tutti i condensatori po-
liestere, pol icondensatori ceremlcl 63-66-617-
618, il oompeneetore C16 e vicino alla resisten-
ze R19 il quarzo da 3,2768 lll.

Per ultimo inserite i condensatori elottrolltlci ri-
spettando la polarità +l- dei loro terminali.

Ora prendete il let plastico J310 ed inseritelo nei 3
fori siglati FT1 rivolgendo verso il basso il lllo plot-
to del suo corpo, dopodichè prendete il transistor
BFAQã ed inseritelo nei 8 tori siglati TR1 rivolgen-
done verso sinistra il suo lato piatto, quindi inseri-
te, in prossimità dell'integrato ICS, il transistor
86.547 siglato TRZ.

Sulla sinistra del trasformatore T1 trova posto l'in›
tegrato stabilizzatore 1805 (vedi IC13). ma prima
di inserirlo lo dovete fissare sulla sua alette di raf-
freddamento rivolgendo il suo corpo metallico ver-
so l'aletta.

Completate tutte'le operazioni sopra descritte, po-
tete inserire negli zoccoli tutti gll Integrati orien-
tando la loro tacca di riferimento come appare evi-
denziato in fig.594.

Vi consigliamo di controllare se tutti i piedini degli
integrati risultano innestati nei clips dello zoccolo,
perchè se un solo piedino si ripiega verso l'ìntemo
o verso l'estemo dello zoccolo, Il circuito non potrà
mai funzionare.

Per completare questo lrequenzimetro non rimane
che inserire nel circuito stampato LXJOMIB ll con-
nettore monchlo a 39 pin (vedi CONNJ in fig.594
in basso) e poichè anche per questo non esiste un
connettore oon 39 pin, nel kit ne troverete due
uno da 15 ad uno da 24 pln.
Dopo aver saldato i 39 terminalisulle piste in ra-
me del circuito stampato, cercando di non fare dei
cortocircultl, potete inserire i 5 display con seg-
menti di colore verde.
Come potete vedere nelle figg.593-594, il punto
decimale posto sulla destra del numero B va rivolto
ín basso, cioè verso il GONNA.

Infine, potete saldare sullo stampato i due diodi led
DL1 e DL2, posizionando verso il basso ll loro ter-
minele più lungo (vedi lettera A).

Per questo frequenzimetro abbiamo previsto un
mobile plastico di colore nero (vedi fig.576), corn-
pleto di una mascherina frontale in alluminio ossi-
dato già forata e serigrafata.

Una volta aperto il mobile, fissate sul piano base il
circuito stampato LX.5048 utilizzando le sel vlti au-
tofilettanti che~troverete nel kit (vedi fig.598).
Completate questa operazione, prendete il circuito
stampato LX.5048/B e vicino ai tre fori posti sulla
destra del display 5 saldate 3 opomnl di lilo fles-
sibile (vedi fili 0-1-2) saldandoli pol sul commuta-
tore rotativo 52.

A questo punto innestate i 39 terminal! dei oon-
nettore rrreocltlo presenti nel clrculto del display.
nei 39 forl del connettore femmine presenti nel cir-
cuito stampato.

Proseguendo nel montaggio, prendete Il pannello
frontale e nel foro di destra fissate ll commutato-
re rotativo S2 e nel foro in basso a sinistra il con-
nettore BNC che vi servirà per entrare con il se-
gnale da misurare.

Ora saldate le estremità dei 3 spezzoni di filo che
partono dai dlnplly 5 sui terminali del commuta-
tore 32.
lI filo 0 ve saldato sul ten-ninale centrale, il filo 1
sul terminale contrassegnato 1 e logicamente il ti-
lo 2 sul terminale contrassegnato 2.

Questi numeri che abbiamo riportato nello schema
pratico non Ii troverete sul oorpo del commutatore,
quindi cercate di non sbagliarvi, diversamente non
vedrete aocendersi i punti decimali sul display.
Gli altri 5 fili che partono dai terminali presenti in
corrispondenza del lato destro dell'integrato IOS

71



(vedi flg.594), vanno saldati sugli altri 2 settori del
commutatore S2.

Guardando con attenzione il disegno dello schema
pratico dl 09.594, tutti riusciranno a saldare questi
5 till sui terminali di questo commutatore senza
commettere alcun errore.

Dopo aver inserito il pennello frontale nel mobile,
saldate con due corti spezzoni di tilo di rame nudo
lterrnlnali dei BNC sul circuito stampato.

Nel loro presente sul pannello, sopra al BNC, lis-
sate il deviatore a levetta 51 e sui suoi terminali i
due lili che partono dalla morcettilra posta sulla
clnlltra del trasformatore T1.
Nella morsettiem posta sulla destra del trasfor-
matore T1 inserite il cordone di alimentazione di re-
lB dei 220 volt.

Prima di chiudere ll mobile plastico sarebbe ne-
cessario tarare il compensatore 016, ma per par-
lare di questo componente dobbiamo aprire un pa-
ragrafo a parte.

Per tarare il compensatore C16 ci vorrebbe una fre-
quenza campione prelevata da un oscillatore quar-
zato e a tale scopo potremmo consigliarvi di utiliz›
zare il k'n LX.5038 che abbiamo presentato nella
Lozione N.25.

Leggendo questa Lezione apprenderete che, sce-
gliendo con il ponticello J1 il quarzo da 8.8872 MH:
e con il ponticello J2 la bobina L1 da 10 ml-
crohenry. otterrete in uscita una frequenza di
8M7 MHz, che potrete applicare sul BNC d'in-_
grosso del trequenzimetro.
Dopo aver ruotato il compensatore 08 presente sui
circuito dello stadio oscillatore LX.5038 in modo da
tar oscillare il quarzo, procedete come segue:

1 - Collegate l'uscita dell'oscillatore LX.5030 al
BNC d'ingresso del trequenzimetro, non dimenti-
cando di collegare lo achonno del cavetto coas-
siale alla massa del circuito stampato dello stadio
oscillatore LX.5038.

2 - Ruotate la manopola Range del irequenzlme-
tro sulla portata MHZ.

8 - Non appena alimentarete lo stadio oscillatore
LX.5038, sul display del lrequenzlmetro dovrebbe
apparire il numero 8.0872. ma dflficilmente questo
ewerrà, quindi non meravigliatevi se vedrete inve-
ce apparire 8.8880 oppure 0.0855.
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4 - Con un cacciavite plastico ruotate lentamente il
pemo del oompensatore 018 fino a quando non vo-
drete apparire sui display l'esatto numero 8,8672.

5 - Non preoccupatevi se l'ultimo numero di destra
non rimane stabile. cioè passa da 2 a 3 oppure
da 2 a 0, perchè in tutte le apparecchiature digita-
li l'ultimo display di destra non è mai stabile.

8 - Se volete lare una taratura più precisa, ruotato
le manopola Range sulla portata KHz e subito ve-
drete acoendersi il diodo led DL1 dell'ovcr range
ed apparire sui display il numero 867.20.
Se il numero dopo il punlio non tosse 20 ma los
se, ad esempio, 24 dovreste ruotare il perno del
compensatore 016 lino a farlo diventare 23-22-20.

Nota: chi non avesse a disposizione una tro-
quenzn campione per tarare il compensatore C16
potrebbe anche usarlo atarato, ma sappia in que-
sto caso che la troquonu che leggerà sui display
avrà sempre una tolleranza in +I- che si aggira in-
torno a 0,05%.

imam

Costo dl tutti i componenti necessari per realizza-
re II Frequenzimetro Analogico L15047. compresi
il circuito stampato. il mobile e le manopole come
visibile nelle ligg.556 e 571
Llrc 85.000 Euro 33,51

Costo di tutti i componenti necessari per realizza-
re il Frequenzimetro Digitale LX.5048 w'slbill in
09.594, compresi i due circuiti stampati, il commu-
tatore rotative, il cordone di alimentazione. il mobi-
le plastico con già inclusa la mascherina frontale
lorata e serigratata (vedi 09.576)
Llro 165.000 Euro 05.22

Nota: a richiesta possiamo fomlre anche l soli cir-
cuiti stampati al seguenti prezzi:

Circuito stampato LX.5041 visibile ln 09.566
Lin 9.000 Euro 4,65

Circuito stampato LX.5048 visibile in llg.594
Lire 20.500 Euro 10,59

Circuito stampato LX.504£IB visibile ln 09.593
Lln 4.500 Euro 2,33

Tutti i prezzi sono già comprensivi di IVA. Coloro
che richiederanno il kit in contrassegno, paghe-
ranno in più L1.000 Euro pari a Euro 3,62, perchè
questa e le cifra meüa che le Poste italiane esigo-
no per la consegna di un pacco in contrassegno.



In quattro voluml abblamo raccolto tutti qll
leheml olettrlol del klte pubbllcetl nulla rl-
vletl Nuova Elettronlco u purtlre del prlmo
numero, uscito nell'egoeto 1969, llno el dl-
eemhre 2000 (rlvlete N. 206).

Slogllando quest! volumi troverete Intem
un!! echeml che abbracciano tutti I eempl
dell'elettronlee, dull'elte frequenza al dlgl-
tele, dull'elte ledeltà agll strumenti dl labo-
rotorlo, ecc.

Nola: nello Sehemurlo KI! 2000 troverete I
I prezzl In Euro del klt: enooru reperlbtll. `

SCHEMARIO KI'I' 1m com Emo 12,01 (plfI I Lßm
ln questo volume vl eono gtl oeheml del klt LMS el klt LXSM

SCHEMARIO KIT 1990 M0 Etlm 7,75 (pirl I L15.m
In questo volume vI eono gll echeml ml kl! LX.929 .I kl! L11120

SCHEMAHIO KIT 1991 00310 Euro 7.15 (pari e L15111!)
In questo volume vl eono gll eoheml del kl! LX.1111 d kIt LXJm

sensu/Amo Krr :ooo com :un 1,15 (put n L11000)
In quello volume vl sono gll lclteml dll kl! LX.131I i kl! LX.147S

Per richiedere questi volumi potete inviare un vaglia, un assegno o Il CCP allegato a fine rIvIsta a:

NUOVA ELETTRONICA vll cracovll, 19 40139 BOLOGNA
rlchledendolo in contrassegno dovete pagare un supplemento di L.7.000 Euro 3.62.



UN COMPUTE che
Qualsiasi computer può essere utilizzato come alimentatore stabilizzato in
grado di fornire una tensione variabile da 1,2 a 18 volt con una con'ente mas~
sima di 0,7 amper. Per trasformare un computer In un alimentatore occorre
solo inserire al suo interno la scheda che vi proponiamo in questo articolo.

Dopo aver letto il titolo molti lettori avranno pensa-
to che il progetto che vogliamo proporvi sia una r'i`
petizione dell'articolo presentato quattro anni ta sul-
la rivista N.18!! con il titolo: TRASFORMARE un
PC In un ALIMENTATORE.

Se prendete quella vecchia rivista e andate a
pagr58 vi accorgerete che lo schema che vi ab-
biamo proposto con la sigla LX.1230 è un completo
stadio di alimentazione da collegare alla presa d'u-
nella seriale del computer tramite l'intertaccia se-
riale/parallela siglata LX.1127.

Con il software da noi tomito si può prelevare da
questo alimentatore una tensione variabile da 0.1
a 25,5 volt con una corrente massima di 2 amper.

Con il nuovo alimentatore siglato LX.1486 che ore
vi presentiamo, non serve nessun sottware e nem-
meno il trasformatore di alimentazione da 90 watt
che occorreva nel precedente progetto, perché la
tensione richiesta viene direttamente prelevata dal-
lo stadio di alimentazione del computer.
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Dicendo questo qualcuno potrebbe pensare che si
possa andare a sovraccaricare lo stadio di ali-
mentazione del computer, ma possiamo assicurar-
vi che tutti gli alimentatori per FC sono progettati
per erogare correnti superiori al richiesto.
Ruotando il cursore di un trimmer (vedi R13 in
tig.3), è possibile prelevare sull'uscita di questo no-
stro alimentatore una tensione variabile da 1,2 a
18 volt con una corrente di 0,7 amper senza uti-
lizzare nessun software.

Questo alimentatore può servire per alimentare la
casse acustiche di un PC, che di solito richiedo
no una tensione di 6 o 9 volt oppure i modem che
normalmente richiedono una tensione compresa
tra i 9 e i 12 volt o ancora le interfacce poste e-
sternamente al computer.

Svitate le poche viti che fissano il coperchio al con-
tenitore. troverete subito dei connettori femmina a
4 tlll che collegano lo stadio alimentatore del corn-
puter ai drive floppy.



Normalmente a uno di questi gruppi di tlli è eolie-
gato anche un connettore femmina di dimensioni
più ridotte che dovrete collegare al nostro alimen-
tatore (vedi fig.8).

Di questi 4 tili vengono utilizzati il giallo, nel qua-
le scorre una tensione di 12 voit, e i due fili di Inu-
sa che sono neri. L'ultimo illo, quello rosso nel
quale scorrono 5 volt, non viene utilizzato.

Precisiamo che questo alimentatore può essere u-
tilizzato anche in auto per abbassare la tensione
della batteria da 12,6 volt a una tensione di 4,5 -
6 - 9 volt oppure per elevorle a 15 - 18 volt.

SCHEMA ELETTRICO

ln iig.3 riportiamo il completo scheme del nostro a-
limentatore e. come potete notare. per realizzano
occorrono 3 integrati, 1 transistor NPN e 1 mo-
siet di potenza (vedi MFT1).

- fa da ALIMENTATORE

ll cuore di tutto il circuito è I'integrato iC2, un PWM
controller siglato UC.3843 costruito dalla Tom
instruments, che viene utilizzato per elevare le
tensione dei 12 volt prelevata dal computer (vedi
CONNJ) su un valore di circa 20 volt.

Per elevare la tensione, l'integrato iCZ genera un
segnale ad onde quadra ad una frequenza di cir-
ca 18 KH: che iuoriuscendo dal suo piedino 6 va
a pilotare il Gate del mosiet di potenza MFT1.

Questa irequenza di 18 KHz è determinata dai va-
lori della resistenza R3 e del condensatore CS oo|~
legati al piedino 4, che ta capo allo stadio oscil-
letore interno dell'integrato lC2.
Avendo scelto per R3 un valore di 10.000 ohm e
per CS une capacità di 10.000 plootarad, dal pie-
dino 6 preleviamo una frequenza di 18.000 hertz.

ll mosiet MFT1 pilotato con questa onda quadra

Flg.1 Foto delle schede giù tluete sulle sue :quadrata ad L. Inserendo quelte lchodl
lil'interno di un qualsiasi computer, delle sue uscite potrete prelevare une tensione eh-
billzzete che potrete variare da 1,2 a 18 volt. Per alimentare questa scheda bem inne-
stlro nel suo connettore maschio il piccolo connettore femmina di "9.8, che di solito ri-
sulta collegato e uno del gruppi di 4 till che mono dallo audio alimentatore.
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sl comporta come un interruttore o'ne si apre e si
chiude per ben 18.000 volte al secondo.

Quando Fonda quadra si porta a livello logico 1,
il mosfet ponendosi in conduzione cortocircuita a
massa tramite le resistenze R1-R8 l'impedenza Zi
che comincia ad immagazzinare energia.

Quando l'onda quadra passa sul llvello logico 0,
ll mosiet cessa di condurre e in questo modo scol-
lega da massa l'impedenza Zi che istantanea-
mente rilascia l'energia precedentemente imma-
gazzinata temendo in uscita dei picchi di extre-
tenalone che, attraversando il diodo DSZ, vanno a
caricare il condensatore elettrolitioo C9.

il pledlno 3 dell'integrato lCz, collegato tramite R6
alle due resistenze R1-R8 di Source del moetet
MFI'1, provvede a tenere sotto controllo la cor-
rente che scorre nell'impedenza Zi.

Ai capi delle resistenze R7-R8 risultano presenti
degli impulsi la cui ampiezza varia al variare della
corrente di assorbimento dell'alimentatore.

Se le corrente sale ai disopra del valore richiesto,
automaticamente il piedino 3 prowede a restrin-
gere il duty-cycle dell'onda quadra riducendo il
tempo in cui il mostet rimane in conduzione.

Se Invece la corrente scende al disotto del valore
richiesto, automaticamente il piedino 3 prowede ad
allargare il duty-cycle dell'onda quadre aumentan-
do il tempo in cui il moslet rimane ln conduzione.

Come abbiamo già detto, quando il mostet non
conduce, cioè quando I'onda quadra presente
sull'uscita del piedino 6 di lc2 è a Ilvello logico 0,
l'energia immagazzinata da Z1 si riversa sul diodo
DS2 e canoa ll condensatore 09 con una tensione
di circa 20 volt.

Tramite il pariitore resistivo formato da R9-R10 sul
piedino 2 di ICZ viene applicata una tensione di 2,5
volt che prowede a mantenere etablle la tensio-
ne ai capi del condensatore 09. -

Infatti questa tensione di 2,5 volt, prelevata dal par-
titore resistivo R9-R10. viene applicata sul piedino
2 per essere comparata con una tensione di rite-
rlmento presente ali'intemo dell'integrato ICZ.

Se la tensione di 2,5 volt dovesse leggermente el-
llre, l'integrato ICZ prowederà velocemente a re-
stringere il duty-cycle del segnale ad onda quadra
che pilota il Gate del mostet e quindi la tensione
d'uscita si abbaseera.
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Se la tensione di 2,5 volt dovesse leggermente dl-
mlnulre, l'integrato I62 prowedera velocemente
ad allargare il duty-cycle del segnale ad onda qua-
dra che pilota il Gate del mosfet e quindi la ten-
sione d'usoita salirà.

Per calcolare il valore della tensione massima che
ritroviamo sul condensatore C9 possiamo utilizza-
re la seguente formula:

'Fermi-reefmontmmfl
Non: il valore delle resistenze R9-R10 deve esa
sere espresso in kiloohm, Il numero 2,5 è II valo-
re della tensione da applicare súl piedino 2 di IC2.

Con l valori utilizzati per le due resistenze Its-R10
al capi di 69 ritroviamo una tensione di:

(2,5 i 4,1) x (se + 4,1) = zo voir
Questa tensione può leggermente variare in «M- a
causa della tolleranza delle due resistenze.

Questa tensione di 20 volt viene applicata sul pie-
dino d'ingresso E dell'integrato LM.311 (vedi Im),
che e un classico alimentatore che ci permette di
ottenere delle tensioni variabili stabilizzato.

Ruotando il cursore del trimmer siglato R13 da un
estremo all'altro nol possiamo prelevare sulle boc-

Flg.2 Schema a blocchi dell'lntegrato sigla-
to UCJMS (vedi ICZ in tigß) che viene uti-
Il-eto per elevare la tensione de 12 volt a
20 volt. Dal piedino 6 esce la frequenze ad
onda quadra dei 18 KHz che pilota Il Gate

› nei mura um.



Flg.3 Schema elettrlco dell'nlllnentalore delerhtn neli'nrtlcolo. Rumando II cursore del
trimmer R13 pene sullo Bue del trlneietor TR1, vol potete prelevare delle boccole d'u-
:cita una tensione variabile da 1,2 a 18 volt een una corrente di circa 0,1 amper.

ELENCO COMPONENTI LX.1486

R1 = 6.000 ohm
R2 _ 330.000 ellln
H3 = 10.000 0hm
R4 = 150.000 Ohm
R5 = 33 Ohm
R6 = 1.000 ohm
R1 = 1 ohm
R8 = 1 ohm
R9 33.000 ohm
R10 .700 ohm
R11 .000 ohm
R12 50 ohm
R13 .200 ohm trimln'
R14 .5 ohm
R15 = 1,5 ohm

C1 = 100.000 pF poliestere
CZ = 100.000 pF poliestere
C3 = 100.000 pF poliestere

FIgA Connessioni del semiconduttori utilimtl In quoto alimentatore.
UM"

G4 = 1 microF. pnllestere
' '65: 10.000 pF poliestere

CS = 2.200 pF poliestere
01 = 410 microF. elettrølllicø
00 = 470 pF ceramico

100 microF. elettrølltlco
00.000 pF poliestere
00 microF. elettrolitico

Impedenza 150 microH. (mod. `
diodo tipo 1N.414B
diodo tipo BVW.100
NPN tipo 56.547

moslet tipo P321

Nota: utte le resistenze utiiillte In
questo circuito sono da 1/4 di watt.

in i f:
003143

7.



oole d'uscita una tensione variabile che partendo
da 1,2 volt puo raggiungere un max di 10 volt.

ll transistor NPN siglato TR1, che troviamo collega-
to al terminale Fl di ICS, serve e limitare le corren-
te d'uscita sul valore massimo di 0,7 omper circa.

Per completare la descrizione di questo alimenta-
tore variabile dobbiamo spiegarvi la funzione svol-
ta dall'integrato Ici , cioe dall'operazionale LM.311.
che viene utilizzato in questo circuito per blocca-
re il funzionamento dell'integrato IC2 quando si de-
sidera prelevare sulle boooole “uscita” delle ten-
sioni variabili comprese tra 1,2 e 9 volt circa.

Innanzitutto va detto che dal piedino 0 di IC2 esce
una tensione stabilizzata di 5 volt che viene diret-
tamente applicata sul piedino invertente 3 dell'in-
tegrato operazionale IC1. Inoltre dobbiamo ag-
giungere che nel preciso istante in cui il piedino 1
viene oortocircuitato a massa tramite il diodo DS1,
l'integrato IC2 cessa di funzionare.

In pratica l'integrato LM.311 viene utilizzato per
comparare le tensione che giunge sul piedino non
Invertente 2, prelevata dal partiture resistivo R16-
R11, con la tensione di riferimento di 5 volt che
giunge sul suo piedino Invertente 3.

Quando sull'ingresso non lnvertente 2 dl IC1 ri-
sulta presente una tensione minore di 5 volt, sul
suo piedino d'uscita 1 ritroviamo un livello logico
0 che, oortocircuitando a mossa il diodo DSt, bloc-
ca il funzionamento dell'integrato lc2.

Quando sull'ingresso non Invertento 2 di Ict rl-
sulta presente una tensione maggiore di 9 volt, sul
suo pledìno d'uscita 1 ritroviamo un livello logico
1 che, isolando da massa il diodo 031, prowede
a mettere In funzione l'integrato [62.

Questo artificio di bloccare IC2 solo quando sull'u-
scita di IC3 vengono prelevate tensioni minori di 9
volt, impedisce al corpo dell'integrato LM.317 di
surriscaldamiV
Infatti, come già saprete, tutta la potenza che non
viene utilizzata viene dissipata in calore da lCß,
come ci conferma la ionnula:

dove:

watt è la potenza da dissipare in calore
Vln e la tensione applicata sull'ingresso E di IC3
Vout e la tensione prelevate dall'uscita U di ICS
ornper e la corrente prelevata in uscita
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Se sull'ìngresso E vi sono 20 volt e dall'uscita pre-
leviamo una tensione di 4,5 volt con una corrente
di 0,7 ornper, l'integrato Ict! sarà costretto a dissi-
pare in calore una potenza di:

(zo - 4,5) x 0,1 = 10,35 rum
Se sull'ingresso E vi sono 11,3 volt e dall'uscita
preleviamo sempre una tensione di 4,5 voit con u-
na corrente di 0,1 amper, I'integrato ICS dovrà dis-
sipare in calore una potenza di soli:

(11,3 _ 4,5) x 0,1 = 4,16 mm
cioe meno della metà della potenza e per questo
motivo abbiamo potuto utilizzare un'aletta di rat-
ireddarnento di dimensioni ridotte.

Quando l'integrato IC2 viene bloccato, la tensio-
ne dei 12 volt applicata sul CONNJ giunge sul pie-
dino d'ingresso E di IC3 passando attraverso l'im-
pedenza Z1 e il diodo D82.
Poiché il diodo DS2 introduce una caduta di ten-
sione di circa 0,1 volt` sull'ingresso E di ICS giun-
ge una tensione di 12 - 0,1 = 11,3 volt.

mm "“'918
Questo alimentatore va montato sopra un circuito
stampato delle dimensioni di circa 8 x 6,5 cm one
abbiamo siglato LX.1406 (vedi fig.5).

Per iniziare dovete prendere i due zoccoli per gli
integrati IC1-IC2 ed inserirli nelle loro posizioni.
Dopo aver saldato tutti i loro terminali sulle piste
del circuito stampato, vi conviene proseguire con il
OONNJ provvisto di 4 terminali ripiegati a L che
va inserito tra l'integrato IC1 e l'impedenza Z1.

E' su questo connettore che andrà innestato il pic-
ooio connettore femmina del cavetto interno del
computer (vedi tigg.8-9).

Proseguendo nel montaggio inserite tutte le reel-
:tenzie e per chi avesse ditiiooltà a dadtrare i bas-
si valori ohmici, riportiamo le fasce colore che tro-
verete sul loro corpo:

1,0 ohm = marrone - nero - oro - oro
1,5 ohm = marrone - verde - oro - oro
33 ohm = arancio - arancio - nero - argento

Sulla destra del circuito stampato inserite il trim-
mer verticaie R13 che vi servirà per variare íl va-
lore della tensione d'uscita. `

l prossimi componenti che vi consigliamo dl Inseri-
re sono i due diodi al silicio.



Flg.5 Oul nella lo schema pratico dl montaggio :É
dfllll scheda LXJIBG. L'Inlegrllo stabllllzatore
LM.317 (vedl ICS) va llssato sopra la piccola alet-
ll di raffreddamento inserlla nel kit. Prima dl ln-
serlre I'Impedenza 21, raschlate le ulremltà del
due llll per logllere la vemloe llollnme.
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Flgß Prima dl flmre le due bøcmle d'utclll sulla squldrefll
dl sostegno, dovute slllare dal loro curpl la rondella dl plutlca
che dovrete pol relnserlre sulla parte inlema della squadretta,
come vlslblle nel disegno. Le boccole vanno collegata al clr-
culla stampato con due con! tpezzonl dl lllo dl rame.

Figfl Foto dalla baie": co-
me si prelenln a montag-
glo ultlmato. Vlclno al trlln-
mer R13 potete vedere l
due larlninali da ulilizzlrø
per saldare l llll dl collegn-
manm .lle due boccole
d'ulclla.
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Flg.8 Se nel voetro computer le eetremltå del lili che escono dalla stadlo allmentatoro ter-
minano solamente con del connettori temmlne grendl, nol poulamo lnmlrvl, solo su rl›
chiesta, la piattine ceblele con tre connettori visiblle In questo disegno e nella loto.

Flgå (loto sopra) Se usate le nonre pllttlne, lnnntate ll con-
nettore muschio ln uno del connettorl femmlnn che trovate
Ill'lnterno del computer e ll connettore lemmlnn plù plooolo nel
connettore preeenle nelle scheda LX.1486.

ol".

uv.

Flg.10 Del quattro llll che terminano nel plooolo connettore hm-
Inlnl. lbblamo utlllzznto Il solo lllu Glello del 12 volt poeltlvl e
l due Illl Nerl delle mom contreuegnatl GNIJ. II lllo Rom del
5 volt posltlvl non vlene utlllzznte.



ll primo siglato DS1 con corpo in vetro va inserito
In prossimità del condensatore al poliestere 64 rl- `
volgendo il lato del corpo contornato da una fascia
nere verso sinistra.
ii secondo siglato DS2 con corpo plastico va in-
serito in prossimità della resistenza R1 rivolgendo
il lato dei corpo contornato da una fucin bianca
verso il basso (vedi tig.5).

Montati tutti questi componenti potete inserire il
condensatore ceramico 68, tutti l condensatori al
poliestere e inline gil elettrolltlcl rispettando la po-
larità +1- dei due terminali.

Giunti a questo punto potete inserire ll transistor
TH1 e, senza accorciare l suol tre terminali, rivol-
gete la parte piatte del suo corpo verso le due re-
sistenze FIM-R15.

Dopo Il transistor potete Inserire sul circuito stam-
pato il mostst MFl't ripiegando e L l suoi termina-
li e fissando il suo corpo allo stampato con una vi-
te completa di dado.

L'integrato stabilizzatore Lll.317 siglato ICS va
montato sopra una piccola alette di rliiredde-
mento e forma di U. dopodiché va inserito sul cir-
cuito stampato come visibile in lig.5.

Come ultimo componente inserite I'impeoenze 21,
ma prima controllate che le estremità del due illl ri›
sultino nude, cioe sia stato tolto dalla loro superv
licie lo streto di vernice Ieollnte. diversamente
non riuscirete mai e saldare questi filí sulle piste
dei circuito stampato.

Per eliminare questa vernice basta rlechllre il ti-
lo con un pezzetto di carta smen'glia o con la lama
dl un paio di torbiclne,
Dopo aver messo a nudo il tilo dovrete deposita-
re sulla sua superficie un sottile strato di stagno.

Dopo aver appoggiato il nucleo dell'impedenza Z1
sul circuito stampato, se volete tenerlo bloccato fis-
satelo con una goccia di cementatutto.

Ora non vi resta che inserire nei due zoccoli gli in-
tegrati ICt-lc2 rivolgendo la loro piccola tacco di
riferimento a forma dl U verso il basso.

Vi ricordiamo che l'integrato LM.811 ve inserite nel-
lo Zoocolo siglato iC1 e l'integrato UCJW nello
zoccolo siglato IC2.

ll montaggio non risulta ancora completato, perché
il circuhn stampato deve essere lissato alla squa-
dretta 0 Staffetta a L visibile in tigß.

Su questa squadretta dovrete fissare anche le due
boccole d'uscita, ed è owio che quelle di colore
rosso va usata per le polarità positive e quella dl
colore nero per la polarità negative.
Prima di fissare queste due boccole, dovrete st'lia-
re dei loro corpi i dadi posteriori e la rondelle leo-
innte di plastica, che dovrete poi reinserire sul re-
tro della squadretta.
Se non inserlrete sul retro della boccole questa ron-
della di plastica, metterete in cortocircuito ia ten-
sione generata dall'allmentatore.

Dopo aver fissato il circuito stampato su questa
squadretta a L potrete collegare con un corto spaz-
zone dl tiio le boccoia rosea alla piste indicate con
il simbolo + e la boccole nera alla pista Indicata
con il simbolo -.

Aperto il computer, nella sua parte posteriore tro-
vate delle stette a L come quelle visibili in tlg.6.

Come già vI abbiamo accennato, dallo stadio ali-
mentatore del computer partono diversi fill alle cui
estremità si trovano dei connettori femmina onn-
dl e dei connettori femmina piccoli.

. ll connettore temmina più piccole va lnnestato nel-
la scheda LX.1486_ come visibile nella toto.

W ricordiamo che il tilo giallo è quello del 12 voit
poeitivl. il filo roseo e quello dei 5 volt positivi e
l due llll neri sono quelli di mom.
Dopo aver innestato il connettore femmina nel ccn-
nettore maschio, potete flssare la static a L al mo-
bile del computer.

maHWand
Costo dl tutti i componenti richiesti per realizzare
ie scheda siglata L11486 visibile nelle figg.5-7,
completa della statta a L visibile In figß
Lire 40.000 Euro 20,60

Costo del solo circuito stampato LXJMG
Lire 1.500 Euro 3,01

Costo di una piattino di alimentazione tipo PT00.20
completa di un connettore maschio e due connet-
tori lemmine (vedi tigg.8~9)
Lire 4.500 Euro 2,32

Tutti i prezzi sono già comprensivi di IVA. Coloro
che richiederanno il kit in contrassegno. paghe-
ranno in più L.1.000 Euro 3,62, perché questa è la
cifra media che le Posts italiane esigono per ia con-
segna di un pacco in contrassegno.

B1
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La scheda Sound-Blaster, che, come già saprete,
serve per collegare all'uscita del oomputer una cuf-
fia o due picooli altoparlanti, si può utilizzare anche
per ricevere e trasmettere oon il PSK31 o con la
SSTV a patto che si abbia un'aflidnbile Interfaccia
da interporre tra il computer e il ricetrasmettitore.

L'intertaccia che vi proponiamo potrebbe sembrar-
vi esageratamente complessa. dal momento che
ne esistono anche di molto più elementari che uti'
lizzano due o tre transistor e semplici trasformato-
ri in territe.
Queste economiche interfacce hanno il solo difet-
to di mettere spesso luori uso il computer, se in
fase di progettazione non si è proweduto a tene-
re elettricamente Isolnta la massa del computer
da quella del ricetrasmettitore.

Quindi per evitare di mettere iuori uso il computer
e meglio scegliere un'lntertaccia più costosa che
utilizzi dei totoecooppiatorl, perché solo così sia-

62

* _ utile INTERFACCIA
vrà la certezza che le due masse sono perfetta-
mente isolate.

SCHEMA ELETTRIOO

La massa del rlcetrusmettltnro e quella del com-
puter sono tenute isolate a partire dal trasforma-
tore di alimentazione (vedi T1 in fig.2), che ha due
awolgímenti da 16 volt con due separate piste di
mfllsfl.

Tutti i simboli di musa che abbiamo colorato in
blu vanno al rioetrasmettltore (vedi le masse dl
RS1-iCI-l63-002-TH4).

Tutti i simboli di massa che abbiamo colorato in
nero vanno al computer (vedi ie masse di R52-
IC2-lCd-OC1-TR2).

Per la descrizione del lunzionamento della scheda
iniziamo della presa d'ingresso posta sulla sinistra



dello schema elettrico che abbiamo indicato BF INP
dalla cullia RTX.
Su questo ingresso va applicato il segnale BF pre-
sente sulla presa cuffia del ricetrasmettitore.
Questo segnale BF può essere prelevato anche
dall'oltoparlonte del ricetrasmettitore.

ll segnale BF, passando attraverso il condensato
re 010, raggiunge l'ingresso non lnvertente (vedi
piedino 3) dell'operazionale ICS.
Abbiamo utilizzato l'uscita di questo operazionale
per pilotare la Base del transistor TR1 e iI toto-
diodo emittente presente all'intemo del totoao-
ooppiatore 001.
ll tototrenslstor ricevente presente in questo fo-
toaccoppiatore viene utilizzato per pilotare la Base
del transistor TR2 e dal suo Emettitore preleviamo
il segnale che deve entrare sull'ingresso della
Sound-Blaster (vedi LINE IN).
Come avrete gia intuito, il iotoaoooppiatore 001
viene utilizzato per lsolere la massa dei rioetra-
smettitore da quella del computer.

A chi volesse solo ricevere i messaggi inviati oon
il PSK31 basterebbe realizzare il solo stadio oorn-
posto da lcã-TFlt-OCl-TRZ, ma poiché la mag-
gioranza vuole anche trasmettere, si deve com-

pletare l'interiaooìa oon tutti gli stadi visibili nello
schema elettrico di fig.2.

il testo che vogliamo trasmettere, e che avremo già
provveduto a digitare sul monitor del computer (ve-
di figura posta a sinistre), viene prelevato, quando
si passa in trasmissione, dalla presa LINE OUT del›
ia scheda Sound-Blaster (vedi fig.2) per essere ap-
plicato tremite il condensatore C16 sull'ingresso non
invertente (vedi piedino 3) dell'opemzíonale lcd.
Come noterete l'uscita di questo operazionale è
stata utilizzata per pilomre la Base del transistor
m3 e il totodlodo emittente presente ell'intemo
del fotoaccoppiatore OCZ
Il tototranslstor ricevente presente in questo io-
toaocoppiatore viene utilizzato per pilotare la Base
del transistor TRA e dal suo Emettitore preleviamo
il segnale che deve entrare sull'ingresso mlcroio
no del ricetresmettitore.
Anche in questo stadio il iotoaccoppiatore (vedi
002) serve per isolare la massa del rlootnomot-
titore da quella del computer.

Per poter trasmettere occorre una stadio supple-
mentare oomposto dal iotoaoooppiatore OCS, che
agendo sul P1T del ricetrasmettitore ci permetterà
di passare dalla ricezione alla trasmissione.

per il PSK31 ela SST

Flg.1_ In sito, nella pagina
dl sinistre, lo tlneotre che
apparirà sul monitor dopo
lver caricato il progrlmml
WInPSKse201.
Sulle destra la toto, vitto
irontelmente, del mobile
plutlco utilizzato per con-
tenere l'lnterhocll.

Poiché onnal tutti i computer hanno in dotazione una scheda audio Sound-
Bieotor compatibile, por poter rioovore o trasmettere In digitale con II PSK31
o con la SSTV vi oorvo solo questa Inter-laccio e un appropriato oottvraro.



Collegate la presa eerlele presente in questa in-
terfaccia a quella del computer (vedi 60NN.1 in
basso nello schema elettrico di iig.2), appena da-
remo la conferma traemettl pigiando il tasto fun-
zione F12. il computer applicherà sul piedino 7 del
60NN.1 una tensione positiva che, oltre ad ac-
cendere il diodo led DL2. ecciterà anche il toto-
dlodo emittente del lotoaccoppiatore 063.
Il tototranelstor ricevente presente in questo fo-
toaocoppiatore si porterà In conduzione cortocir-
cuitando l'uscita P'I'l'.

Per terminare va detto che II trimmer R3 presente
sull'ingresso lnvertente 2 di l63 serve per ottenere
sul test poirlt TP1 (vedi transistor TFt2) una tensio-
ne posiliva di circa 5,5 volt in assenza di segnale.
Ovviamente il trimmer m2 presente sull'ingresso
Invertente 2 di l64 serve per ottenere sul test point
TP2 (vedi transistor Tm) sempre una tensione po-
sitiva di circa 5,5 volt in assenza di segnale.
Questa tensione non e critica, quindi può variare
da 5 a 5,0 volt.

Per passare dalla trasmissione alla ricezione do-
vete nuovamente plgiare il tasto tunzlone F12 del›
le tastiera del computer.
Questa come le altre informazioni necessarie al
corretto utilizzo del programma che vi tomlamo per
ricevere e trasmettere in modalità PSK31 , sono sta-
te ampiamente descritte nell'artioolo che trovate in
questo stesso numero della rivista.

iìlenuzzazroue m'rloA
Per far funzionare questa interfaccia occorre mon-
tare sul circuito stampato siglato LX.1487 tutti i
componenti visibili in fig.5.

Per iniziare il montaggio potete inserire i due zoc-
ooll per gli integrati l63464 e dopo aver saldato
tutti i loro piedini sulle piste del circuito stampato.
potete iniziare a inserire tutte le resistenze per ter-
minare con i due trimmer R3~R12.

Per i tre lotoaocoppiatori 061 ›062-063 non do-
vete usare nessuno zoccolo, quindi dovrete mon-
tare questi componenti direttamente sul circuito
stampato rivolgendo il punto di riferimento stem
pigiiato sul loro corpo come segue:

- il punto di riferimento di 061 va rivoito verso i
due condensatori elettrolitici 614›615,
- Il punto di riferimento dl 062 va rivoito verso i
due condensatori elettrolitici 69-620,
'- il punto di riferimento di 063 va rivoito verso il
condensatore elettrolitico 619 (vedi lig.5).

Dopo aver saldato sul circuito stampato i tre fo-
toaocoppiatori. potete ineelire vicino a quello si-

B4

ELENCO COMPONENTI L11487

R 10.000 Ohm
1.000 Ohm

na 10.000 eum mmm - .
R 10.000 ohm
R5 = 41.000 ohm
Re 4.1 lllegaollm

15.000 ohm
100 ohm
1.000 ohm

R10 = 10.000 Ohm
R1 1
R12
R13
R14

100 mioroF. elettrallflco
100.000 pF pullman
100.000 pF poliestere
1.000 microF. elettrolltlco
1.000 microF. elettrolitico
100.000 pr poliestere
100.000 pF p stare
100 microF. elettrolitico
10 mlcroF. elettrolltlco

70.000 pF poliestere
00.000 pF poliestere
0 mlcroF. elettrolitlco
0 microF. elettrolitlco
0 microF. elettrolltlco
0 microF. elettrolitlco
10.000 pF poliestere

611 100.000 pF poliestere
C10 _ 10 mlcroF. elettrolitico
619 = 10 microF. elettrolitico
620 = 10 mlcroF. elettrolitloo
RS1-RS ontl raddrlz. 100 V 1 A
DS1 -DS po 1N.4148
DL1-DL2 ed
TR1-TR PN tlpo 56.541
061-063 = totoaccop. tipo H11AVI1A
l61 = Integrato tipo M6.70L12
l62 = integrato tipo M6.70L12
l63 = integrato tipo LS.141
lc4 integrato tipo LS.141
T1 = treetonn. 3 watt (1003.04)

m.1iV0,1A-18V0,1 A
81 = Interruttore
60NN.1 = connettore 9 poll



Fl||.à.` Schema elettrico dell'lnterllocll da utilizzare per ie ricezione e le lreemiulone del
segnali PSK31. Sulle boccole BF INPUT collegata ell'lngreuo dell'operezionele IC3 ve ep-
pllceto Il segnale BF che prelevlamo delle cuflle dei ricevitore. Dalla boccole BF OUT eol-
legele all'Emettltore del transistor TR4 viene prelevato li segnale che dovrà entrare sulle
preu microlono (vedi ligß). Le due boccole posle al centro delle schema elettrico indi-
elle con il scritta “alla scheda Sound-Blaster del PC" vanno collegate elle boccole po-
m eul retro del computer (vedi llg.12). ll loloacccpplltore 003 viene utilizzato per com-
lnulnre ll rloetrnsmettltore della ricezione elle trasmissione.

Note: lutle le resistenze da uflllmre In quello profleflo nno de 1/4 di watt.



Flg.4 L'lnierlnocia va ils~
sm Ili'imerno del mobile
plastico con 4 viti autoli-
lfllhnil. Sul pannello fron-
tale vanno Inserite le due
gemme cromata per l dio-
di Iod DL1-DL2.

Flgß Come Il presenta Il circuito
mmpatn LX.1487 con sopra monil-
ii tutti i suoi compone Vi ricor-
diamo che le lolo dei prlml 10 prolo-
tlpl che realizziamo per il collaudo
non riportano mal sullo stampato II
disegno serigralico del componenti,
che Invece appare in tutti i circuiii
aumpnl che lornlamo :salame ni kit.
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Flg.5 Schema prallco dl monlngglo dell'lmerleccla per PSK31, dl cul potete vedere la lo-
lo In llg.3. Polche per l lre loloaccopplalorl OC1›OC2›OCS non doveùe ullllzzare nessuno
zoccolo, prima dl salderll sul clrcuilo stampato dovete conlrollare che il PUNTO dl rllefl-
mento stampigliatc sul loro corpo risultl rivolto come visibile In quello dlsegno.
Le prese che al trovino In questa Interfaccia vanno collegate el Hleetrumefiltnre e Il
Computer come esempllllenlo nel dlsegnl dl lIgJ e dl 119.13.
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Flg.6 Per collegare I'interiaccla al Rloetraametlltora e al Computer dovete utilizzare del
corti spezzoni dl cavetto coauiala tipo RG.174. Ad una estromilà dl questo cavetto va col-
legato lo spinotto maschio tipo RCA a sull'oatremllà opposta una praaa lack mono. La
calza dl schermo di questo cavo va saldata sul corpo metallico delle due pre'ae.

llll. RICLTIIASMETHTDRE

Fn La prua BF INPUT va collogala all'usclta cuffia del ricotrasmeltltora e le prua P'I'I'
a BF OUT al bocchettone dal microfono. l duo llli PTT devono giungere sul terminali dal
bocchotlona della prua microfono (vedi "9.8) cha lanno capo al pulsante presento sul
microfono. Ouuto pulaanlo serva por pauara dalla ricezione alla trasmissione.

rn *a slm`

Figå li boccnotmne dol microfono varia al variare dal modello dol ricotrumottltoro, quin-
dl na possiamo trovar. con 5-8 oppure 13 tannlnall. consultando ll libretto allogato Il vo-
stro ricetrolmottltore, potrete aublto conolooro quali sono l torrnlnali per Ii FIT a quali
quelli per Il segnale BF del microfono. La scrlm GND significa “massa”.

ß? HL" :in
li "AV/1A

Figå Le connessioni doll'oparazlonalo LS.141 o dal lotoacoopplatora H11AV1A sono vl-
m da sopra tenendo la loro lacca di rlfarlmonto ad U rivolta verso llnlatra. La connu-
aioni dell'lntagrato MC.78L12 a del translator 56.547 aono lnvooe vista da lotto.



glato 003 i due dlodi al silicio IJS1-DS2 rivolgen-
do il lato del loro oorpo oontomato da una fascia
nor! verso destra.

Proseguendo nel montaggio potete inserire tutti i
condensatori al poliestere, poi gli elettrolltlcl ri-
spettando la polarità +1- dei due terminali.

Completata anche questa operazione, potete inse-
rire nel circuito stampato, senza accorciare i loro
tre terminali, gli integrati stabilizzatori 78L12 (vedi
ICHCZ) rivolgendo la parte piatta dei loro corpi
verso il trasformatore di alimentazione T1.

Anche i terminali dei transistor TR1-TH2-TR3-TM
non vanno aocorciati e quando li inserite nel cir-
cuito stampato ricordate di rivolgere il lato piatto
del transistor TR1-TR4 verso l'alto e quello dei
transistor TRZ-TRS verso il basso (vedi fig.5)V

A questo punto inserite alla sinistra del trasforma-
tore T1 i due ponti raddrizzatori RSi-HSZ rispet-
tando Ia polarità +I- dei loro quattro terminali.

Per completare il montaggio, montate le due mor-

eettlero a 2 poll che vi serviranno per entrare con
la tensione di rete del 220 volt e per collegare l'in-
terruttore di rete S1.
ln basso dovete invece inserire i 3 eplnottl tem-
mina per collegare il rlcetrasmettltore all'interfac-
cia e in alto i 2 connettori femmina da collegare
alla scheda Sound-Blaster e il GONNA a 9 poll
da collegare alla porta seriale del oomputer.

L'ultimo componente da Inserire sul circuito stam-
pato è ll trasformatore di alimentazione T1.

E' sottinteso che nei due zocooli siglati ICS-lu do-
vrete inserire i due operazioneli 1.8.141 rivolgendo
la loro tacca di rilerimento a forma di U come vlsl-
bile in tigt5.
Completato il montaggio della scheda, dovete oo!-
locarla ell'interno del suo mobile plastico (vedi
figg.4-10) fissando sul panne frontale l'intemrt-
tore S1 e le due ghiere cromate idonee a ricevere
i diodi led DL1-DL2.
Vi rioordiamo di rispettare la polarità dei due ter-
minali se volete accendere i due dlodl led.
ll diodo led DL1 si accenderà quando iomirete con
l'interruttore S1 la tensione dl alimentazione al tre-

Frg.1o Foro der molle rr-
proao dal lato pooterlora.
In questa toto si pomno
vedere le due prese BF da
collegare alla scheda nu-
dlo del computer e ll con-
nettore a 9 poll da collegr
re alla porta Ser-lele.



FIUJI Sul pannello pone-
rlore del mobile. la prua
pom sulIa slnlm ù la Ll-
NE INP e Ia .scenda ù I:
LINE OUT.
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Fl9.12 Sul retro del vom oompumer
lmvate la lamelln della scheda
Sound-Blum, che può avere 5 hoo-
cole (vedl disegno a sininra) oppu-
re 3 boccole. Le boccole da usare ao-
no indicate con le scritte LINE OUT
a LINE IN.
La prm a 15 Immlnlll che sl trova
In questa lnmnfla è per ll Joysllck.

Flg.13 Eccocome dovete collegare le
due boccole Line lnp e Llne Out del-
la lmerfaccla alla schada audio
Sound-Blaster oompatlhlle del com-
pubr.Laprosan9polldellaponnSo-
rlnle è pooh mn un'lltrn Ilmellu.
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storrnetore T1. mentre il diodo led DLZ si accen-
derà solo quando passerete dalla ricezione alla tra-
smissione tramite il programma che vi temiamo.

minuti-rm I
Prima di collegare questa interfaccia tra il compu-
ter e Il ricevitore dovete tarare i due trimmer R3-
R12 e questa è un'operazlone oosl elementare da
richiedere solo pochi minuti.

Dopo aver tornito tensione all'interfaccia, prendete
un qualsiasi tester a dopo averto predisposto su
Volt CC collegate i suoi puntali tra il terminale TP1
(posto in alto a destra) e la musa.
Oon un cacciavite motate lentamente il cursore del
trimmer R3, che trovate posto in basso, fino a leg~
gere sul tester una tensione di 5,5 volt.

Ora collegate i puntali del tester tra il terminale TP2,
posto ln basso e sinistra. e un punto di massa, poi
con un cacciavite ruotate lentamente il cursore del
trimmer R12, posto vicino al trasformatore T1, fi-
no a leggere sul tester una tensione di 5,5 volt.

ll valore di tensione sui due terminali TP1 e TP2
non è critico. quindi anche se otterrete 5,3 volt op-
pure 5,8 volt il circuito funzionerà ugualmente in
modo perfetto e senza problemi.

m', i mmm' ' f V A' i
Sul pannello frontale del mobile ci sono 3 prese tl-
pO RCA indicate PTI' - BF OUT - BF INP che d0~
vete collegare al ricetrasmettitore con del cotti
spezzoni di cavetto schermate (vedi fig.7)4

presa PTT - normalmente per passare della rice-
zione alla trasmissione sl preme il pulsante pre-
sente nel microfono. Se nel vostro ricetrasmetti-
tore non è presente una presa PTT, dovrete cer-
care nel connettore del microfono il terminale die,
cortocircuitato a massa, prowede a oommutere il
rlcetrasmettitore in TX (vedi fig.8).
Quando tramite il computer si passa dalla ricezio-
ne alla trasmissione. sul piedino 7 RTS del
GONNA viene inviata una tensione poeltlve che
fa accendere il diodo led DL2 e porta in conduzio-
ne il fototransistor presente all'intemo del totoac-
coppiatore 003 che fa le veci del pulsante presente
nel microfono. Quando si usa il programma PSK31
si possono anche collegare sul connettore del mi-
crofono i due fili d'uscita della presa PTT.

prua BF OUT - anche chi conosce solo poche
parole d'inglese, sa che questa scritta sta per out-
put signal. cioe segnale in ueclta. e infatti da qui

esce il segnale che deve entrare sul terminale del-
la presa microfono dal ricetrasmettitore.
Anche quemo segnale viene applicato sul connot-
tone del microfono (vedi figß).

presa BF INP- questa scritta sta per Input lignei,
cioè segnale in Ingresso. Questo segnale va pre-
levato dalla prua cuttìe del ricetrasmettitore op-
pure direttamente dai capi dell'altopartante del ri-
oetrasmettitore.

Sul pannello posteriore del nostro mobile trovate II
GONNA a 9 poll che serve per la presa seriale
del computer, poi le 2 preso tlpo RCA lndicate Ll-
NE OUT e LINE INP che vanno collegate alla sche-
da Sound-Blaater del computer con degli spezzo-
ni di cavetto schermate sulla cul estremità sono po~
stl degli spinotti mono iack maschio
Sul retro dal computer trovate una lamelle per la
Scheda audio che può essere disposta In senso
verticale oppure orizzontale (vedi flg.12)À
Esistono due tipi di lamelle: quelle con 5 Iorl e
quelle con 3 tori plù un connettore eerlele e 15 po-
ll che serve per ll loystlck per I videogame.

La due prese d'uscita Llne OUT e Llne INP van-
no oollegate alle prese Line OUT e Llno INP co-
me risulta visibile in fig.13.
Se per errore inserite uno dei due spinotti lack in
un foro diverso da quello richiesto, tutto quello che
può accadere è di non riuscire a captare nessun
segnale. quindi in presenza di questa anomalia. ba-
sta invertire i due spinotti jack sulla lamelle.

memuzzmümmält
Costo di tutti i componenti necessari per realizza-
re l'interfaccia siglata LX.1487 visibile ln tig.5 com-
pleta di mobile plastico e di due mascherina già
forate e serigrafate (vedi figg.t-11). Nel kit trove~
rete anche diversi metri di cave coassiale tipo
RG.114, iI cordone di alimentazione dei 220 volt, 5
spinotti maschi RCA, 3 spinotti lack mono (ve-
di ) e il lloppy con il programma WinFSKseZOt,

I solo cavo coassiale già cablato con due
co ttori a 9 poll per collegarsi alla presa .orla-
le del computer (vedi iig.13)
Lire 95.000 Euro 49,06

Costo del solo cavo seriale modello cAOSJ già ca-
blato con due connettori a 9 peli
Llre 4.500 Euro 2,33

Costo del solo circuito stampato LX.1461
Llre 16.000 Euro 8,26
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Anche se siete un esperto di elettronica, non ci stu›
piremmo se chiedendovi cos'è il PSK31, riceves-
simo come risposta che potrebbe trattarsi della sl-
gla di qualche nuova Discoteca delia vicina rivie-
ra Adriatica.
E infatti, questa è stata ia prima risposta di alcuni
giovanissimi radioamatori. assidui frequentatori dei
locali notturni di Rimini e di Riccione.

Solo pochi aggiornati radioamatori ci hanno detto
che il PSK31 è un nuovo tipo di trasmissione dl-
gltale, che viene utilizzato per trasmettere del testi
utilizzando un computer e un rlcetrasmettltore.

il vantaggio che presenta la trasmissione digita-
le è quello di poter raggiungere delle distanze ele-
vate utilizzando dei ricetrasmettitori In SSB di bas-
sa potenza (5-10 watt)

Come avrete modo di notare, anche se sintoniz-
zerete il ricevitore sulla frequenze di lavoro (vedi
mragrafo seguente), non sentirete in altoparlante
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nessun segnale audio e nemmeno vedrete la ian-
cetta dell'S-Nleter indioarvi la portante RF.
in compenso vedrete apparire sullo schermo dei
computer molti cq e le relative risposte a queste
chiamate da parte dei radioamatori.

Chi non possiede un ricetrasmettitore, ma ha un
ricevitore per SSE, potrà collegarlo ai suo com-
puter tramite l'lntertaccla per PSKSI pubblicata
su questo numero e divertirsi a captare e a legge-
re i messaggi di chiamata e di risposta dei vari ra--
dioamatori.
Chi dispone di un ricetrasmettltore in SSB potrà
invece effettuare degli interessanti GSOÀ

LA MODULAZONE DIGITALE

La crescente divulgazione dei PC ha portato tutti i
radioamatori a conoscere il nuovo mondo dei dl-
gltale, infatti già tutti sanno che un livello logico
1 corrisponde ad una tensione positiva e un livello
logico 0 a nessuna tensione.



Per modulare un segnale di alta frequenu in mo-
do digitale si puo usare la modulazione FSK op-
pure la modulazione PSK.

ÉK - la Frequency Shift Keying è una modula-
zione che per trasmettere i due llvelii logici 1 - 0
utilizza due diverse frequenze.
Questo tipo di modulazione viene normalmente a-
doperata nella HTTY utilizzando i toni di mark e dl
lpace distanziati di 170 Hz.

si( - la Phase Shift Keying e una modulazione
che per trasmettere i due llvelll loglcl 1 - 0 sfasa
il segnale di 180"4
Questo sfasamento viene effettuato su un segna-
le BF di 1.000 Hz che, dopo un accurato filtraggio.
viene applicato all'interfaccla LX.1487, che vi rl-
portiamo in questo stesso numero.
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Il numero 31 che segue la sigla PSK indica che la
velocità di trasmissione è di 31,25 bit/sec.

Dopo aver caricato il software nel vostro computer
(come descritto più avanti nel paragrafo Installa-
zione del programmo) apparirà sullo schermo la
finestra visibile in fig.10.

Considerato che con il PSK31 si nascono a deco-
dificare anche dei segnali debolissimi. sommersi da
rumori e interferenze, questo tipo di modulazione
risulta molto valida per fare dei OSD in GRP. oioè
con potenze molto basse.

Per fare un po' dl pratica vi consigliamo di slnto~
nlzzarvì Inizialmente su questa due frequenze:

7.085,15 KH: ln LSB
14.070,15 KHZ In USB

Dopo aver preso confidenza con ll programma, po-
trete esplorare anche tutte la frequenze che ab-
biamo riportato precedentemente.

Dopo avervi presentato una valida interfaccia per ll PSK31, ora dobbia-
mo splegarvi come utilizzare il software per poter captare tutte le emlt-
tenti che trasmettono con il PSK31 e anche come fare dei QSO con I Fia-
dioamatori che utilizzano questo sistema

DIGITALE con il P$K31
Il vantaggio della modulazione PSK31 è quello di
riuscire ad ottenere un elevato rapporto segno-
lalrumore perché con una velocita di 31,25 bit/loc
si restringe a soli 40 hertz la banda passante di
trasmissione4
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Le frequenze maggiormente utilizzate per ricevere
e trasmettere in modalita PSK31 sono le seguenti:

1.030,15 KHZ In LSB
3.500,15 KHx In LSB
1.035,15 KHz In LSB
7.050,15 KHz In LSB

10.142,15 KH: In USB
14.070,15 KH: In USB
10.100,15 KH: In USB
21.000,15 KH: In USB
24.020,15 KH: In USB
28.120,15 KH! ln USB

Tenete presente che le ore migliori per la ricezio-
ne sono quelle mattutine e serali, perché durante
la giornata molti radioamatori sono ai lavoro.

REQUISITI MINIMI dll OOIIPUTER

Il sistema minimo richiesto dal lprogramma e ia piat-
taforma Windows 95-98 o NT4.0 con un micro-
processore Pentium 133 MHz.

ll programma e stato da noi provato anche con ll
sistema Windows 2000 e anche se non l'abblamo
provato con un 486DX, perché nel nostro labora-
torio non ne abbiamo più nessuno, pensiamo che
possa regolarmente funzionare.

Per riuscire a visualizzare la finestra completa del
programma (vedi fig.10), lo schermo deve essere
settato su una risoluzione di 800x800 pixel.

Se la risoluzione è minore ii programma funziona
ugualmente, ma bisogna intervenire ool cursore del
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Fig.1 Per controllore e › kl ww
modlflcare ram dl |.- l |1s.amiu°radawb.i[24 m1 :1 HIM _- NW'
voro del monitor. dove- ›` _
me cllceere con il mato
destro del mouse ln
un'area llbem del desk-
top e quando appare
queen llneatm dovete
cllecere sulla acrlm
mmm.

Flg.2 Quando sulla schermo appare questa nuova finestra, clicca-
te aulle rlga lmpcmflonl (vedl ln elio a destra), pol :postale ll plo-
cold cursore posto sono a “Area del desktop" verso In scrlfla MI-
ncre o verso Megglore llno e quando non vedete apparire “800 per

f 000 plxel". Quando avrete ottenuto questa condlzlcne cllwdte sul-
ll terme Appllco poeta In basso sulla destra.
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aeoond'l. duale i mah' potrà velüicasi mo slarfaio dela sohormo. mamo del deiktop V' “mm”
Seleimwinmriepomcnneumemeßopoläm mato, cliccekesulle ecrilte OK.
WMrìxbfinevà le “postazioni mimali In molll computer, ll testo che

qul appare ln ilalleno può ea-
eore scritto In ingleae.

FlgA Quando appare quem
nuova Ilnestra. doveìo neces-
sariamente cllocare su Sl' per
conservare le nuovo Imposta-
zlone del desktop.
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mouse sulle barre di scorrimento per accedere al
diversi pulsanti di comando.
Come interfaccia e sufficiente una semplice sche-
da audio da 16 bit tipo Sound-Blaster o altre si-
milari che ormai sono in dotazione in ogni moder-
no personal computer.

Sappiate che il software occupa nell'Hard-dlok ben
1,76 Mogahyte e il programma ha bisogno di al-
meno 32 Mega di RAM per “girare”.

Per questo motivo vi consigliamo di dleattlvare tut-
ti quegli automatismi, ccme screen saver. anti-
virus. ecc.. che potrebbero occupare della memo-
ria e anche rallentare il microprocessore.

Se dopo aver disattivato tutti gli automatismi, ap-
pare sul video il messaggio “GPU too slow', non
vi resta che cambiare il computer con uno più rno-
demo e veloce.

timourzrouemmm
Come abbiamo già accennato, per visualizzare l'in~
tera finestra di fig.1l) dovete settare la scheda gra-
fica per una risoluzione di 800x600 pixel.
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Poiché non tutti potrebbero sapere come procede-
re per modificare l'area dello scheme, vi sple-
ghlamo In sequenza le operazioni da compiere.

La procedura che descriviarno `e quella standard
per il sistema Windows 95, ma le informazioni che
vi forniamo possono essere utilizzate in linea dl
massima anche per altre piattaforme.
In ogni caso potrete sempre consultare l'help in il-
nea presente nel vostro computer.

Per sapere qual e la risoluzione dal vostro moni-
tor, cllccate con Il pulsante destro del mouoo in
un'area libera del desktop.
Riteniamo di dover aprire una parentesi sulla pa-
rola desktop, perché non tutti potrebbero sapere
di che cosa si sta parlando.

Come avrete notato, awiando Vifindows la prima
Immagine che compare sul monitor del computer è
un'area nella quale sono visualte le icone dei
diversi programmi.

Questa area, che si può personalizzare secondo le
proprie esigenze, si chiama appunto desktop.

Per modificare le impostazioni collocate il cursore
dal mouse in un punto libero del desktop e clicca-
te con il pulsante dentro.

Quando appare la finestra di fig.1 portate il curso-

re sulla scritta Propfllfl e cliccate con il pulsante
sinistro dei mouse.

Apparirà subito la finestra che abbiamo riportato in
fig.2 e qui dovete andare con Il mouse sopra le
scritta Impostazioni che si trova tutta a destra del-
la prima riga.

La finestra che abbiamo riportato In fig.2 potrebbe
risultare anche leggermente diversa (dipende dal
tipo di computer), comunque troverete sempre u-
na cartella con la scritta Impostazioni.

Nella finestra di fig.2 trovate inoltre una cornice con
la scritta Area del desktop e un piccolo cursore
a slitta con sotto la scritta 800 per 600 pixel, a sl-
nistra ia scritta Minore e a destra Maggiore.

Se sotto il cursore apparisse 640 per 480 pixel,
spostate il cursore verso destra fino a far compe-
rire 800 per 600 pixel (vedi flg.2) e a questo pun-
to cliccate sulla scritta Applica.

In questo modo appare la finestra di figß e qui do-
vete confermare le nuove impostazioni cliccando
nel riquadro OK. '
Dopo aver cambiato l'area del desktop, II pro-
gramma vi chiede con la finestra di fig.4 di confer-
mare l'operazione, pertanto cliccate su Sl.

Ritomate cosi alla finestra di fig.2 e per uscire de-
finitivamente dalla scheda Proprietà dovete clic-
care eu OK.

Dopo avervi spiegato quali sono le operazioni da
eseguire per cambiare la risoluzione dello schon-
mo, passiamo all'installazione del programme.

_ `tusrliuruizltrueiteL.irraoommrui -fm
L'installazione del programma è estremamente
semplice, infatti, se avete Windows 95 basta clic-
care sulla scritta Awlo e poi sulla riga Esegui (ve-
di fig.5) in modo che appaia la finestra di figo.4

Dopo aver inserito il floppy del PSK31 nel suo dri-
ve. nello spazio bianco posto alla destra delle scrit-
ta Apri (vedi iig.6) scrivete quanto segue:

a:\vllnpekae201.exe

poi cliccate sulla scritta OK.

Dopo pochi secondi appare la finestra di fig.7 e voi
cliccate su OK per installare il programma PSK31
nel disco c sotto la directory WInPSKee.
Il programma viene anche automaticamente siste-
mato nel gruppo Programmi (vedi figß).
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Per aprire il programma cliccate sulla scritta Awio
e quando appare la finestra di fig.8 andate con il
cursore sulla riga Programmi in modo da visualiz-
zare il menu che appare nella finestra di destra.
Qui posizionate il cursore sulla riga WinPSKeeìlfl
e nella finestra laterale cliccate su WinPSKso.

144"'[AFIIÖES'I'IKÂ del P8161

La prima voita che caricate il WlnPSKee appare
sul monitor la finestra visibile in tig.9. La fascia ne-
ra ln alto corrisponde alla finestra di trasmissione
e la finestra più piccola con due righe verticali trat-
teggiata contraddistinte dalle scritte RX1-HX2 cor-
risponde al grafico dello Spectrum.

Posizionate il cursore del mouse sul bordo grigio
(vedi le due frecce colorate in rosso) e tenendo
cliccato il tasto sinistro del mouse trascinatelo ver-
so il basso, in modo da ottenere una seconda fa›
scia, poi fate la stessa cosa con l'altro bordo e ot-
terrete 3 fasce come visibile in fig.1lJ.
Poiché lo spostamento di una fascia interagisce
con le dimensioni delle altre due. per ogni fascia
potete scegliere la larghezza desiderata.
Una volta che avete impostato la larghezza delle
fasce, questa viene automaticamente salvata.

Nota: vl ricordiamo che questo programma e cor-
redato di un valido help che purtroppo è scritto in
Inglese (vedi Help nella barra dei menu).
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Nella barra dei menu ci sono ben 11 opzioni, corn-
preso I'Help. che cercheremo di spiegarvi, anche
ae molte funzioni si comprendono molto più facil-
mente e velocemente provandole anziché leggen-
done la descrizione.

Il menu File consente di accedere ai comandi utili
per salvare il testo ricevuto in un file con esten-
sione .txt (vedi opzione Save RX Text in fig.11),
per salvare, sempre in un tile .txt, le intonnazlonl
trascritto nella barra dei GSO (vedi opzione Extract
Log) e per ueclre dal programma.

1m '~.:
ll manu Edit contiene i comandi per le più comuni
operazioni. come annullare un comando, Incolla-
ro. tagliare e copiare una selezione di testo o can-
cellare il testo selezionato.
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ll menu View (vedi fig.12) consente di vedere o na-
scondere la Toolbar o barra degli strumenti e la
Statua bar o barra di stato, posta in basso sullo
schermo.
Selezionando la toolbar appaiono i pulsanti per ac-
cedere ai comandi standard utili per salvare il te-
sto ricevuto e per tagliare, copiare e incollare il
testo selezionato. '

Selezionando la status bar vengono visualizzate
la data e l'ora UTC (se non diversamente Impo-
stata), le letture lllD, cioè la distorsione d'lntemio-
dulazione, per RXt e RXZ e il clock dl errore del-
la scheda audio per RX1 e RX2.

Selezionando l'ultima opzione, Always On Top, il
WlnPSKseZOt rimane sempre in primo piano an-
che se sono aperti altri programmi. In questo caso
il comando Alt-Hat:v solitamente usato per passa-
re da un programma all'altro, non risulta più attivo.

15m ff' ` *2331
ll menu Settings (vedi fig.13) consente di configu-
rare il programma e di eccedere direttamente ai oo-
mandi del mixer della scheda sonora Sound-Bia-
eter installata nel vostro computer per regolare ll
livello BF sia d'entrata che d'uscita.

Con il comando RX Level Adjust potete agire sui-
la mancpoiina del cursore a slitta indicata Line-ln
del mixer (vedi iig.14) in modo da non saturare l'in-
gresso della scheda Sound-Blaster. _
Per effettuare questa regolazione selezionate nella
finestra centrale (vedi fig.10) il grafico input e con-
trollate come cambia il grafico agendo su Line-ln.
Se il segnale BF è troppo basso vedrete una riga
simile a quella visibile in fig.15.
Se è troppo alto. compariranno delle sinusoidi dl
colore rosso (vedi fig.1f5)A
Quindi la posizione ideale della manopola Line-ln
è quella che consente di ottenere un segnale la cui
ampiezza è simile a quella visibile in fig.17.
Se l'ampiezza del segnale e troppo elevata nelle
altre finestre del display appare in roseo la scritta:
Reduce Audio Level (vedi tig.18).

Un po' più critico da sistemare è il livello audio d'u-
solta che serve per modulare la portante del rice-
trasmettitcre. Questo livello si sistema cliccando
sulla scritta TX Level Adlust visibile in fig.13.
Per regolare il segnale in uscita si utilizza la ma-
nopolina del cursore a slitta indicata Line-Out o
Wave (vedi fig.14). Il nome di questa manopola dl-
pende dal tipo di scheda Sounfllaeter.
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Flg.5 Per lnslallare ll Flg.6 Quando appare quesm llneslra, nella rlga vlalblle a
programma PSK31 nel denra della scrlha Apri dovete dlgliarc quinto rlsulla rl-
vcslro compuler, cllo- pomata, cloè A:\WINPSKSE201.EXE, dopodiché cllcelle
cate sulla scrlna Awlo su OK. Questa scrma può essere dlgltata Il! In lettere
pol sulla riga Esegui. maluscale sia In lettere minuscole.
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Inlonnn che Il programme
viene installalo sono C
nella dlreflory WlnPSKae.
Per continuare l'lnllalle-
zlone cllccale su OK.
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Flgj Con I'Installaxione il programma viene collocato nel gruppo Pm
grammi, quindi per aprirlo cllccate sulla scritta Awlo e portate il curso-
re sulla scrilm Programml. Quando a destra appare una nuova llnedra,
portate ll cursore sulla rlga “WlnPSKam ". ln questo modo appare un'al-
tra finestra e a questo punto :liceale sulla riga “WlnPSKae”.
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Flgß La prima volte che aprite Il programme PSKJI, nullo .charme appare
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questa tine-
etre. Per suddividere le tucle superiore In tre tuo., come visibile In tlg.10, dovete pon-
tare Il cursore del mouse eul bordi luperlorl (vedi treocle rcua), pel, tenendo premuto II
mb sinistro del mulo, traeelnete l bordi vereo ll buio uno alle volta.

Poiché non esiste un grafico che visualizzi, come
per iI livello d'entrata, l'ampiezza del segnale in u-
scita. dovete tenere un livello medio in modo da
non allargare inutilmente lo spettro occupato dal
vostro segnale, perché altrimenti potreste distur-
bare i GSO adiacenti.

Per sapere se l'ampiezza del vostro segnale è cor-
retta. la soluzione migliore è quella di farvelo dire
da un amico redioematore che vi riceva in moda-
lità PSKSi.

GENERAL SETUF

Un paragralo a parte merita il comando General
Setup (vedi tig.13), che vi consente di entrare nel
menu di configurazione del programma.

Nella prima cartella, chiamata General visibile in
flg.19, potete moditicare i dati oontenuti o abilitare
e disabilitare i comandi utilizzando il mouse.
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My Cellslgn - in questo riquadro. che riporta la
scritta LLSIGN SET (vedi flg.19). va obbligatorie-
mente inserita .la propria sigle di radioamatore,
perché se questa casella rimane vuota il pro-
gramma va solo in ricezione e non in traumi»
alone. ll nominativo, anche se digitato in mlnu-
scolo, viene sempre trascritto in maiuscolo (vedi
in tig.20 la sigla IK4EPI).
Il nominativo che avete scritto in questa casella,
appare anche nella barre visibile in tig.21 e viene
inserito in modo automatico nei messaggi memo-
rizzati nelle macro.

BMD TX text ln RX - se questa opzione viene e-
blllteta. il testo trasmesso viene riccpiato nella li-

'nestra di ricezione via via che viene trasmesso.
Se non viene abilitate, il testo trasmesso viene vi-
sualizzato solo nella finestra di trasmissione.
ln questo caso nella finestra di ricezione verranno
visualizzate solo le scritte TX stnrded a inizio tra-
smissione e TX ended a fine trasmissione.



lille Lower Sid-band - questa opzione va abili-
tato quando si vuole usare la bande LSB. Questa
opzione serve solo quando si use il modo OPSK,
perche in BPSK non serve

Bot their Cell to Upper Colo - se questa opzio-
ne viene abilitate, il testo di chiamata viene tre-
smesso con lettere maiuscole. Se non e abilitate,
il testo viene trasmesso in lettere minuscole.

Uoo Slash loro - se abilitato, questa opzione vi
permette di distinguere il numero 0 (zero) dalla let-
tera O maiuscole. Abilitando questa opzione il nu-
mero 0 viene contrassegnato da una barra.
Queste differenza viene vista non da chi digita il te-
sto, ma solamente cla chi lo riceve.

Uu Iooll timo - se questa opzione è abilitata, in
basso a destra sullo schermo appare l'ora localo,
se non è abilitate l'ore è UTC. Sia che usiate l'o-
ra locale sia che usiate la UTC, il programma si
contigura sull'ora del vostro computer.

*Se 2 01 ND lAllšlNi; ,rl
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Squoloh lpood - consente di modificare la velo
cità di risposta dello equeloh. Più valto è ll numero,
più lenta risulta l'azione dello squelch. Con segne-
li molto rumorosi (noise) conviene avere uno squel-
eh lento e quindi un numero alto. Normalmente si
sceglie un valore medio di 70-100.

AFC llmlt- le funzione AFC (Automatic Frequency
Control) permette di compensare eventuali slitta-
menti di lrequenze che si potrebbero verificare du-
rante i GSO. Normalmente si sceglie un valore di
+1- 100 Hz.

Waterloll Spoc'h'um Sla - consente dl scegliere
la lunghezze della “cascata” del segnale. Si oonsi-
glia un numero compreso tra 30 e 35.

Receive Frequency Display Range - questa op›
zione permette di selezionare la frequenze mlnl-
ma e massima da visualizzare nel display.
Questi due valori dovrebbero avere la stesse lar-
ghezza di banda (BandWldth) del ricevitore.

Phil*
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Flg.10 Poiché lo spostamento dl une luoll Interogllee con le altro modltloando le dl-
momlonl doll'lntere finestra, oeroote di ottenere tre tuo. delle mu llrgho-o senza nl-
ooondero l pulsanti dl comando. LI primo due luce ouporlorl uno rllervlto llll ricollo-
no RXt e HXZ, Il tom lucio, poeta setto lo oltre due, allo trumlnlone TX.



Cliccando SullaFlgni
scritta File el apre un me-
nu a tendina con questi co-
mandi. Per aalvare l teati
che ricevete scegliete Se-

[mpsne 2 m NEI [ALL

in i, v 1m
jcalc v itetu: Ba

Mfln Top

Flg.12 Cliccando aulla
scritta View si apre un me-
nu a tendina che vl per-
mette dl vleuallnare o na-
scondere la Toolbar e le

Fix Level Adiust..
Tx Level Aciuat...

Fig.13 Cliccando su Set-
tings si apre un menu a
tendina che vi permette di
entrare nelle flneetra dl
"9.14 per poter regolare I

ve Rx Text As. Status bar (leggi testo). livelli dei segnali Fix-TX.

E vulume control HEIE
Olivi 2

- Comoi Lne-In Wave mAuio Symheaieet .
' › i Hilton-m' Blum Blum' Bimeiemrm' `

<9 9"i w'ljjü wfkê ßjlj
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Flg.14 La tinestra dei "Volume Control", anche se dovesee risultare diverea
da quella qui sopra riportata, avrà sempre delle manopollne che potrete tar
scorrere dal basso vereo l'elto e viceversa. Per dosare Il Livello dl Entrata
dovete muovere con il cursore le manopola l“volume Llne In" verso l'alto o
vem ll bano, mentre per dosare il Livello di Uscita dovete muovere con li
cursore le manopola "volume Wave”. in qualche echeda audio ia parola Wa-
ve potrebbe eeeere sostituita dalla ecrltta I*Line Out".

Normalmente si sceglie come Start Freq Hz un va-
loredicircaìooitzeoome End Freqitzunvaio-
re compreso tra i 2500 e i 3500 Hz.

mm- se è .bum
la tunzione TX matches RX (vedi in tig.19 la v po-
sta nel riquadro in basso), i valori impostati nel Re-
oelve Frequency Dleplay risultano gli stessi per Il
Tranemlt Frequency.
Se questa opzione è dieabllltata si possono sce-
gliere dei valori diversi da quelli di ricezione.
In questo caso la finestra dello Spectrum mostrerà
uno etondo nero per quelle aree dove si può tra-
smettere e uno roseo per quelle dove si puo so~
lo ricevere (vedi fig.22). Non sarà possibile tente-
re di trasmettere fuori delle aree nere.
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|l programme WlnPSKae201 mette a disposizione
un gruppo di 40 macro suddivise in 4 eat (10 ma-
cro per set) per memorizzare le frasi più oomune~
mente usate nei 050 oppure per compiere altre
particolari funzioni di controllo.
Questo gruppo si può estendere tino a 100 macro
suddivise in 10 eet (10 macro per set) cambiando
Il numero nella cartella Macros (vedi fig.23).

Per trasmettere i testi memorizzati nelle macro si
possono pigiare i tasti funzione da F1 a F10 op-
pure si può cliccare sui pulsanti visibili in tig.24.
Come potete vedere, sopra ogni pulsante è ripor-
tato un titolo che aiuta a ricordare la macro e lui
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Fig.15 Dopo ever collegato la nostra interiaccie tra il ricevitore e Il computer e ever sele-
zionate nella finestra di tig.13 la riga "RX level Adjust", dovete muovere le manopola Ll-
ne-In (vedi tlg.t-t) ln modo da dosare Il segnale eull'lngreeso della echeda Audio. Se nel
grailco Input appare una linea quasi lmpercettlbile, ll segnale di BF e lnsui'ilclenie.

smuumlwwval Input |D°lasym| Aulurexlselmlv

l'v' l i r” I fl M M I VW
W [- Ii low

Flg.16 Se notate che I'empiem delle sinuscidi riesce a coprire tutto lo schermo. potete
essere eertl che l'ampiezza del segnale dl BF applicato eull'ingreseo e esagerate, quindi
dovete abbassarla spostando verso il basso la manopole “Line-ln" oppure potete eqlre
direttamente sul potenziometro del Volume del ricevitore.

› liltlš šec

i Spectrum' Waterfall 'fllìluI l Data Sync' Auto TeuiSeieci [7
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Flg.17 Quando i'ampiem del segnale di BF risulta correttamente donata, sullo schermo
appare un segnale seghettato, ma molto uniforme, eimllare a quello qul sopra riportato.
Ore potete andare nella finestra dello spectrum (vedi "933) e le vedete unu o più picchi
a V rovesciata vuol dlre che vi sono delle emittenti che trasmettono in PSK31.
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Flg 18 Se I'amplazzn del segnala à esagerata, vedrete apparire sullo schermo la lcrltta In
rom “Reduce Audio Level". Se non volete agire sulla scheda Sound-Blaster potete ruo-
tare verno ll minimo Il potenziometro Volume del ricevitore.

associata, inoltre, passando col mouse sopra i pul-
santi si attiva una sequenza di aiuto (vedi fig.25)
che permette di identificare le macro senza dover
entrare nel loro menu di configurazione.
Ai pulsanti che riportano la scritta Undefined non
e associata alcuna macro (vedi da F6 a F10).
Premendo il tasto F11 o cliccando col mouse sul
pulsante relativo, si attiva un altro let di 10 macro.
In basso, alla destra della scritta Macro Sat. si può
vedere quale Set è stato selezionato (vedi fig.24).
Se lo desiderate potete cambiare nome al Set se-
lezionando la parole e digitando Il nuovo nome.
Uscendo dal programma la modifica viene auto-
maticamente salvata.
Per tornare velocemente al primo set bisogna clic-
care sul pulsante con la scritta Home.
Come abbiamo anticipato, e possibile modificare o
creare delle nuove macro cliccando con il tasto
destro del mouse sui vari pulsanti.
Nella prima riga in alto vi viene ricordato quale ma-
cro state modificando. Ad esempio. Ia finestra di
tig.26 si riferisce alla macro 1 del set 1 (vedi nel-
la riga in alto F1 Sett).
Facendo riferimento alla fig.26, vediamo ora le va-
rle parti che compongono Il setup dl una macro.

*ore title - lI titolo che digitate in questa casella
viene visualizzato sopra il relativo pulsante.

iiifle hatt- in questa finestra potete digitare un
testo che però non deve superare i 200 caratteri.
A questo proposito vi ricordiamo che anche lo spa-
zio è considerato un carattere.

Il programma prevede la possibilità di inserire dei
comandi speciali tramite l'uso di parole chiave o
Keywords. Queste parole devono essere racchiu-
se tra virgolette umpllcl e scritte in lettere ml-
nulcoie. Le loro funzioni sono di seguito descritte.
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'mycafi' - inserisce ia call (nominativo) che avete
definito nel menu dl configurazione (vedi fig.2())4

'Minoli' - inserisceil nominativo che compare
nella finestra call del menu per l GSO (vedi tig.27).

'iißlmme' - inserisce il nome che compare nel-
la finestra name del menu per i OSO (vedi flg.27).

Web'--Inserisce Il testo che compare nella fi-
nestra Text Grab (vedi fig.24).

'fii' - awia la trasmissione del testo visualizze-
to nella finestra di trasmissione.

'm' - chiude la trasmissione dopo che Il testo vl~
suelizzato nella finestra di trasmissione è stato in-
viato.

'c'íd' - aggiunge un CW di identificazione alla fi-
ne della trasmissione corrente.

W- inserisce la data e l'ora in cui tra-
smettete i! messaggio delle macro.

Come abbiamo detto, il testo di ogni macro non de-
ve superare i 200 caratteri, ma se avete necessita
di memorizzare un testo più lungo, potete creare
un file con estensione .txt con un editor di tuto
tipo notepad o wordpad.
In seguito dovete associare il tile .txt alla macro di-
gitando nella macro stessa il nome del file corn-
pleto di estensione .txt racchiuso dai caratteri < ›.
Vi ricordiamo che questi tile di testo devono esse-
re salvati nella stessa directory del WlnPSKae.

Se la macro non contiene il comando Mart', per
passare in trasmissione dovete pigiare il tasto F12
o cliccare sul pulsante RX (vedi fig. 39).
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` I'SetTheírCelleUeeerCm
fmmrJ Flg.19 Quando el clloce eulle

ecrltte General Setup ln "9.13
eppere quelle tlneetra. Nelle
dlveree caselle dovete ricer-_ _Soulch Speed Receive FWDWRm` _ _ cere l velorl :tendere che eb-

: j '75 [1m j Im Starlfieqlll. blemo riportato.
_; _lLepelíeålwm) E F H Nella finestra con le ecrltte
_* . . > __; - Im nd req a LLSIGN SET ve Inserita le vo-
fl 1^c J i j V etre slgle dl Redløemetore.

| E +1- ll: _ _ Se non lneerlrete neeeune el-
__,_ , Tj'mFWPM gla Il programme non vl per-

: Im SM Free HI. metterà dl pensare In treemle-t . 'WM Spectrum She .lorß
\' - M- M ~ rq Em Free Ha. Le bende peeunte RX-TX e
' j j Itlte lettlte de 200!3.500H2,

mm] | W TXmelehesflx me volendo le potete lettere
de 200 e 2.500 Hz.

:mi Maul
rm :usim-_ "_
||K4£P| af;

q.20 Se siete un Radioameture
eepete che le finestre “My CallSl-
gn" eppertlene Il voetm nomine-
tlvc. Le elgle IK4EPI e quelle del
noetro Direttore.

OK I Amin I Arlnlwflrl

iii Edit Yiew Settings E!!

Flg.21 Dopo che avete Inserito
nelle ilneetre dl "9.20 le vcetre el-
qle complete, questa eppere nel-
le prime rlge ln elto, dopo le ecrlt-
te WlnPSKee 2.01.

a zan
Flg.22 Se nella llneetra dl "9.19 dleebllltate l'apzlone “TX matches RX", potete ecegllere per
le treemleelone un paeeabende dlvereo da quello delle ricezione. Se per le rloezlone ecegllete
Stert 200 Hz e End 2800 Hz e per le treemlulone scegliete Start 1600 Hz e End 2800 Hz, le
llneetre dello Spectrum mostrerà un'erea con stende dl colore ROSSO nella quale NON po-
trete trasmettere. La ricezione avviene eull'lntere gemme da 200 e 2600 Hz.
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Cliccando su queste scritte, che fanno parte della
barra dei menu (vedi fig.10), cancellate l testi pre-
senti nelle fasce di RX1 - RXZ - TX o I testi dl tut-
te le tre fasce contemporaneamente.

TXTUNE

Cliccando su questa scritta viene prodotto un tono
di una singola frequenza che, simulando la tra-
smissione, serve per sintonizzare il trasmettitore.

Nota: per sintonizzare la trasmissione su una por-
zione Ilbera dello spettro senza conoscere a qua:
le frequenza corrisponde, la soluzione più sempli-
oe `e quella di abilitare ia funzione Net (vedi fig.37).
ln questo modo cliccando col tasto sinistro sulla
posizione libera dello spettro si sposta la frequen-
za di ricezione di RX1 e automaticamente ia tra-
smissione si accorda sulla stessa frequenza, per-
chè il trasmettitore usa l'ultima frequenza di rice-
zione ohe `e stata prescelta con RXt.

Cliccando su questa scritta, che sl trova nella bar-
ra del menu principale (vedi fig.10). si puo aprire
un file con estensione .txt direttamente nella fine-
stra di trasmissione.

HELP

Cliccando su questa scritta, che si trova nella bar-
ra del menu principale (vedi fig.10), potete accede-
re ell'help in linea del programma scritto in inglese.

LE FINESTRE call-Nunl-a. 00€.

Sotto la barra dei menu trovate una barra formata
da tante caselle (vedi fig.27) nelle quali potete in-
serire le informazioni relative ai vostri 080.

--in questa casella oworre inserire la sigla del
vostro interlocutore. Questa sigla verrà utilizzata
delle macro quando passerete in trasmissione.
La slgla può essere direttamente digitata oppure
trascinata dallo schermo di ricezione o ancora in-
serita automaticamente cliccando due volte con il
tasto sinistro del mouse sulla parola selezionata
(in questo caso deve essere abilitata la funzione
Auto text select visibile in fig.28).
Quando inserite una nuova sigla. quella preceden-
te viene cancellata.

n- in questa casella potete inserire il nome
del vostro corrispondente.
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°. .-, r- ` '-inquesteca-
selle potete inserire le informazioni che desiderate
registrare. Owiamente nella casella Freq va inse-
rita la frequenza. nella casella PWFt la potenza in
watt del trasmettitore, nelle casella RST i numeri
relativi a Comprenslbllltì - Intensità - Tonalltà (a
questo proposito potete consultare ii nostro voiu-
me Handbook a pag.549).
Se dopo aver riportato nelle caselle i dati, andate
nel menu File e scegliete l'opzione Extract Log,
questi verranno salvati in un file .txt

-- se cliccate su questo pulsante quando nel-
la casella Call e riportata una sigla. registrate ora
e giorno della chiamata in un file .dot

m- cliccando su questo pulsante ripulite tutte
le caselle della barre, ad esclusione di Freq e PWR,
II cui contenuto .puo essere cancellato utilizzando Il
tasto Cano della tastiera.

n- cliocando su questo pulsante quando c'è la
sigla di un radioamatore (vedi casella Call) com-
pare l`elenco di tutti i OSO awenuti con quel ra-
dioamatore (vedi fig.29). Owiamente verranno vi-
sualizzati solo i OSO precedentemente memoriz-
zati cliccando sul pulsante Log.

m- questa casella (vedi fig.30), posta sot-
to pulsanti delle macro. va utilizzata per inserire
un testo che può essere digitato, trascinato, incol-
lato o ancora inserito automaticamente selezio-
nandolo e cliccandoci sopra con il tasto destro del
mouse (in questo caso deve essere abilitata la fun-
zione Auto text select visibile in fig.28). Questo te-
sto viene utilizzato dalle macro che contengono la
parola chiave “textgrlb`. ll testo non viene salva-
to e quando si esce dal programma si cancella.

- se questa opzione. che si tro-
va posta in alto a destra della finestra dello Spec-
trum (vedi fig.28), e abilitata, il testo selezionato
nella finestra di ricezione viene “catturato” in auto-
matico e inserito nella casella call dei OSO (tasto
sinistro del mouse) o nella casella Text grab (ta-
sto destro del mouse).
Se e disabilitata, cliccando col tasto destro del mou-
se sul testo selezionato si apre un menu a tendina
che offre diverse opzioni su dove copiare la sele-
zione (vedi fig.31).

PULSANTE HX-›TX SWITCH

Cliccando sul pulsante di iig.32 si sceglie se tra-
smettere verso il radioamatore sintonizzato su HXt
oppure su HX2.
Questa commutazione si ottiene anche cliccando
direttamente nelle finestre dl ricezione.
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Flg.24 Per traamman l luni ma~
morimtl nella macro cliccate ool
mouae sul pulsanti. Al pulsanti
che riportano la acrltla Undafined
(vedi da F6 a F10), non e esco-
clala alcuna macro.

1 een Mau.) semp Menu

Flg23 Entrando nel menu Gene-4
ral Setup (vedi 113.13), potete e-
stendere llno ad un massimo dl
10, l 4 sel di macro gli dlaponl-
bill. Ognl sel mette a dieposlzle-
ne 10 macro (vedi In "9.24 I pul-
eentl da F1 a F10).

Figli Passando col cursore ao-
pra l pulaantl da F1 a F5 lenza
cliccare, al attive une aequenxe dl
llulo che consente di rivedere la
lunzlone delle macro sanza an-
trare nel loro menu.

Flg.26 Cliccando con ll lento
"destro" del mouse sopra l
pulaentl de F1 e F10, si entre
nel manu dl conllgurazione
della macro. Ogni macro può
contenere un macalrno dl 200
ceretterl. Nell'ertlcolo vl sple-
ghlamo come Inserire dei co-
mandi spam".
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Flg.21 Se Inserite il nominativo dei voatrc lnteriacutore nella prima ceeeila poeta e ainl-
atra Indicata "Celi" e cliccate au “Log”, potreta memorizzare l'ora e la data del OSO.

Flgjß Abllitandc ie tunllcne "Auto Text ae-
lect” (vedi V nella casella) potete Inserire
automaticamente nella Call di fig.27 ll no-
minativo dei vostro corrispondente.

gm
I i' Jun 01 07'18'38 2001UTC.,HST,

Umm u." JunUlL ivi
May 311 57 ZüüiUTCHFlST,
M- 31G7:44:OSZUU1UTE FIST

Fig.29 Se nella ceaelie "Celi" di "9.21 Inac-
rite il nominativo di un radioamatore e poi
con il taatc alniatrc dei mcuae cliccate nel-
la caleila “Find”, poeta auiie destra della
"9.27, epperlre I'eienco di tutti l 050 regi-
atretl con quei nominetlvot

“'mlf'mras
Flgßi) In queata crlaella` potete acrivere un
testo che verrà utilizzato delle macro che
contengono Il comando 'tengrab'.
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Flg.31 Se i'opzlcne Auto Text select e diu-
bilitata. cliccando coi testo destro eu una
parole eeiezionetn compere quaeto manu.

Mnx smh _JW*
Flg.32 ll TX viene automaticamente alntc-
ninatn eu RX1, ma cliccando lu "Switch to
RXZ" traemetterete eu RXZ.

SPOßliUm 'Waterfall' input I Data Sync'
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Figli! Cliccando sulla acritta “Spectrum” eulio echermo appare queata ilneatra. Notere-
te subito le emittenti che trasmettono con il PSK31, perche i picchi dei lore segnali au-
pererannc la normale traccie orizzontale del rumore. Se portate il curaore eu una dl que-
etl picchi e cliccate con il tectc Sinietro dei mouse il segnale cepteto verra detinlto RX1,
mentre ee cliccate ccn lI teatc Deatrc li segnale captatc verri deilnltc RXZ.

1oe`
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Lo schermo riportato al centro del monitor serve
per visualizzare tutti I eegnali dei radioamatori che
trasmettono in PSK31.

Spectrum- Cliccando sopra questa scritta appa-
re la finestra di fig.33 composta da 9 righe oriz-
zontali ognuna delle quali corrisponde ad un eaifo
ln ampiezza di 10 dB.
Tutti i picchi a V rovesciata più pronunciati sono
segnali di emittenti che trasmettono in PSK31.
quindi se volete decodificarii basta portare iI cur-
sore suli'apice di questi picchi a V e cliccare.

Cliccando col tasto elnletro del mouse, ii segnale
selezionato verra deiinito RX1 e li teeto apparirà
nelle prima finestra di ricezione (vedi fig.40).

Cliccando coi tasto destro dei mouse. ii segnale
selezionato verrà definito RX2 e il teeto apparirà
nella eeconde finestra di ricezione (vedi tigAO).

Nota: ii programma utilizza ii colore verde su ton-
do nero per HX1 e ii oolore giallo su tondo grigio
per RXZ

mi - Cliccando sopra a questa scritta ap-
pare la finestra di fig.34 cioe una eole linea oriz-
zontale tutta eeghettete.
l picchi che risultano più pronunciati sono segne-
Ii di emittenti che trasmettono in PSK31, quindi per
deoodificarii basta portare il cursore sull'apioe di
questi picchi a V e cliccare.

Cliccando col tasto elnietro del mouse. il segnale
selezionato verrà definito RX1 e ii teeto apparirà
nella prima finestra di ricezione (vedi flg.40).

Cliccando coi tasto destro del mouse. ii segnale
selezionato verrà deiinito RX2 e il testo apparirà
nella seconda finestre di ricezione (vedi flg.40),

Usando il grafico Waterfall, sotto il picco del se-
gnale appare sempre una piccola ecia iumlnoee
(vedi iig.34). Se la ecia iuminoee non appare, ii
segnale sintonizzato non è un PSK31.

Ricordatevi che quando vi sintonizzate su un se-
gnale PSKãt, ali'intemo delle colonne indicate
Squelch RX1-HX2 (vedi figßls), vedrete apparire
del colore,
Se l'ampiezza dei segnale e ottimale, il colore rag-
giungerà l'estremita delia colonna. se invece è de-
bole, non ci sarà colore nella colonna e di conse-
guenza il segnala non verrà deoodificaio.

ml! - Cliccando sopra questa scritta appare ll
grafico deil'entrete dei segnali (vedi flg.17).
Questo gratioo serve per correggere il livello di en-
trata dei ricevitore sulla Sound-Blaster.
Se I llveili d'ingresso sono esageratl, Ii display mo-
stra delle einueoldl roeee: in questo oeso iI livel-
lo va corretto in modo che ie slnusoldl non siano
rosse (vedi paragrafo Settings).

mimo - questo grafico serve per vedere se il
clock e fuori dalla frequenze o se la Sound-Ble-
eter è fuori frequenza.

ršpgcuum WQIOIfG"
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Fig.34 Cliccando sulla scritta "Watertaii" apparirà questa diversa finestra. Se portate il
curaore eu uno dei picchi che appaiono euilo echermo e cliccate con il tuto Slnietro del
mouse ii segnale verra detinlto RX1, mentre ee cliccate con il teeto Deetro verrà definito
RXZ. Utillnando queete tineetre capirete subito quell sono ie emittenti che treemettono
con il PsKßt, perche sotto ogni picco apparire una teecie colorata.
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A destra dei display grafico appaiono due dischi I
neri contrassegnati dalle scritte RX1-RX2 (vedi
flg.35) che hanno la funzione di indicare se il se-
gnale `e un PSK31 e che modalità usa.
Infatti la modulazione PSK31 varia la fase di un se-
gnale di 14-180" in corrispondenza dei due livelli
logici 0 - 1: in questo caso si parla di BPSK, cioè
di Binary PSK.

il OPSK, cioè Ouatemary PSK, varia la fase dei
due Ilvolll logici 0 - 1 e 0° - 90° - 180° - 270°.
L'uso del OPSK offre dei vantaggi solo in presen-
za di segnali con molte interferenze e in bande moi-
to affollate; quindi per fare dei normali OSO si uti-
lizza sempre il BPSK che viene abilitato cliccando
nel cerchio posto nei rettangolo Mode.

Figßs se mi dischetti
Phase appare una X (vedi
RX1), questo e un segnale
B-PSK che risulta perlelte-
mente sintonizzato. Se ln-
vece appare una doppia X
(vedi FtX2) questo e un ee-
gnaie O-PSK.
Se il segnale captato NON
è un PSK31, nel dleclleltl
vedrete una sola V.

A sinistra dei display grafico appaiono due fine-
stre verticali con la scritta Squelch RXi-RX2 ai cui
lmemc sale una colonna colorata solo quando
viene sintonizzate una emittente che trasmette in
PSK31 (vedi fig.36).
Più la colonna dei colore sale, maggiore sarà l'am-
piazza del segnale captato.
All'intemo di queste finestre verticali è presente u-
na piocola barra orizzontale di ooiore azzurro (in
iig. 36 è nera), che serve per prefissare il llveiio
di Soglia dello squelch4
Per spostare questa barra basta cliccare nel pun-
to in cui la si vuole posizionare Noi vi consigliamo
di poria a circa 1/4 della colonna (vedi fig.36).
Se la lascerete posizionata in bano capterete più
rumore che segnale, quindi sul monitor appariran-
no testi indecifraiaili.
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Fig.36 Quando selezione-
rete con il mouse un ee-
gnaie PSK31 (vedi fig.34),
vedrete salire nella fine-
stra Squeich una colonna
colorata. Più salirà questa
colonna, maggiore sarà
I'ampiezza del segnale.
Le barra orizzontale serve
e prefissato ll livello di eo-

t i' glia dello squelch.

Flneotra FREQUENCY

in basso a sinistra del display grafico appare u-
na cornice con la scritta Frequency (vedi fig.37) e
aii'intemo delle tre piccole flnestreile sono riporta-
te le frequenze di sintonia di RX1-RX2 e TX.

il valore di queste frequenze appare automatica-
mente quando si clicca con ii mouse sui picchi dei
segnali che appaiono nelle finestre Spectrum e
Wateriall (vedi figgt33-34).
i valori possono anche essere modificati manual-
mente ciiccando sui due piccoli tasti delle frecce o
digitando direttamente il valore
Se la funzione AFC e abilitata, il programma e in _
grado di correggere in automatico piccoli siittamenti
di frequenza.
La irequenza di trasmissione può essere scelta u-
tilizzendo i tasti frecce di TX.
Se la funzione Net è abilitata, quando passate In
trasmissione vi sintonizzate automaticamente sul~
la stessa frequenza in cui risulta posizionata la
traccia RXl. Per sintonizzate la trasmissione sulla
frequenza in cui risulta posizionata la traccia verti-
cale di RX2. basta cliware sul tasto Switch to FtX2-
>TX (vedi fig.32).

Flg'37 Nel piccoli riquadri di "Frequency"
appaiono l valori delle frequenze che avre~
te selezionato cliccando nelle finestre del-
leligg.33~34. Se avrete abilitato Net (vedi rl-
quadro a destra), ii programma trasmetterà
sulla stesse frequenza di RX1.
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Flgåa Per :cogliere la porte le-
rlale COM alla quale collegare la
nom lmerfaccla, dovrete anda-
re sulla riga “Settlnga” (vedl
flq.13), pol portare ll mouae aulla
scritta “General Setup" e quando
appare la flneatra dl flg.19 anda-
re sulla urltta "n Control”.
Cllccande su questa lcrltta ap-
parlra questa finestra dova do-
vrete eoegllaro la 00" dlaponlbl-
le. Dopo averla .colta cliccate
nulla acrllta OK.

wu! mcEVEREIIafln-Il P8K31

Se avete un ottimo rlcefvltore per SSE per onde
decametriche, per ricevere tutti i segnali PSKßf ba-
sta dispone di un'ottima antenna. della nostra in-
teriaocia LX.1487 e di un computer.

Inizialmente consigliamo di sintonizzarvi sulla ira-
quenza dei 14.070,15 KH: e dl scegliere le fun-
zione Waterfall. Solo dopo aver fatto un po' dl pra-
tica potrete passare anche sulle altre frequenze.

Quando nel grafico Waterfall vedete apparire dei
plcchl a V e sotto a questi una 'cascata' colorate
(vedl fig.34), portate il cursore del mouse su que-
sti plcchl e cliccate.
Se cliccate con il tasto alnletro. questo segnale
verrà definito RX1 e il testo trasmesso apparirà nel-
la prima fascia in alto (vedi figAO).

Flgálã Questo tatto, che appare in beam
nella flnenra dl "9.10, serve per passare
dalla rloezlone RX alla trasmlulone TX.
Amiche portare ll cursore del meu'. lu
questa flneltra e allocare, potuta plglaro
nella Micra ll tlato funzlßne F12.

Se cliccate con Il tasto Mo, questo segnale
verrà oeflnito RX2 e Il testotrasmesso apparire nel-
la seconda fescla (vedl flg.40).

Man mano che si riceve del testo la finestra si riem-
pie, quindi per poterlo rileggere dovete andare con
Il cursore sulle` barre di scorrimento che appalono
dl fianco alla fascia.
Per cancellare il testo dalla flnestra RX1 dovete
cliccare su clear Rcvl, per cancellare quello del-
la flnestra RXZ cliccate su Clear Rcv2 e per can-
cellare il testo di entrambe le finestre RX1-RX2 ba-
sta cliccare su Clear All.

Per memorlzzare le chiamate in un file .txt, basta
selezionare dal menu File (vedi fig.1 1) la scritta Sa-
ve Rx Text AaV I testi presenti nelle finestre dl HXf
e RX2 vengono salvati nello stesso file uno di se-
guito all'altro.
Per memorizzare il solo Log, basta scrivere la call
nella casella di lig.27 e cliccare su Log.

i cous'rnuumsnsmmrm
Per ricevere e trasmettere in PSKSH occorre pos-
sedere un piccolo ricetrumettitore per SSE.
un'ottima antenna e owlamente la nostra Inter-
faccia LX.1487 e un computer.
Per trasmettere occorre collegare alle presa ee-
riale del computer il cavo completo di connettore,
come abbiamo spiegato nell'artlcolo relativo all'in-
terfaccia per PSKM (vedi oaoo.82-91l.
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i* I” L
J CaIIL | Namel

Wie Haut

|7 Freq]
gs Cles ficvi i CleerFlc Clearämr'l Ciearßll IX TunerwSegd File`7 fieb

| RST|| mit | Mynsq | Nate i:

tti dear üivi my name is Alex and my QTH ls KIEV
in the LOG that we have otheri GSO

nrt |4 _ r F'l _ ur C

Hilcevulo sulla mnda dei 7 MHZ In modo stupendo
t ovn :i il

`nt rit- “nr- tm qu.|lfhtv Inlnlltn
"me HI PSK Sulla banda dei 14 MHZ.

FnO Nelle prlm. dll! hm polti In IM vlilblll lullo Marmo, lppllono l le." dl rh.- -
zione dl RX1 (vodl scritta In colore verde) e dl HX! (vedl scritta In colore giallo)` nella ter-
n tucla appare Il tuto che volete trumettere al voetro corrllporldento (vedl lcrlltl In
colore mao). Il tetto da trasmettere può cuore dlgltnte dlmtmrnente da tuttora oppure
rlctllamato con le macro mmoflmte nel tutl tunke da F1 l F10.

Per andare in trasmissione dovete pigiare il tasto
F12. dopo che avete scritto nella terza lascia (ve-
dl tigAO) il testo da trasmettere.

Per trasmettere avete a disposizione anche tutti i
testi già memorizzati nelle macro.

Facciamo presente che il PSK31 utilizza i caratte-
ri ASCII estesi a 256 elmboll e questo rende pos-
sibile trasmettere caratteri maiuscoll e minusco-
II, accentatl, con dleresl C), con cedlglle (9), tll-
de ('), ecc.

Quando si passe in trasmissione ll pulsante cam-
bla ia scritta da RX a TX e ll led posto vicino a F12
(vedi tig.39) diventa rosso e inizia a Iampegglare.
Il testo da trasmettere che appare nella 3° lascia
cambia di colore ma mano che viene trasmesso e
Infatti noterete che il testo, che normalmente è di
colore roseo, diventerà di colore giallo.

Per passare dalla trasmissione alla ricezione biso-
gna pigiare nuovamente il pulsante F12: compare
le scritta gialla lampeggiante Flnllch e anche il led 1
lampeggia e diventa di colore giallo.

Quando non si trasmette e si è in ricezionecom-
pere ia scritte RX e il led diventa dl colore verde.
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GONCLUSIONE

Dopo aver terminato dl leggere questo testo, po-
treste pensare che solo le persone altamente spe<
cializzate possano utilizzare il programma Wln-
PSKse201.
Noi, invece. vi assicuriamo che, seguendo le no-
stre istruzioni e usando anche solo per pochi ml-
nutl questo programma, dlventerete del veri esperti

Costo del solo dischetto siglato DF.1481 oonte-
nente il programma WlnPSKse201 per ricevere e
trasmettere oon la modalità PSK31
Lire 15.000 Euro 7,75

Nota: questo dischetto viene fornito gratuitamente.
Insieme all'intertaocia siglata LX.1481, quindi chi
acquista l'intertaocia non deve richiederlo.

Il prezzo del dischetto è già comprensivo di IVA.
Coloro che lo richiederanno in contrassegno, pa-
gheranno in più L.7.000 Euro 3,62, perché questa
è le cifra media che le Poste italiane esigono per
le consegna di un 'paoco in contrassegno.
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CODICE UTILIZZ O dai R
Quando sul monitor del vostro computer inizieranno ad apparire tutti i messaggi inviati dai Radioamato-
ri che utilizzano il sistema PSK31, noterete non solo che la maggior parte sono in lingua inglese, ma
che spesso, intercalate alle parole che normalmente si conoscono, appaiono anche delle sigle che po-
trebbero risultare incomprensibili.
Per questo motivo riteniamo opportuno riportare in questa pagina il significato di tutte le sigle più fre-
quentemente utilizzate nel oodioe dei 080 tra Radioamatori
m indirizzo “A Intensità dei segnale
AGN nuovamente OSI non posso Interrompere la trasmissione
ANT antenne GSK fine trasmissione per inoomprenslbliltà
CFM oonferma QSL cartolina di conferma di un GSO
00 chiamata per fare un collegamento DSM ripetere l'uitlmo messaggio
DX collegamento a lunga distanza OSN mi hai ricevuto sulla frequenza dl
FM modulazione ln frequenza 030 collegamento via radio
GND massa o terra OSR ripetere la chiamata
LS! banda inferiore della SSB OSS su quale frequenza trssmetteral
MSG messaggio OSV trasmettl una serie di V
WCALL il mio nominativo e OSW spostati sulla frequenza di
NIL non ho nessun messaggio OSX puoi ascoltarmi sulla frequenza di
NR numero QSY debbo cambiare o cambia frequenza
0M radioamatore OTH la città da cui trasmette e
OPI operatore _ OTR l'ora esatta in GMT e
PSE per tavore RF radiotrequenza
PWR potenza del trasmettitore RPT ripetere ll messaggio
GRA Il nominativo della mia stazione e RTTY radioteletype
ORB la distanza tra me e te e di RTX rioetrasmsttitore
ORG la mIa frequenza è di RX rioevitore
ORK la tua oomprensiblllta è SSE trasmissione in single band
ORL sono occupato SSTV trasmissione video
ORM vI sono delle interferenze TNK grazie
ORN vl sono disturbi atmosferici TX trasmettitore
GRP trasmettere con bassa potenza TXT test trasmissione
OR'T fine della trasmissione USB banda superiore della SSE
ORU nai dei massaggi VFO osolllatore variabile
ORV sono in ascolto WX tempo meteorologico
ORW chiamami sulla frequenza di XTAL quarzo -
ORX ctrlan-raml nuovamente VF moglie
ORY dimmi qual è il mio turno Yl¬ signora o signorina
ORZ chi mi chiama? 73 l migliori saluti
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Sig. Febbrl Paolo - Fabriano (AN)

Volendo verificare la differenza in ricezione che po-
teva sussistere tra un'antenna orizzontale ed una
verticale sulle gamme Onde Medie, Onde Corto e
cortlsslme, ho realizzato questo semplice misu-
ratore di campoA
Per vedere la lancette dello strumento mlcroam-
perometro deviare verso il iondo scala, bisogna u-
sare un'antenna di adeguata lunghezza e pol ruo-
tare la manopola del potenziometro R3 per il mes-
simo guadagno
Desidero precisare che il diodo DGI da utilizzare
per la rivelazione del segnale RF deve essere un
diodo al germania, quindi non utilizzate dei nor-
mali silicio perche questi n'leveranno solo segnali
molto forti.
In sostituzione dello strumentino mlcroampero-
metro (vedi pA), ho utilizzato il mio tester digita-
le commutato sulla portata 200 mloroomper.

Per la bobina di sintonia L1 mi sono servito delle
piccole Impodenzo RF che ho troveto presso la dit-
te Heltron di Imola e con i valori da me scelti so-
no riuscito a coprire queste gamme di frequenza:

2,2 mllllhenry = copre da 150 a 620 KHz
41 mlcrohenry = copre da 1 a 4 MHz
15 mlcrohenry = copre da 2 a 7 MHz
10 mlcrohenry = copre da 3 a 9 MHz

4,7 mlcrohenry = copre da 4 a 13 MHz
3.3 microhenry = copre da 5 a 15 MHz
1,0 mlcrohenry = copre da 9 a 29 MH:

Poichè il circuito viene alimentato da una pila da 9
volt, si può realizzare un piccolo misuratore RF ta-
scabileV

HS = 47.000 ohm
L1 = vedi testo
01 ._ 41 pF ceramico
02 = 30-365 pF varIahIll
63 = 10.000 pF ceramico
Ct = 10 mlcroF. elettrolItIoo
C5 = 100.000 pF poliestere

Interruttore
pLA = strumento 50 microA
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ELENCO COMPONENTI

R1 = 10.000 ohm trimmer
R2 = 10.000 ohm
R3 = 10.000 Ohm
M = 1.200 Ohm
R5 = 1.200 ohm

Trovo questo mio progetto cosi interessante da ri-
tenere opportuno inviarvelo perche possiate pub-
blicarlo nella rubrica Progetti in Slntonia.

La mia definizione l'un relè che si eccita al buio'
non è certo la più appropriata, perchè in realtà uti-
lizzo questo circuito per accendere automatica-
mente le luci della mia auto quando attraverso u-
na galleria dell'autostrada oppure quando soprag-
giunge la sera.

Questo progetto si potrebbe utilizzare per accen-
dere le luci del giardino nelle ore serali e per spe-
gnerle automaticamente al mattino.

Come elemento totosensibile ho utilizzato una nor-
male ed economica fotomlstenze, che nello
schema elettrico ho siglato FR1.

Ho collegato questa totoresistenza tra la tensione
positiva dei 12 volt ed il trimmer R1 e Il piedino
non lnvertentle 3 dell'operezionalei lCt sul punto
di giunzione di questi due componenti.

L'opposto piedino lnvertente 2 dello stesso ope-
rezlonale vs collegato alla giunzione delle due re-
sistenze RZ-Rtt e, poiche queste sono da 10.000

FR1 = Momlm i . e
Gt = 100 mlcroF. elottr. v.
IJ$1 = diodo ttpo 1NAW'I .W
TR1 = PNP tlpfl 2N.3102
Ict = Integrate tlpo uAJfl
RELÈ - mio 12v

ohm. su di esso sarà presente una tensione di 6
lmlt.

fino a quando le superficie della fotoveelstenn
FR1 risulta colpita da una luce, sul piedino 3 di l01
giunge una tensione positiva che risulta maggiore
rispetto a quella presente sul piedino 2: di conse-
guenza, dal piedino d'usolta 6 esce una tensione
positiva che giunge sulla Base del transistor TR1
due, essendo un transistor PNP, non viene pola-
rizzato e quindi il role non si eocits.

Quando la superficie della totoreeletonu FR1 vie-
ne posta al buio, sul piedino 3 di lCt giunge una
tensione positiva che risulta minore rispetto a quel-
le presente sul piedino 2 e di conseguenza il ple-
dlno d'usctta 6 di lCt si oommuta sul llvelto Iogl-
oo 0.

Le resistenza R4 viene percio automaticamente
cortocircuitata a msm e la Base del transistor
TR1 viene polarizzata, così che quest'ultlmo. por-
tandosi in conduzione, ta eccitare ll relè collegato
al suo Collettore.

II trimmer R1, collegato in serie alla fotoreslstenze,
serve per dosare la unelbllltà d'intervento.
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sig. sia Gianfranco - sALenNo

Dilettandomi di modellismo ml sono messo alla rl`
cerca di un circuito che lacesse lampeggiare due
diodi led e, non trovandolo. mi sono deciso ad au-
tooostruirrnelo utilizzando un integrato NE.555 e
due normali translator NPN tipo BC.547. che pos-
sono essere sostituiti da un qualsiasi altro transi-
stor purchè sempre NPN.

Ho utilizzato I'lntegrato NE.555 oorne stadio oscil-
letore In grado di iomire sul suo piedino d'uscita 3
un'onda quadra. che posso lar giungere tramite gli
interruttori 51-52 sulle Basi dei due transistor.

I condensatori elettroliticl 64-05 da 4,7 microfo-
rod collegati alle resistenze che poian'zzano le Ba-
si, servono per creare una certa inerzia allo spe-
gnimento e. poichè questo valore non è critioo. po-
tete provare, sperimentalmente, ad aumentario op-
pure a ridurlo.

Per variare la velocità del lampeggio, oooorre eo-
lo modlficare la capacità del condensatore elettro-
lltlco C2, che risulta oollegato tra il piedini 2-6 e la
menu dell'integraio NE.555.

Conneulonl dell'lntegreto NE555
vlete da sopra e del treneletor
56.547 viste Invece da sotto.

Vi rioordo che il terminale più lungo del diodo led
indicato A (anodo) va collegato al filo della tensio-
ne poeltlva di alimentazione, mentre il terminale
più corto indicato K (oatodo) va collegato elle re~
sistenze siglata R6-H11 che, come appare evl-
denziato nello schema elettrico, sono collegate al
Coliettore dei transistor, diversamente i diodl led
non si aooenderenno.

Riduoendo la capacità aumenta Il larnpegglo e eu-
memando la capacità rallenta Il lampeggio.

lI circuito può essere alimentato con una tensione
continua non stabilizzata compresa tra 6-12 volt.

lot: v.

` :turco courorrrrun ,
› ne = 41.000 ohm

in - 15.000 ohm m = 41.000 «mm
R2 = 020.000 ohm n10 = :43.000 anni
ne = 41.000 nrrm n11 - 100 ohm
R4 = 1.000 ohm n12 - 220 ohm
ns - 30.000 ehm c1 = 41 microF. elettrolmw
lie-100m 62-1mlcroFJteltrolliloo

' rar-220mm (3.100.000peiinun
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64 a 4,1 mleroF. eletholltloo
C5 l 4,1 microF. elottrolltloo
DL1-DL2 = dlodl led
TH1 = NPN tipo 50.541
TRI = NPN tlpo Bc.547
lc1 = Integrato NE.555
S1 a interruttore
82 u Interruttori
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RS = 22.000 Ohm
R10 = 560 øhm

-oLa = a' '
NP tipe ecmz

O1 = 10.000 pF pollesiefe
02 = 10.000 pF poliestere
CS = 100 microF. elettroliiico
C4 = 100.000 pF poliestere

22.000 ohm
H8 = 22.000 Ohm

Dopo aver recuperato da una vecchia scheda sur-
plus diversi integrati e transistor, ho provato e rea-
lizzare questo semplice circuito che, in pratica, ac-
cende casualmente uno solo dei tre dlodi led pre-
senti sulla destra del circuito.
Poichè vicino ad ogni diodo ho riportato 1-X-2 ho
battezzato questo circuito 'totlp”.
ll circuito e composto da uno stadio oscillatore com-
prendente í due Nand lC1/A-l61/B, che viene abi-
litato ogni volta che si preme il pulsante start,
L'onde quadra generata da questo stadio oscilla-
tore entra nel piedino CK del pn'mo flip-flop siglato
IC2IA contenuto, assieme al secondo flip-flop si-
glato lCZ/B, nell'integrato CD.4027.

pulsante

Non appena viene lasciato il pulsante, l'ingresso
delle Basi dei transistor TR1-TR2-TR3 si pone a ll-
vello logico 0 facendo accendere il diodo led ap-
plicato sul loro Collettore.
Come transistor potete utilizzare qualsiasi PNP dl
media potenza, intatti io ho provato ad inserire dei
56.212. dei 56.251 e tanti altri equivalenti e il clr-
cuito ha funzionato sempre regolarmente.
Quando collegate i diodi led ai Collettori dei tran-
sistor, dovete rivolgere il loro terminale più lungo
che e I'Anodo verso le resistenze R10-R11-R12 e
il loro terminale più corto che e il Gatodo verso
mau.
Questo circuito e alimentato con una pila de 9 volt
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LISTINO KITS
in

LIRE e EURO

tutti i kill pubblicati nella rivista dal N.132 al "206.

Dall'elenoo abbiamo ucluoo i kits attualmente esau-
riti, perchè molti integrati o transistor che avevamo u-
tlllzzato per la loro realizzazione sono oggi tuorl pro-
duzlone.

Nel prezzo di ogni kit sono generalmente inoluli cir-
cuito stampato, transistor, Integrati, trasformatori.
ecc.: laddove qualche awessorlo non risulti compre-
so, lo abbiamo chiaramente Indicata nella colonna dl
dwcrizione del kit in modo che sappiate di doverlo ri-
chiedere separatamente.

Per acquistare l nostri klts e componenti potete rivol-
gervi alla rivlm:

NUOVA mom̀trloovli. iii
l 4018931100”

telefonando nelle ore dl ulfiçio ai: 05146.".09
o inviando un tax al: tim-45.03.87

oppure potete lare i vostri ordini direttamente in IN-
TERNET, seguendo le modalità indicate nel nostro si-
to: httpzllwvlwmuovaelettronlemlt, tramite contras-
segno o carta di credito

prezzi pubblicati in questo Ii
ilno al 31.12.2002.

o, ancora. contattando il nostro Distributore Naziona-
le ed Estero

mmou-vummuoum
Womndo al numero (Edit-64,143) al .quale rl-
spoflde la nostra segreteria telefonica in iunzione oon-
tinuativamente (giomo-notte-festivi) per memorizzare
I vostri ordini, oppure Inviando un tnx al numero
Dal-64.19.19.

m8-
Chi invierà l'importo anticipatamente, tramite vaglio -
CCP o "legno, pagherà ll promo Indicata nel listino
senza nessuna spesa aggiuntiva. essendo questo già
comprensivo del valore IVA (attualmente in vigore).
Per ricevere il kit in contrassegno si dovrà invece pe-
gare al postino un supplemento di Llre 1.000 equiva-
lenti a Euro 3,62, cifra che le P.T. esigono perla con-
segna di un peoooia domicilio.



SIG A
del KIT

LX.929
LX.930
LXJSI
LXJSZ
LXMK!
LXSGJ
m
LXW
LX.938
LXSSS
LXJMJ
LXJ"
LXJIR
ULW
LX.001
LXJI'IX
LX.549
LX.950
LXJSI
m
LXSSS
LX.054
LXJSS
LX."
LXJS7
LXJS!
l
LXJH
LXJGS
LX.061
LLW
LX”
LX.970
LXJTJ
LXJ'IS
LXJ'”
LX.070
LX.079
LLW
LX.0I1
LXJBIIIQ
LXJBSIG
LXJWI
LXJMII
LXJBSIQ
L10051!
1.1.0061!
LXJOOII
LXSU
LXJOB
LX”
Lxm
LX.002
LX.907
LXJM
LXJWS
LXJW
LX.1005
m1”

RIV DESCRIZIONE del KIT

ROULETTE elettronica - studio Base (escluso moblle)
SIfldìO PERIFER. per ROULETTE LXSZB
Shdlo AUMENTATORE pOr ROULETTEl
AWISATORE per CINTURE dl SICUR-A
FILTRO ELIMINA BANDA CB
SIMULATORE dl PORTE LOGICHE
GENERATORE dl IONI Mfllflvl
COMPRESSORE MICROFONIOO
Allmenímore corrente collante 10k (adull mcblle, hl'. e mm.)
ALIMENTATORE SWITCHING 5V - 2,5A per quenzlmm LXJQO
FREQUENZIMEI'RO por CB - mdlu Bu. - (incluso M)
Shdle DECODER O DISPLAY pol' Fflqllfllllmflfn LXMI'I
MEDIA FREQUENZA programm. per Froquanzlmotro LXJM)
ALIMENTATORE 5+5V 0,5A I 17V 0,5A
ALIMENTATORE 00h TrlilølmllflìW5A
ALIMENTATORE un!! TrllfOrme MV 3A
ALIMENTATORE 5V 1A
MAGNETOTERAPIA BF (anclull moblle, dlllum O LXJIT)
CONTROLLO pollromr pu SATELLI'IT TV
TERMOMETRO dlfllhll cOn LOD
SIRENA plezo TASCABILE O 0 V
AMPLIFICATORE multiuso dl 1 W (mlulo mcblli)
DUPLICATORE dl FREQUENZA RF
TRE 'IMI LUMINOSI l 221W
LUCI INCROCIATE con DISSOLVENZA (mluw møblli)
LUCI RUOTAN'H E LED con SCIA Iumlnou (mlulo moblln)
sENsoRE .I mea per LucE (mm Emman- LM
FILTRO 5,5 MH! per RX :mllll TV
CALEIDOSCOPIO Oleflronlco
SINCRONIZZATORE pOr lakelllfl POLARI (Melilla IIIObllI)
CONTROLLO pompa per CISTERNE
CONTROLLO pompl è INDICATORE LIVELLO (Old. møbfll I mln.)
GENERATORE per loNoFoREsl (acum manu.)
GENERATORE OI IMPULSI (eccluw moblll)
AMPLIFICATORE H|›FI 45 VIII! (Oulull Inøhlll, Olin- O HI)
TRASMETTITORE lOIOøOmlndø ULTRASUONI
RICEVITORE Telecomando ULTRASUONI
ALIMENTAToRE pur TRAPANI (mln-l u-m. n mulo)
PROVA TELECOMANDI W TV
LUCI dl OORTESIA mullnlll
CROSSOVER 2 vIO A Ohm 12 dB
CROSSOVER 2 vIO ß Ohm 12 dB
CROSSOVER 2 vll A Ohm 1. fi h '
CROSSOVER 2 vlel Ohm10 a 1 P " "A ` 'f
CROSSOVER 3 vle l ohm 12 dB
CROSSOVER 3 vIO 0 Ohm 12 dB
CROSSOVER 3 vIO A Ohm 10 dB
CROSSOVER S vIO 8 Ohm 10 dB
51:l dl POTENZA per MAGNETOTERAPIA LX.950
SIRENA dl POTENZA per ANTIFURTO (mlull 00|)l cOnllfll)
INVERTER 12V I 220V S0 NI (mllßl fl'lmfllm Im)
Shdlø FINALE per INVERTER LXJOQ
FILTRO di PRESENZA
ALIMENTATORE 12V - 1A p!! SInIOflIEOTOrO LXSSG
GENERATORE dl MONOSOOPIO TV (mImbh OWLlflßl
SUMOLATORE lnllguleo
CONVERTITORE METEO/FAX (OWIIIII Ollm. B dlløbifih)
SIJOIO ALIMENTATORE W METEO/FAX LX.1004
IMPEDENZIMETRO DIGITALE - MIO i.. (Iulm muhll.)

REZZO PREZZ
L I R E

145.500
78.000
nm
1m
10.000
60.000
07m
m
02.000
41.1110

101m

E U R O
14,”
40.2:
11 ,se
1M
5.16

35,6:
M
1 1 ,n
42,34
24,21
una
20,02

5,60
HM
4131
15.49
11.56
30.92
M
N.40
12.91
19.10
13142

1 :MZ
23m
51,82

14,77
14,01

29.”
22,00

9.55
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SIGLA RIV. PREZZO PREZZOdel KIT nv DESCRIZIONE del KIT

L11009 143 Sladlo DISPLAY per IMPEDENZIMETRO DIGITALE L11000
L11010 143 GENERATORE Ionl NEGATIVI per AUTO
L11011 148 GENERATORE dlglIlla ALBA/TRAMONTO
L11012 140 FREOUENZIMETRO por TES'TER qIhIQ
L11013 145 CAPACIMETRO DIGITALE - lhdlß DI" (mlulø møbIII)
L11014 145 SIldlo DISPLAY pil CAPACIMETRO DIGITALE L11010
lux-1010 140 SCATOLA lmmlflrlel TV
L11010 145 TERMOMETRO pit TESTER DIGITALE
L11010 145 OSCILLATOREWOUARZOhS'IARMOMCA(IwI.Mmq-w) 10.000 5,10
L11010 140 AMPLIFICATORE STEREO con TDA.1521 (IIGIHIO Irllførlllllfll') 73.000 37,70
L11m 140 MODULATORE pIr lrllmfil. L11021 (IIEIIIIO Irlllørmlßr') 20m 10,02
L11021 140 TRASMETTITORE 21/27 MH: can Napalm (uclull qual) 05.000 40,00
L11022 145 MICROGENERATORE dl BF (llcluln mcblli) 04.000 30,05
L11023 145 GENERATORE .call GRIGI por METEOSAT (mlulc moblll) 78.000 37.70
L11U4 140 SERRATURA ELETTRONICA (00010" møbll.) 02.000 32,02
L11M0 140 TERMOREOOLATORE 40m 34,70
L11028 140 INTERFACCIA RTTY (uclull IIIIn., møblll I dlnchmo) 54.000 21,!!
L11007 140 SIN'I'ETIRATORE dl FREQUENZA K WW (0401. mObIIIO mmm.) 07.500 50.00
L11020 140 VFO dl 2 MN: l 220 MN: 00.000 20,14
L11000 140 ANTENNA per ONDE LUNGHE (mlulø møblll 0 IIIIII.) 41.000 21,40
L11031 140 ALIMENTATORE per ANTENNA O.L. (unluio møbllø) 33.000 17.30
L11032 140 SEGNAPUNTI pur BILIAHDO (uclual IIlm. o muchcrlnl) 122.000 03,00
L11m 140 ALIMENTATORE 12/25V 25A (mlull MMI., 0101. 0 mm) 157.000 01,fl
L11000” 140 Sfldlo PROTEZIONE pir ALIMENTATORE L11033 00.000 10,”
L11034 140 VOLTMETRO/AMPEROMETRO dlqlhle 03.000 32,53
L11005 140 ALIMENTATORE DUALE vlrllhlll (mlull mObIII, hu'. I Im) 73.000 37,70
L11000 140 SEGRETERIA TELEFONICA (mlulø møblll) 04.” 27,00
L11N7 140 DIN›DON-DAN plù MICROFONO (llcluln mohlll) 00.000 10,00
L11000 140 DISTRIBUTORE AUDIO 4 nulli STEREO (aclull mobili I lllm. L11040) 40.000 24,70
L11000 140 DISTRIBUTORE VIDEO 4 ulclln (llelull Inch". I lllm. L11040» 10.000 0,01
L11044 100 VOCE dll CANE 00m! ANTIFURTO (mlull mobI irlllørmml) m 40,40
L11045 157 CERCAMETALLI - mdlo Duo (mluul 51. mill. I hm ram) 06.000 33,00
L1104UE 157 SIIdIO OSCILLATORE plr CERCAMETALLI L11045 11.000 5,00
L11040 140 ALIMENTATORE 5/15 V con LM.CI17 (uclulø trlllorlnflon) 13.500 0,07
L11047 100 AMPUFICATORE VIDEO (uclull MI! O Mørmml) 00m 30,00
L11040 100 INTERFACCIA METEO-FAX (MI. mobili, IIIm., dllc. IW) m 03,00
L11040IB 150 Shdlø ALIMENTATORE 12412V X INTERFACCIA L11040 21.000 11,00
L11050 150 FONOMETRO (uclula mobllc) 00.500 31,24
mm m GENERATORE |oN| mgmvl n.400 sm
L11ß0 151 ATTESA TELEFONICA 12.400 0,40
L11000 151 REGISTRATORE allo STATO wlldo (cwlull moblh, IIIm. a 4 Rim) 121.000 02,40
L11001 151 GIOCNI LUCI can LED blnølør. 55.500 20,00
L11000 101 GIOCHI dl LUCE 0011 LED _ 07.000 04,00
L11fl4 101 ESTENSIONE TRIAC W L11ß0 47.M “,27
L11000 151 IOROMETRO con dlndl LED (llcluw møblll) 100.400 54,05
L11007 151 ALIMENTATORE STABILIZZATO 0,1-20V I 0-0A (Olchßl møhlll 0 hill.) 107.000 50,20
L11fl0 100 OARICAPILE por NIGIIOIICIdIIIIfl (0001000 moblll) 70.” 00,40
L11070 100 LASER ELIO/NEON (lculø mObIIO, Iubø LION) 05.0W 20,40
L11071 103 FILTRO PIIBIIAIIO 120 H2 W LASER (mlulo hlfßfllllìofl) 7.000 0.77
L11072 153 FASCIA pil' Mlgnflotìflpll RF 17.000 0,77
L11070 150 FIM PASSA/ALTO 00m 13,42
L11074 100 FIItm PASSA/BASSO 24.700 12,70
L11075 153 TIMER por SALDATORI (Owlulc mbhlll) 20.000 14,77
L11070 154 MINIORGANO con MEMORIA ø 10 MOTIVI 30.000 10,02
L11002 104 SONNIFERO ELETTRONICO (UDIIIII WII.) 40.500 24,01
L11000 107 ETILOMETRO - MIO BASE 4 SONDA (Ildulo nm) 70.400 40.40
L110035 157 ETILOMETRO - '1.l Dllplly 40.000 24,70
L11000 - 100 CHIAVE DIOITALE p. ANTIFURTO 00.000 20,14
L11007 100 TERMOMETRO pàf CONTROLLO I DIS'TANIA - 00.700 41,07
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SIGLA RIV PREZZO PREZZO
del KIT n. SCR'Z'ONE de' K'T LIRE EURO
L11000 156 TESTER OTTICO per DIODI LASER 0.400 3,00
L11000 156 FASCIO LASER da 5 mllllwflfl con DIODO LASER 175.000 00,31
L11000 150 TRASMETTITORE FM €011 DIODO LASER 100.000 07,"
L11001 150 RICEVITORE FM pìr DIODO LASER (IulmW ~ f m 10,00
L11001/A 150 SIIdIu FOTODIODO per RICEVITORE L11001 12.400 0,40
L11001IB 150 SIldID FOTOTRANSISTOR plr RICEVITORE L11001 13.500 0,07
L11002 107 AN'RDALBUZIE 11.400 0,"
L11001 107 ANESTETICO - MIO Blu (flølull moblli,m.m 00m 111”
L11007/E 151 Slldlo BARRA LED pør ANESTETICO L11007 10.000 0,01
L11007IC 157 SIldlfl CARICAEATTERIA per ANESTETICO L11001 20.000 14,07
L11110) 157 FILTRO MONO PIBluc DIGITALE MF.4 1m 7,74
L11101 150 FILTRO STEREO PIBIIIO DIGITALE MF.10 02m 1m
L11102 150 TERMOSTATO non LM.355 50.000 20,02
L11100 150 STELLA IuInInølu dl NATALE (mlum muhlll) 42.000 21,00
L11100!! 100 Bildlu ALIMENTATORE pOr STELLA dI NATALE L111ß “M 11,01
L11104 100 CHIAVE ELETTRONICA - mdlø DI.. . 14m 7.00
L11104/B 150 Shdlu PULSANTI pal CHIAVE ELETTRONICA L11104 20.000 10,02
L11105 150 EUON compleanno ELETTRONICO 11.500 5,00
L11100 100 INTEGRATO con MUSICA 10m w
L11100 103 INTERFACCIA DSP pOr utlIllII METEO (mln-I MH.mi 1m 01,07
L11100 101 TESTER per TTL C/MOS dIgIfllI (ncllllø mObIII) 140.000 72.30
L11110 101 ANALIZZATORE TRIAC-SCR - [11l BI" (IICIHIO Inøhlll) 23.000 11,07
L11111 101 811010 LAMPADE por ANALIZZATORE L11110 01m 10,01
L11112 101 MODEM TELEFONICO (Ilehlll møblll, m0 l 0106700110) 210m 1M
L11113 103 AMPLIFICATORE HI-FI I VALVOLE (DICIUII VIIVDI., mßblli I lt IIIM) 000.000 201,41
L11114 100 ALIMENTATORE Ienllanl NEGATIVE pIr L11110 100.000 00,00
L11115 1a VU-METER pir HI-FI L11110 24m 12,00
L111101N 111 VU›METER quaúrim NERO 24m 12,”
L11110 103 CARICO RESISTIVO B Ohm 50.000 20,02
L11117 104 SONDA CARICO RF 52 Ohm 100 WII! 00.000 44,41
L11110 103 ANALIZZATORE DI SPÈI'I'RO -M0I*WW. m a0.
L11110 1” Slldlø MODUIJ por ANALIZZA'I'ORE L11110 40m 20,00
L11110IE 103 MODULO olclllulora per L11119 14.000 7,20
L11122 104 ALIMENTATORE dl +5V 1A - +12V 1A 58.000 27,07
L11124 104 TESTER por SCR I TRIAC (Iulm MI.) 70m 00.10
L11120 104 TESTER ptf FLUSSI MAGNETICI 07m 20,”
L11120 104 CONTROLLO velnclll TRENINI (ulcluln Innbll.) 00.000 32,00
L11127 104 INTERFACCIA SERIALE/PARALLELO 110.000 50,01
L11120 104 SCHEDA Iplfllnlmlll pi' INTERFACCIA L11127 10m 0,01
L11100 1” SCHEDA TERMOMETRO pi' INTERFACCIA L11121(M) 00m 20,00
L11130 100 SCHEDA VOLTMETRO plr LX.1127 (lulfl dhtbiìh) 00.000 30,00
L11131 160 ALIMENTATORE 3-1 BV 2A (llclull moblll 0 Irlllørmllbl'.) 20.000 13,42
L11100 100 INTERRUTTORE llI'INFRAROSSO (MIIIIOm) 00.000 10,00
L11130 101 VOLTMETRO ACICC non DIODI LED (ucluw møblll) 00.000 85,11
L11107 100 RELE dI SICUREZZA 10.000 0,01
L11138 107 CARICA BATTERIA piombo 12-6V (uclull møbllo, umpuom. o n.1.) 07.000 44,93
L11130 107 Shdlc INGRESSI p!! PREAMFL. L11140 m 20,00
L11140 101 PREAMPLIFICATORE .una l VALVOLE (lichlø møhlll) 270.000 130,44
L11141 107 SIIdIO ALIMENTATORE per PREAMPL. L11140 104.000 53,71
L11142 107 GENERATORE dl RUMORE 2 GHZ (ucIulo møblll) 02.000 42,04
L11143 107 OHMETRO pOf COMPUTER IBM (MIUR) møbII.) 70.000 07,70
L11144 107 AMPLIFICATORE lhrlo X CUFFIE (Mlull mob". I ILM 40.” 201”
L11145 107 Síldlo ALIMENTATORE 30 V 0,5 A per AMPLIF. L11144 43.000 22,20
L11145IB 100 ALIMENTATORE 30 V per PREAMPL. L11140 40.500 24,00
11.1140 101 MAGNETOTERAPIA PROFESSIONALE (mlulø dm) 210.000 1M
L11147 100 ALIMENTATORE 12V 20A con IGBT (mlull InøblII IMMI.) 110.000 00,00
L11140 100 INTERFACCIA JV-FAX (alclulo mnblli) 150.000 77,40
L11140 100 PREAMPLIFICATOHE I FET - sudlo Ingroul (escluse mobili o lllln.) 61.000 31.00
L11100 100 mIo BASE MONO W PREAMPL. L11140 (0000100 IIIOHDI in.) W 20,00
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L11151 GENERATORE di BF (escluso mobile) 30.000 15,40
L11152 MISURATORE BATTITI CARDIACI 39.000 20,14
L11153 GENERATORE 2 HZ pnl TARARE L11152 21.000 10.04
L11154 LAMPEGGIATORE SALVAVITA 14.000 7.40
L11155 MISURATORE VELOCITÀ per ENCODER (IScIIISO Qflwdlr) 11.000 5,50
L11156 CONTATORE avunlI-Indletro per ENCODER Incluso enondlr) 50.000 25,02
L11157 CONTROLLO SINTONIA DI!! ENCODER (BICIIIIO IMM 40.000 20.00
L11150I4 INTERFACCIA 4 TRIAC pIr PC (Incluso 11100110) 00.1010 32.50
L1115010 INTERFACCIA 0 TRIAC per PC (mlulo Inøbllø) 05.000 45,00
L11159 CARICAPILE NIICd Supemutomlllco (eaclulo moblla) 04.000 40,54
L11100 GENERATORE 'Inuløldllß dl BF (mlllw "10009) 24.500 12,00
L11101 INTERRUTTORE :MUMIIII 17.000 0.77
L11102 ALIMENTATORE 5 A con LM.317 (utclull mObIII. 11881. I IIIIIA) 42.000 21,00
L11108 RX per u1nIlI1l METEO - lhdlu Bale (mlulc møbllø) 100.000 97.00
L11100/R Slldlø BARRA LED W RX L111fl ' 50.000 N.41
L11104 AMPLIFICATORE 1M N.11 IGBT (nuovi Il* L114n -dlll mob., Im.) 75.” 00.14
L11185 Slldlø ALIMENTATORE 50050V per L11164 75.000 30.73
L11100 PROTEZIONE per CASSE ACUSTICHE STEREO (GIGIUII mObIII I M.) 20.500 14,71
L11107 GENERATORE dI RUMORE BF (GIGIUIO IIIOIIIII) 05.000 10,01
L11100 RIGENERATORE dl PILE NIIOI'I (IIDIIIIO mobIII) . 127.000 05."
L11100 PREAMPLIFICATORE 2 GHz 20.000 13.42
L11110 Pnosnmumonz per mlm srsz (mmm miu) 95.000 49,06
L11170!! Shdlo ALIMENTATORE x PROGRAMMATORE L11170 À 22.500 11.02
L11171 SCHEDA SPERIMENTALE pIr ST02 25.000 12.01
L11 11110 Shdlo DISPLAY per L11171 3.500 4.00
L11112 BILANCIATORE legnlli BF (mlull mobIII I 11. IIIIIIInL) 33.500 17,30
L11173 SBILANCIATORE legnall BF 21m 10,04
L11114 MICRO-ALIMENTATORE 5-1 QV 0,2A 27.000 10.04
L11115 BIOSTIMOLATORE - amilo Bue (esclull mobile, hnhfl: e Mutu) 100.000 51.64
L11175IA SIldIO DISPLAY pIr BIOSTIMOLATORE L11175 22.000 11,00
L1111UB Sìldlø USCTTA PII' BIOSTIMOLATORE L11115 54.”0 21,00
L11115IP 4 Camila pIIm PC11 per BIOSTIMOLATORE L11115 51m 20.”
L11170 CARICABATTERIE per elmlnedlclll 30.500 10.55
L11171 ELABORATORE OLOFONICO .1m (Ilßlllll MNII I d. IlIIIIIflL) 40.1110 24.70
L11110 CLACSON pør bIDIDIQIII 15.” 1,14
L11110 CANARINO Ilmlcù 20m 14,01
L111M TEST per RADIOCOMANDI UHF 21.000 10,04
L11101 TIMER per mlnpl FISSI 30.000 20,14
L11102 TIMER per bmpl VARIABILI (Melina mohlø) 44.000 22,12
L11103 LAMPADA DI! CANOELLARE EPM 40m 25,”
L11105 TOMBOLA IleIIrOnIcl (mlull møblli I fl. lIImIM.) 114.000 50,01
L11105IC Sìldiø ALIMENTATORE per TOMBOLA L11105 24.000 12,30
L111ß TRASMETTITORE INFRAROSSI ' 10.” w
L11101 RICEVITORE INFRAROSSI nm 15,40
L11100 CONTAIMPULSI (escluso mublle) 01.000 44,00
L11100 BASE TEMPI per CONTAIMPULSI L11100 19.000 9,01
L11190 FREQUENZIMETRO 1 MHZ (M010 M) IMM 54.22
L111u IMPEDENZMETRO WhnIII (Aldlllfl IMJbIII) 110.000 07.10
L11193 SCATOLA MUSICALE par 10 mmivI (mm MI! IMmutIeIII) 22.000 11,30
L11103/A 5 INTEGRATI mulICIII per L11193 15.000 7,74
L11100!! 5 INTEGRATI mmie-Il pur L11 1 90 1 5.000 1,14
L111WC 5 INTEGRATI mullølll PI! L111fl 15.10” 1,14
L11194 CAMPANELLO mutlclle 2 "101l u 26.000 13,42
L11105 BOX per mmorini PARASOLE SAT-TV (uduw MI.) 70.” 40,20
L11105/0 5111110 DISPLAY W L11105 00m 05.11
L11100 FILTRO CROSSOVER 24 dB (Hdull lflfll.. MIN-'1. I IIIOIIIII) 50.000 05.11
L11190 ALIMENTATORE 15+15V 100mA pIr L11100 27.000 13,04
L11200 ` CONVERTITORE 12/1i+15V 1WmA plr L11100 44.0% 22,12
L11201 FlJ'RO Imldmbo dl RETE ~ 10.030 5.10
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umana 179 scHEDA BASE sperimentale per sro: (escluse ullmunmom) soooo 25,02
L11203 170 ALIMENTATORE per PROVE con 5162 (escluso mobile) 50.000 25,02
L11204 110 SCHEDA DISPLAV SPII'IIIWIIIIII pIr ST62 30.000 10,50
L11205 170 SCHEDA RELÈ IpIrImIMIII pl' S'l'02 31.0111 10.10
L11200 100 SCHEDA TRIAC CON MICRO ST62 (IIIIHUO dllchfllø) 36.000 10.50
L11200 182 SCHEDA DISPLAY Ilfnnumerlca 2 RIONE (ucluIc dbchdln) 10.500 40,54
L11212 170 ALIMENTATORE dI +12 V 0,2 A - +5 V 0,2 A 35m 10,01
L11215 170 PRESCALER dl 1,5 GHZ m M
L11210 170 RIVELATORE IughI GAS 15.000 30,73
L11211 100 ALIMENTATORE per SALDATORI mv (Ilclull moblll I IrIII.) 35.500 10,33
L11210 1M) ALIMENTATORE dl 03V 1A/-0150V 0,2A. m 13,42
L11221 1” GENERATORE dl RUMORE "MMI SMD 20m 10,32
L11223 100 PROVA BETA pel TRANSISTOR (lum MIII) 48.500 22,40
L11224 100 VFO con 4046 Innx 110 MHZ 00.000 46,40
L11225 101 BUSSOLA IIIfiICI'IICI 70.” 30,15
L11220 101 RICEVITORE W ULTRASUONI (IICIIIII 11100". I CIIIIII) 50.000 20,5
L11220 101 TEST per TRANSISTOR PNP-NPN 35.500 10,33
L11220 10| CONVERTITORE lwltchlng 55055 V (IMIIASO mublll) 200.000 104,04
L11230 100 AUMENTATORE CONTROLLATO ù PC (IICIIII mOblI, 0-1. Im) 110.000 50,01
L11231 101 AMPLIFICATORE IGET DI! AUTO (IICIIIIO müblII) 101.000 101,74
L11232 102 FREQUENZIMETRO 2 GH! I 0 CIFRE - 3|!l BICI (IICIUW InøbIlI) 305.000 157,51
L11232/R 102 SIIdIO INGRESSO mßnIIIO SMD l FREQUENZ. L11232 55.000 20,40
L11230 102 SMII AUMENTATORE l FREDUENZ. L11212 30.000 10.01
L11234 102 VFO I PLL 20 MH21,2 GH: - Miu BIII (Ildlllø Mb) 01.000 41,”
L11234/0 102 Sudlø CPU pIr VFO I PLL L11234 104.W0 53,11
L11235/1 102 VFO SMD dI 20 I 40 MHZ 00.000 14,40
L11Zläl2 102 VFO SMD dI 40 I 05 MHZ 20.000 14,40
L11235l0 102 VFO SMD dI 10 I 150 MH: 20.000 14,40
L11235" 102 VFO SMD dI 140 I 250 MHZ 20.000 14.40
L11235/5 102 VFO SMD dl 245 I 405 MHZ 21m 14,40
L11235/0 102 VFO SMD dI 390 I 010 MHZ m 1m
L11235” 102 VFO SMD dI 570 I 030 MHZ 20.000 14,40
L11235/0 102 VFO SMD da 000 MH! I 1,2 GH: 20.000 14,40
L11230 102 SCHEDA AUDIO pe( L11123 50.000 25,02
L11231 182 INTERFACCIA per Hlmwlnln (Ilcllul MRI. m0 IW) 40.000 24,70
L11250 102 EFFETTO lImpl 40.000 23,70
L11200 102 Shdlo ALIMENTATORE pIr FINALE L11240 05.500 33,02
L11240 102 FINALE 40 WATT cIIIII A I VALVOLA (Iulull Illl'l.l m. I InøbIlI) 105.000 05,54
L11241 100 MIXER I FET - .MIO MIIOIIIIIII (IIIIUH mIbIlI I úll.) 04.0” M
L11242 103 Sildlo INGRESSI pIr MIXER L11241 40.000 25100
L11243 103 INDICATORE dl EMERGENZA 15.400 1,05
L11244 103 ROULE'I'IE (lula mnblle) 30.000 10,50
L11245 103 RITARDATORE SEOUENZIALE (IICIIIII IIIIHII) 70.000 40.20
L11245 103 TX I 433 MHz per SERVOFLASH 50.000 30.41
L11241 103 RX I 433 MHz per SERVOFLASR 50.000 29.05
L11240 103 ENCODER STEREO 112.000 51,04
L11240 104 GENERATORE ONDE OUADRE Mn d-GYCII VIMII 415W 24,50
L11250 104 INTERFONO Ihdlo PRINCIPALE (IIIIIM IIIOIIIII) 50.500 33,12
L11251 104 SIIdII AUSILIARIO per INTERFONO L11250 50.500 30,72
L11252 104 INDICATORE UMIDITA pIr PIANTE 26.0” 13,42
L11253 104 PROVA>SALVAV|TA NM 1 0,00
L11254 104 RELE MICROFONICO 40.000 25,30
L11255 105 BACCHETI'A CERCAMETALLI 05.000 44,41
uuzse uu Amplinumm Hi-Fl smasw (num .un uum nei. ulm., una., m) nooo 42,:0
L11251 104 AUMENTATORE MV 2,5A pd' L11250 04.000 43,30
L11200 104 DOPPIO VU-METER PIr L11250 40m 24,70
L11 250 105 SCACCIAZANZARE 53.000 21,31
L11200 105 DISPLAV GIGANTI 110.000 50,01
L11201 1l5 CONTROLLO CARICA BATTERIE 48-500 22.40
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LX 252 105 ANTIFURTO ULTRASUONI per AUTO (GSCIUSD mubile) . 36,41
L11203 105 LIGHT-STOP per AUTO 12,01
L11204 1 05 ECO-RIVERBERO-KARAOKE . 11.40
L11205 100 INTERFACCIA pIr DUE PORTE PARALLELE (IIOIIM MI) 10.000 00,15
L11255 100 TEST PROVA PILE (Ilcluln mßblII) 00.000 15,40
L11270 100 CONTASCAI'I'I Ißlflonlcø 150.000 17,40
L11212 100 PROVA MOSFET 20.000 10.40
L11210 100 CONTAGIRI pIr MOTO ' 00.000 00,00
L11274 100 PROVA DIODI VARICAP 51.000 20,43
L11215 107 MICROFONO dlrIzlnnIlI (occlufl culfll) 40.000 24,10
L11210 101 TIMER FOTOGRAFICO (mlula mahll) 130.000 01.10
L11210 107 PROTEZIONE pIr ALIMENTATORI 10.000 00,15
L11200 101 OROLOGIO - SVEGLIA (ulcluin møblll) 120.000 01,07
L11201 100 VARIATORE dl VELOCITA per MOTORINI CC 11.000 0,17
L11202 107 COMPRESSORE - ALC (M000 0100110) 111.000 00,42
L11200 107 TRUCCAVOCE 05.000 30.00
L11204 100 SENSORE por SCHEDE MAGNETICHE 20.000 ",01
L11205 100 DECOOIFICA DOLBV SURROUND (Ilclull IIIIII. I møIIIII) 220.000 110,02
L11200 100 Sfldlø ALIMENTATORE p" DOLBV SURROUND L11200 14.000 00,21
L11201 100 DEI'ECTOR pIr MIOROSPIE A2.m0 21,"
L11200 100 LINEARE CIB. I VALVOLE con EL'." (IlclulI mnbll. I mdlø 001101101.) 200.000 100.20
L11200 100 SIIdlo COMMUTATORE per LINEARE L11200 25.000 12,01
L11202 100 TRASFORMATORE dl TESLA (IIcIIIII bøhlnl) 250.000 120,11
L11200 100 MAONETOTERAPIA RF (luluu pIIIIInI lmdllnb) 105m 05.50
L11204 100 INTERFACCIA per COLLEGARE 4 MONITOR Il PC (ml. mODIII I tivo) 12.000 31,10
L11205 100 RICEVITORE AM<FM per I 110-100 MHZ (Ilcl. møblII, lllop. I mlnøpøll) 155.000 00,05
L11200 100 RUOTA LUMINOSA øøn 10 LEO 10.000 0,”
L11207 100 PRESCALER 100 MH: W FRECUENZIMETRI (M000 MI.) 11.000 00.10
L11200 100 CONVERTITORE per LAMPADE Il NEON 44.000 22,12
L11302 105 SIldlo ALIMENTAZIONE per GENERATORE KM1000 75.000 00,73
L11300 100 TEMPORIZZATORE PROGRAMMABILE 33.000 11,00
L11000 100 TEMPORIZZATORE pIr TEMPI LUNGHI WIIIIIMIHII 07m 10,00
L11005 100 TEMPORIZZATORE CICLICO pmgrlmmlblle 07.000 10,10
L11000 100 AMPLIFICATORE con TDAJOSZ 10.000 5.10
L11201 100 AMPLIFICATORE WII TDA.1050 10.000 7.20
L11000 100 AMPLIFICATORE con TDA.1000 10.1110 0,20
L11000 100 AMPLIFICATORE STEREO I VALVOLE pIr CUFFIE (mlulø møbllI) 105.000 05,21
L11010 100 RIVELATORE 0| CAMPI MAGNETICI (uclull bøhlnl dl muri) 100.000 51,04
L11011 101 VOLTMETRO u LEO W AUTO 10.000 0,01
L11012 101 ECO per CB (ucllllø mObIII) 00.000 00,00
L11313 101 GENERATORE dl BARRE per SCART (IIGIIIIO clvn) 14.000 22,12
L11314 191 CARICO ATTIVO per ALIMENTATORI (elclull mobllo l Implromnro) 125.000 64,55
L11015 101 DIS'I'ORSORE pIr CHITARRA (IICIIJIO mOhIII) 110.000 01,10
L1101 0 1 01 KARAOKE 75.” 30,14
L11311 101 dlo IlIrIwnulZIOnI pIr MICROTELECAMERA I COLORI 40.000 25,00
L11310 102 VFO per CB (esclulo møhlle) 132.000 88,11
L11310 101 LAMPEGGIATORE 12 VOLT (00€q OIIIIpInI III FW) 11m 0,00
L11020 101 COMPACT l VALVOLE - .1.100 Inqrfllø (MGIIIII mflblll) 220.000 110,02
L11021 101 COMPACT I VALVOLE - 01mila FInIlI 040.000 270,00
L11322 101 COMPACT I VALVOLE - 31!l VU-Meter 00.000 41,31
L11m 101 COMPACT I VALVOLE - Ihdlø AllmIMlflønI 230.000 110,10
L11320 102 MAONETOTERAPIA pel AUTO (0.1:q pIIllInI) 50.000 20,02
L11025 102 PROGRAMMATORE Per STGZ (Ilßlull mnblll I lhdlu IIImIMIla) 100.000 51,00
L11320 102 SOFT-LIGHT (uclulo mohllI) 50.500 20,11
L11021 102 OONTAGIRI ANALOGICO I INFRAROSSI (IIGIIIII l'10* Imm) 00.000 25,00
L11020 102 CONTROLLO CARICA BATTERIA 24 VOLT (llcllllù mObIII) 31.000 10,01
L11820 192 SCHEDA BASE lperlmanllle per STSZISO 38.000 19,62
Umm 102 SCHEDA PWM :parlmonllle per STSHSO 11.000 0.71
L110fl 102 MISURATORE dl R-L-Z-C - lhdlo BIII (IIduII dIlI I_ Mill) 14m 70.00
L11031 102 MISURATORE dl R-L-Z-C - MIO Commuhßfl ù DW 101.” KK ,i
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193 SCACCIATOPI (esclusi mobile a altoparlante) 46.500 24.01L11332
L11333 153 PREAMPLIFICATORE pe' CHITARRA (ßlølulø mohIlI) 02.000 32.02
L11334 103 VOLTMETRO DIGITALE dI pInnIIIU 57.1”0 20,40
L11335 103 ALIMENTATORE pIr VOLTMETRO 00.” 13,42
L11338 103 INTERFACCIA SSTV-RI'I'V 42.000 21,00
L11331 103 MINI GENERATORE dl EF (uclulø mublll) 01.000 34,00
L11030 103 MICROSWITCH I RAGGI INFRAROSHI (IIøIuIn Innbli) 45.000 28,24
L11030 100 AUTOMATISMO pIr TELEFONO 00.000 10,02
L11340 193 CAPACIMETRO dlgltllc (ucluaI mabllI e ItIdlo Illmønmnn) 104.000 53,11
L11341 103 ALIMENTATORE pur CAPACIMETRO 37.000 10.10
L11042 103 STROBOSCOPIO pIr MOTORI (GIOIIAIG mbll) 100.000 03,00
L11343 104 DEPURATORE IIIflrOHICO 120.000 01,01
L11344 104 GENERATORE dl BF - IIIdIO CPU + Dllplly 140.000 70,43
L11345 104 GENERATORE dl BF - MIO BIII + AIlmila (0000.1 MI OPU) 200.000 103,20
L11045 104 RICEVITORE 30-000 MH! AM-FM (Ilclllm Mb) 400.0w 200,50
L11347 104 CONTATORE MODULARE 10.000 0.20
L11347IP 104 CONTATORE MODULARE (IIIdIu Pulflml) 10.000 5,10
L11340 104 ALIMENTATORE 12V 1A (uclulo mODIII) 20.500 14,11
L11340 104 TRASMETTITORE 144 MH: (IIGILIIO mobili) 55.000 20,40
L11350 104 ANTICALCARE Mrønloo 45.0w 03,04
L11351 104 GENERATORE di MONOSCOPIO 150.000 77,40
L11352 104 TEMPORIZZATORE 55.000 20.40
L11353 104 VU-MÈI'ER I lflI LED 27.000 14,20
L11354 105 MIXER dl BF (IIcluln mobIII) 00m 40,00
L11355 105 CARICAPILE NIICd 55.000 20,40
L11355 105 EOUALIZZATORE 5 BANDE AUDIO 41.500 21,43
L11051 105 EOUALIZTATORE RIAA 40.000 22.00
L11350 105 SISMOGRAFO - milo SOnIafl (IIcIuIO Mb) 100.000 51,04`
L11350 105 SISMOGRAFO - IIIdlc Allmlnhzlonl 15.000 30,73
L11350 105 SISMOGRAFO - IIIdlu CFU (MQIUII mlnplllìl) 330.000 170,43
L11301 105 AMPLIFICATORE Cl I. A (Ilflllll MI. 0 Im) 00.000 40,40
L11002 105 ALIMENTATORE CIII" A 132.000 00m
L11303 105 FADER STEREO-MONO (esclusa mobllì) 44.000 22,72
L11354 100 ALIMENTATORE STAB. 2,5-25V 5A - 011010 BIIO 00.000 40,40
L11304ID 100 ALIMENTATORE STAB. - hdlu FIII I (mlllll mob". Immm) 24m 12,”
L11004IC 100 ALIMENTATORE STAB. MID Vøflmm ö Dllfllly (IldllllM) 00.000 20,”
L11305 100 IONOFORESI con "1c- MIO BIII (6.01. mob., M., M) 00.000 40,40
L11305IB 100 SIIdlo PULSANTIERA par IONOFORESI L11305 20.500 15,23
L11300 100 DISPERSIMETRO dl RETE 220V 00.000 30,50`
L11301 100 LUCI PSICHEDELICRE progrllllmlblll (IIOIIIII M00! I HM) - 105010 04,22
L11300 100 TERMOSTATO 00-000 50,01
L11372 101 RICEVITORE 000 MHZ 175.000 00,37
L11073 101 RIVELATORE LIVELLO LIOUIDI 30.000 10150
L11014 101 FREOUENZIMEI'RO101'IZ2GHI-lflfihlèmmm) 100.000 102,25
L11314IB 107 SIIdln Ingrello SMD pOr FREOUENZIMETRO L11314 35.000 10,07
L11 375 101 RICEVITORE METEO-POLARI 400.000 200,50
L11370 107 GIOCHI dl LUCE 00|! dlødl LED 120.000 01,07
L11077 101 GIOCHI dl LUCE - Schldl TrlIl: (IIIIIIIIO HIM VGA) 05m 43,00
L11310 100 VOX-ANTIVOX (alclulo mflblII) 53.500 21,03
L11370 100 DIFFERENZIALE 31.500 10,20
L11300 100 Clrculß TQII pIr SPI (IIcluIO dllchflíø) 10m 020
L11081 100 Schndl Tell por SPI (lulu-o dluchm I mina) 24.500 12,05
L11302 100 Schodn Teil per SPI (uclulo dlßchama) 40.000 20,01
L11303 100 AMPLIFICATORE 20 wIt! (IIcluIO mObIII I IK. IIIIIIIM.) 34,000 17,01
L11304 100 ALIMENTATORE 20420V 2A 73m 37,70
L11305 100 VFO PROGRAMMABILE (uclulø InaII I mmm) 170.000 07,70
L11300 100 FILTRO per VIDEOREGISTRATORI (uclulø n°011.) 04.000 43,30
L11307 100 ELETTROMEDICALE TENS (IIcluIO Innblll, pllcchi l Mill) 100.000 51,04
L11 30115 100 ELETTROMEDICALE TENS - MIO DIIpIIy 40.000 05,04
L11000 100 MICROTRASMEI'TITORE - “Idlo TX 00m 00,00
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L11309 199 MICRORICEVITORE - SIadiO RX 75.000 30,73
L11301 100 CONVERTITORE MONO/STEREO (Escluso mobile) 20.000 14,07
L11302 100 MISURATORE dl DISTORSIONE (mlulo mobllø) SII-W 42.00
L11m 100 PONTE MISURATORE IMPEDENZA RF 30m 15.40
L11304 200 ROSMETRO-SWR l LINEA EIFILARE 20.000 14,01
L11355 202 ROSMETRO-SWR con NUCLEI TOROIDALI 37.000 10.10
L11005 100 ANTIFURTO RADAR 10 GH: 70.500 30,50
L11307 200 TEST plr COR'TOCIRCUITI Su DOBINE ' 20.000 14,40
L11300 200 ALTA TENSIONE per RECINTI (8":q boblnl HT) 32.000 15,52
L11401 100 TASTIERA per ANALIZZATORE dl SPETTRO (0001000 IIIOIIIIO) 110.000 56,51
L11402 100 AUMENTATORE per ANALIZZATORE dl SPE'ITRO 120.000 51,07
L11405 100 ANALIZZATORE dl SPETTRO wmplm 23111000 1107.05
L11406 200 CONTROLLO DISSOLVENZA VIDEO 43.000 24,75
L11407 200 CONTATORE GEIGER 155.000 05,21
L11400 200 ELETTROSTIMOLATORE MUSOOLAHE (fldun NMlMI) 140.000 72,30
L11400 200 TELECOMANDO 4 CANALI - mdlo TX 20.000 14.91
LX.1410 200 TELECOMANDO 4 CANALI - lindlo RX (flclluø møbllø) 50.000 35,63
L11411 200 SCHEDA 2 RELÈ per TELECOMANDO L11410 25.000 13,42
L11412 2m SCHEDA 4 RELE plf TELECOMANDO L11410 “WII 10,02
L11413 200 MODULATORE VIDEO VHF 4505 MHZ 35.01” 10,01
L11414 201 CONVERTITORE FREQUENZA/'TENSIONE (OMIUM mobili) 33.000 17,04
L11416 201 TX muslclle nd ONDE CONVOGLIATE (mlulø møblIO) 53.000 27,37
L11417 201 RX mullcllfl .Id ONDE CONVOGLIATE (Iulm IIIOHII) 50.000 34,00
L11410 201 UNEARE FM 0010 WATT pel 140-145 MH: 100.000 51,04
L11410 201 SIIdIO PILOTA per L11420 19.000 0,01
L11420 201 5|!l POTENZA per MOTORI PASSO PASSO 52.000 32,02
L11u1 201 CERCATERMINALI E-B-C dl un TRANSISTOR 55m 20.00
L11422 201 INDUTTANZIMETRO per TESTER 01m 32,50
L11423 202 ANTIFURTO INFRAROSSI (ewluãl InaIo, Ill-nl, UM 0 hm) 45.000 23.24
L11424 202 ANTIFURTO Jul 433,9 MHz - shdiø TX (ucluli unmfl) 57.500 34,06
L11425 202 ANTIFURTO lul 433,0 MHZ - lIflIIO RX 7m 37.10
L11425 202 SONDA LOGICA per TTL e CIMOI 40.000 20,55
L11421 202 CONVERTITORE dl Ienslonl DC dl 12V i 14/20V DC (Mlulø mObIIO) 43.000 22,20
L11420 202 CARICABAWERIE con SCR (elclum Iraflørmllore) 143.500 14,11
L11420 202 PONTE RIFLETI'OMETRICO 30.000 15.40
L11430 202 INTERFACCIA PC per PROGRAMMARE STS .OrIl C (mM) 10.5” 5,42
L11431 203 ANALIZZATORE per OSCILLOSCOPI 0m III: -MIO Blfl (-eL mobile) 125.000 84,55
L11432 203 510l ALIMENTAZIONE per ANAIJZZATORE L11431 45.000 23,24
L11403 200 CERCAFILI pnl' UNEE dl 220 vøIk 10.500 10,01
L11434 203 COMMUTATORE TELEFONICO 0.700 4,40
L11435 203 RIVELATORE CAMPI RF GO" KM1435 137.000 70.75
L11407 203 PHONE PASS mønmo 75.000 30,73
L11430 203 ALIMENTATORE 12 VOLT W NEON (Olßhl- Illlplfl) 24.000 12,30
L11430 203 VOLTMEI'RO con 1 INTEGRATO LM.3014 21.000 10,04
L11440 203 VOLTMETRO con 2 INTEGRATI LM.3914 31.000 15,01
L11441 203 VU~METER con 1 IHQIQIIIO LM.3015 24.000 12,39
L11442 203 VU-METER Don 2 INTEGRATI LMM15 40m 23,75
L11443 204 CONTROLLO W SERVOMECCANISMI 50m 5,02
L11444 204 ALTIMETRO 00.000 46,40
L11446 204 INTERFACCIA TELEFONICA GSM SIM 110.000 56.51
L11447 204 CAMPANELLO ONDE CONVOGLIATE - ludlo TX 13.000 0,71
L11440 204 CAMPANELLO ONDE OONVOGLIATE - M0 RX 10.000 0,01
L11440 205 INVERTER 12 V CC 220 V AC 50 H1 (mluß Inøbllfl) 240.000 123,04
L11451 204 RICEVITORE AM/FM - audio Bue + Allmermzlono (mmm mobile) 93.000 48,03
L11452 204 RICEVITORE AMIFM - mdlfl CPU + Dllplly “M0 35,11
L11453 204 CIRCUITO dl TARATURA per L11451 15.000 1,74
L11454 204 TRASMETTITORE INFRAROSSI per CUFFIA (mlulo InchIIQ) 47.500 24,53
L11455 204 RICEVITORE INFRAROSSI per CUFFIA (mlull 00100) 40.000 24,75
L11455 H5 PREAMPLIFICATORE d'AN'TENNA 0,460 MN! 21.500 11,10
L11450 m DOPPIO VU<METER I DIODI LED 44.000 22,72
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LX.1450 205 AMPLIFICATORE Hl-Fl STEREO (Eåtlusl mobile e V-Meter) 184.000 95,02
L11451 205 FREQUENZIMETRO PROGRAMMABILE (eicluio mobile) 150.000 77,45
LX.1462 206 TRASMETTITORE per SSR (mluw mbllã) 102.000 52,07
LX.1403 2M IJNEARE pIr SSD 21.000 19,94
LX.1404 206 OSCILLATORE OUARZATO 3,2 MHz 13.000 1.12
LX.1451 206 PREAMPLIFICATORE d'ANTENNA 211/450 MHz - MIO Allmønhzlßnl 55.000 20,40
LX.1400 200 AMPLIFICATORE CLASSE A 30 WIR (udull 1110011. I IW) 40.000 'HM
LX.1410 200 ALIMENTATORE pII AMPLIFICATORE L11400 00.000 45.44 `
LX.1414 200 RADIOCOMANDO 4 CANALI 430 MHz - amdlo TX 15.000 39,04
LX.1415 206 RADIOCOMANDO 4 CANALI 433 MH! - 5106.00 RX 90.900 51,50

KITS pubbliCaIi nelle LEZIONI del CORSO "IMPARARE l'ELETTRONICA partendo da ZERO"

L15000 185 DISPLAV 12.500 0,45
LX.5001 105 LAMPEGGIATORE €011 DUE LED 7.000 4,02
LX.5002 105 RIVELATORE CREPUSCOLARE 0.500 4M
11.5000 105 SALDATORE 220 V 15.000 1,14
LX.5004 106 ALIMENTATORE UNIVERSALE 105.000 54,22
LX.5005 100 2 ELETTROCALAMITE 5.000 2,50
LX.0000 100 TRASMETTITORE I RAGGI INFRAROSSI 1.000 3.01
LX.5M1 100 RICEVITORE I RAGGI INFRAROSSI 22.1010 11,30
LX.5000 100 SEMPLICE rlcevltore per ONDE MEDIE (occlum mobIII) 45.000 23,24
LX.5000 109 GADGET ELETTRONICO 50.000 25,02
LX.5010 190 PREAMPLIFICATORE 2 NPN per SEGNALI DEBOIJ 0.000 3,00
LX.5011 190 PREAMPLIFICATORE 2 NPN pIr SEGNALI FORTI 0.000 3m
LX.5012 190 PREAMPLIFICATORE 2 NPN I GUADAGNO vIrIlbIII 0.000 4,13
LX.5013 190 PREAMPLIFICATORE con un PNF e un NPN 7.000 3,01
LX.5014 190 PROVATRANSITOR 72.000 37,10
LX.5015 191 PREAMPLIFICATORE I FET 10.000 5,10
LX.5010 191 PREAMPLIFICATORE I FET 10.000 0,71
LX.5011 191 PREAMPLIFICATORE I FET 10.000 5,10
L15010 101 PROVA VGS pIr FET 15.000 30,10
L15010 192 CIRCUITO TES'T per SCR-TRIAC 05m 44,10
LX.5020 192 VARILIGHT con TRIAC 26.500 13,00
LX.5021 192 LUCI PSICHEDELICHE 105.000 54,22
Lxåm 190 CIRCUITO TEST per PORTE LOGCNE (IICIW 1110011.) 40m 25,90
L15029 190 LAMPEGGIATORE I LED 0.500 4,00
LX.5024 100 INTERRUTTORE CREPUSCOLARE 10.000 0,20
LX.5025 190 SIRENA BITONALE 23.000 11,01
LX.5020 104 CONTATORE I 1 CIFRA 10.000 9,01
LX.5021 104 CONTATORE I 2 CIFRE 03.000 11,04
LX.5020 1 04 DECODIFICA+CONTATORE 30.000 15.40
LX.5029 105 ALIMENTATORE 5-20 V 2 A (uclusl moblle I vollmm) 90.000 46,40
“5030 190 ALIMENTATORE DUALE 50-12-10 V 1,2 A (0401000 Mb) 90.000 51.54
LX.5001 101 GENERATORE ONDE TRIANGOLARI 41.000 24,27
LX.5032 191 GENERATORE ONDE SINUSOIDALI 00.000 34,00
LX.5033 101 CAPACIMETRO 59.000 30,41
m 100 INTERRUTTORE CREPUSCOLARE (IIeIulI IIM) 8.000 11,”
L15035 200 OROLOGIO DIGITALE (IIclulo mubfll) 100.000 51,04
LX.5036 201 MICRO TX FM 00-100 MHz 11.000 0,11
11.5031 201 SONDA dl CARICO 50 ohm 3.000 1,00
Lxm 202 OSCILLATORE OUARZATO IporlmønllII 24.500 12,05
LX.5030 200 SUPERETERODINA per 0M dIdlIIIefl (-dqM) 15.000 30,10
L15040 204 TRASMETTITORE per i 21 MHz 40.000 20,00
LX.5041 204 MODULATORE per TRASMETTITORE 27 MH: 31.000 10,01
LX.5042 204 SONDA dl CARICO 5.000 2,50
L15040 205 CONVERTITORE 21 MN: Ill ONDE MEDIE 01.000 10,01
LX.5044 205 11MER dl 1 I 120 MINU'R (mlulc moblb) 20.500 14,11
L10045 205 TIMER da 1 I 24 ORE (escluso mobIII) 31.000 15.01
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9,56
14.72

0.04
15.40

10.33
21,10
30.47

24,70

KM01.30

KITS 1orniti esclusivamente MONTATI

Interlaccla per treslmmare un PC in un oscilloscopio 290.000 149.11
KM01.31 186 Puntele sonde x1-x10 per oscillescopl e per KM01.30 62.000 32,02

104101” 100 Glfllrlbfl HF dl 1 GHZ (Udllßl mob". 0 M llllllllll. “1002) 000.000 511,20
“1400 100 Module Mmhlsmp'hmdMIH-LXJMOLXJM 1.500.000 021,10
KM1445 204 Mlcrutrlimmlìure TV ln SMD 145.000 74.00
Kll1450 204 RIDIVIKON All/FM - Scheda SMD 05.000 10,00
1041400 200 PREÃMPLIFICATORE d'ANTENNA - lchldl FIM 05.000 33.57

ROGRAMMI per COMPUTER

DF01.03 166 NECÀT per Dos catalogo dei Kil e dei Componenti 10.000 5,15
DF1127.5 156 Programma per l'lnleflaccia LX.1121 su floppy da 5 polllcl 9.000 4.65
unum 1a nmmm pu num-meu Lx.11z1 m nappy a. a puma 11mm .ma
Wßflß 102 Progrimml plr Dløplly Wei IM LX.1200 12m 0.”
Dm! 184 Software elmulnore per STS 15.000 1,15

DF.1237.4 100 nrlmmfl HAMCOMM 3.1 pør Inhrllocll LX.1”1 15.000 1,75
m1 100 Scflwlre elmulmure per mlern 8102 10.000 5,10

810222 100 Sofiwlre simulatore per micro 8102 10.000. 5,10
DF.SSTV 103 Progrlmml EZSSTV per ricelrlsmlulone SSTV LX.1336 15.000 1,15
DF10.09 194 Programme per II calcolo delle Alette dl Raflreddlmemn 42.000 21,90 v
DF06.01 100 Awurnemenro per ll catalogo NECAT per Wlndowl 10.000 5.10
WM 100 NECAT W Wlndwe catalogo dll Kltl e dd componlfil 30.000 19,08
816261 101 Software simulatore per mlcro 8166 10.000 5,16
ST626.2 191 Software llmulutore per mlcro STGG 10.000 5,16
mm m s mmm." pu I.m Lx.1aeo 15m 1.15 `
m Programme per l'lnterheda Umm per mmmlmlmm 1m 1,15
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GONSULENZA
TECNICA
tutti i GIORNI
dalle ore
11.30 alla 19
ESCLUSO il Sabato
chiamata i numeri:
Tal. 051-461109
Tal. 051-461201
Tal. 051-461016
Fax 051 -450301

Negli orari preetabllitl 6 tecnici
eono a vostra dlapoelzlone per
aiutarvi a rleolvere, nel limite del
possibile, quei problemi al quali
da eoll non riuecltea dare una eo-
qlone.
Non teletonatecl in orari diverel,
perche l tecnici eono a vostra di-
epoelzlone soltanto negli orari
prefissati.
cercate dl esporre In modo chiaro
llvoetropfoblemaenonteneteper
molto tempo l tecnici al telefono,
perchè tantissimi altri lettori et-
tendono che le linee el Ilberlno.
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A1TENZIONE: la rlvleta non eece
regolarmente ognl mese. Pertanto
l'abbonamento non :cade dopo
dodlcl mesl dalla sua sottoscrlzlo-
ne, bensi al rlcevlmanto del dodl-
mlmo numero.
A tal Ilne, vl conslgllamo dI canal-
derare come rlferlmento II numero
pmgresslvo dI usclte delle rlvlete,
.Id esemplo N. 189-N.190-N.191,
ecc., e non lI MESE lndlceto sulla
copertlna.
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TELEFONA-'IEC' per ricevere i kits,
i circuiti stampati e tutti i componenti di

uEš-Hllllllllu
SEGRETERIA TELEFONICA:

0542-641490 /
0542-641919

Nota = Per Informazioni relative alle spedl-
zioni, prezzi o disponibilità di kits, ecc., pote-
te telefonare tutti i giorni escluso il sabat
dalle ore 10 alle 12 al numero 0542-641490.

Non facciamo consulenza tecnica.
Per questo servizio dovete rivolgervi alla rivi-
sta Nuova ELETTRONICA, tutti i giorni e-
scluso il sabato dalle ore 17,30 alle 19,00.

Se nella vostra città non sono presenti Concessionari di
Nuova Elettronica e quindi non riuscite a procurarvi | nc-
stri kits. potrete telelonare tutti i giorni, compresi Sabato.
Domenica. í giorni festivi ed anche di notte, a qualllasl
ora e la nostra segreteria telelonica prowederà a me-
morizzare il vostro ordine.

Se il servizio postale sarà efficiente, nel giro di pochi gior-
ni il pacco vi verrà recapitato direttamente a casa del po-
stino` con il supplemento delle sole spese postali.

Effettuare un ordine è molto alempllce:

Prima di comporre il numero annotate su un luglio di
carta tutto ciò che dovete ordinare, cio'e la sigla del kit,
del circuito stampato. il tipo di integrato o qualsiasi altro
tipo di componente e la quantità.
Dopo aver composto il numero telelonico, udrete ire squil-
Ii ed il seguente testo registrato su nastro:

'Servizio celere per la spedizione di kit e componenti ele!-
tmníci Dettale il vostro completo indirizzo e il vostro nu-
mero telefonico per potervi chiamare nel caso il messag-
gio non risultasse comprensibile4 lnlziate a parlare dopo il
m'llc acustica che tra poca ascolterete4 Dopo questo tri/lo a-
vete a disposizione 3 minuti per il vostro messaggio."

HELTRON via deII'INDUSTRIA n.4 - 40026 IMOLA (Bologna)
Distributore Nazionale e per I'ESTEFIO di Nuova Elettronica

Se avete già eflettuato degli ordini, nella distinta pre-
sente all'interno di ogni pacco troverete il vostro Codlce
Cliente composto da due lettere ed un numero di cln-
que cifra.

Questo numero di Codice è il vostro numero persone-
lo memorizzato nel computer. Quando ci inoltrerete un
ordine, sarà sufficiente che indichiate il vostro cognome
ed il vostro codice personale4

Così il computer individuerà automaticamente la vostra
via, il numero civico, la città ed il relativo CAP.

Non dimenticate di indicare oltre al cognome le due
lettere che precedono il numeroi Se menzionate solo
quest'ultimo, ad esempio 10991, poiché vi sono tenti al-
tri lettori contraddistinti da tale numero, il computer non
potrà individuarvi.

Precisando A0113991, il computer ricerchera il lettore
10991 della provincia di Aom, preclsando invece
M11 0991. il computer ricerchera il lettore 10991 della pro-
vincie di Matera

So alato abbonltl ll computer prcwederà automatica-
mente a inserire lo sconto riservato a tutti gli abbonati al-
la rivista Nuova Elettronica.



Se nel 1° Volume avete trovato una
completa trattazione sull'Hi-FI e
molti schemi di stadi preampliflca-
tori, in questo 2° Volume troverete
un'inilnità di stadi FINALI di poten-
za, tutti testati e collaudati, che uti-
lizzano Transistor - Valvole ter-
moionlche - Mospower e IGBT. Inol-
tre troverete i disegni per realizzare
delle Casse Acustiche e in più vi
verrà spiegato come tararle per ot-
tenere il massimo rendimento.

Costo del 1° VOLUME
Euro 20,66 (pari a L.40.000)

Costo del 2° VOLUME
Euro 20,66 (pari a L.40.000)

Per richiedere questi volumi potete invia-
re un vaglia` un assegno o il CCP allega-
to a fine rivista a:
NUOVA ELETI'RONICA
via Cracovia, 19 40139 BOLOGNA
richiedendo" in contrassegno dovrete pa-
gare un supplemento di L.7.000 Euro 3,62.


